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L'AVANZATA OLTRE CORCIA CONTINUA 


bollo della resistenza angio-Serno-ellenica 
l'urto delle Armate dell'Asse. 
Le Divisioni inglesi piantano in asso gli alleati pet reimbarcarsi 


J colpo d'ariete della 


Al formidabile baluardo della difesa nemica 


avevano invaso la regione dei Ta- 
ghi, iniziavano il rastrellamento 
per dare luogo ad una nostra co- 
tonna celere di passare attraverso 
il territorio jugoslavo, onde com- 
piere quella geniale manovra di. ag- 
giramento che doveva minacciare 
il fianco avversario, Dall'armonîico 
sviluppo di quest’arione è scaturi- 
to inevitabile il crollo di tutta l'ala 
orientale dello schieramento memi, 
co e di conseguenza la caduta di 
Corcia, 

Una Divisione, attraverso la re- 
gione deì laghi, impaludata e mi- 
nata, occupata Lubanichte e mi 
nucciata la strada in direzione di 
Blace, ha aperto il'valico alia no- 
stro Divisione che veniva dalla 
strada di Pogradec. 

Un'altra Divisione, superata VPal- 
ta valle dello Shkumbi, si è convo- 
gliata sulla strada. Mentre queste 
prendevano la strada di Corcia, sul 
versante orientale che si incurva a 
Zembak, altre Divisioni puntavano 
@ sinistra ed a destra del laghetto 
di Malig, completando così Vaggi- 
ramento dell’ampia vallata dove la 
ridente cittadina sorge sovrana, 

Ora la manovra iniziale avrà È 
suoi naturali sviluppi. Mentre la 
XI Armata sta svolgendo il suo 
compito prestabilito, Ie colonne che 
hanno occupato Corcia, avanzano 
verso nuovi obiettivi. Già Ta distru- 
zione del ponte di'Perat ad opera 
dei nostri «Picchiatelli> ha messo 
in serio imbarazzo il Comando gre- 
co, rappresentando questa Vunica 
via di salvataggio per le colonne 
e per gli automezzi, Altre direzioni 
sono state prese da nostre colonne 
celeri per tagliare la ritirata al 
nemico, 


Azioni della nostra Marina 
sul lago di Scutari 


La Morina italiana ha preso pos- 
sesso dell’arsenale marittimo esi- 
stente ad Ocrida e degli altri pic- 
‘coli porti del lago. 

A megzo di barconi armati, 4 no- 
stri marinai hanno poi validamente 
appoggiato Vazione della colonna 
celere De Stefanis, che ha spezza- 
to il fianco destro dello schieramen- 
to. anglo-greco, collaborando con 
le Divisioni che hanno puntato su 
Corcia, 

La Marina ha compiuto anche 
ardite operazioni nel lago di Scuta- 
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Lo sfondamento del fronte greco 


IX Armata 


#dlico frnlale su quote di 2000 m. e la manovra d'aggrament che a fatto edlare tua ala 


nl dll solnramento avversari - Le nostre colonne celeri fagliano ora la rilirata al nemico 


ri puntando con una nave vedetta 
nelle località costiere in territorio 
jugoslavo dove si è pronunciato 
qualche sintomo di attività nemica, 
Le mostre imbarcazioni armate 
hanno catturato tutto il materiale 
della difesa lacustro del nemico, 


Il Bollettino 312 


Il Quartier. generale delle 
Forze armate comunica in da- 
ta di ieri, 15 aprile 1941-XIX: 

In Jugoslavia, colonne della 
HI Armata, preso contatto con 
le truppe di Zara, hanno occu- 


pato il centro di Knin, costrin- 
gendo alla resa il presidio. Una.| 


colonna. autocarrata ha rag: 
giunto Sebenico. Forze da sbar- 
co della Marina e reparti del» 
VESercito ,. hanno completato 
l'occupazione delle isole zara- 
tine, 

In Albania, a nord di Scutari, 
azioni locali jugoslave sono sta- 
te nettamente stroncate, inflig- 
gendo al nemico gravi perdite. 

Sul fronte greco le nostre 
truppe, travolte le resistenze 
avversarie, sono entrate in Cor- 
cia, L'avanzata prosegue sui 


fronti della TX e della XI Ar- 


mata. 

La nostra Aeronautica ha 
compiuto azioni di bombarda- 
mento contro centri logistici, 
opere militari ed autocolonne 
nemiche nel settore greco e ju- 
goslavo. Reparti da bombarda- 
mento in picchiata hanno col- 
pito nodi ed opere stradali: il 
ponte di Dogliana (ovest di Ka» 
libaki) è stato interrotto e nuo- 
vamente colpito quello di Perati 
(sulla Vojussa) che il nemico 
aveva riattivato. Sono stati mi- 
tragliati trinceramenti, auto- 
mezzi. e truppe memiche. Nel 
porto di Antivari sono stati 
spezzonati velieri alla fonda. 
In combattimenti aerei, tre ve- 
livoli nemici sono stati abbat- 
tuti; un nostro velivolo non ha 
fatto ritorno alla base. 

In Egeo, nostri aerei hanno 
bombardato ripetutamente il 
porto del Pireo. Alcuni pirosca- 
fi sono stati danneggiati ed uno 
è affondato. Vasti incendi sono 
stati provocati sugli impianti 
portuali. Nella notte sul 15, ae- 
rei britannici hanno compiuto 
incursioni su Brindisi e Valona, 


Zita 
Pieno: 
O IAA 


arrecando danni a due piroscafi; 
a Valona un velivolo nemico è 
stato abbattuto dalla difesa. 

Nell’Africa settentrionale è 
stata occupata Sollum. Il ne 
mico nella notte sul 15 ha com- 
piuto un nuovo attacco aereo 
su Tripoli: qualche vittima ed 
alcuni dammi, 

Nell’Africa orientale italiana, 
nulla di notevole da segnalare. 


Simovie si troverekbe ad Atene 


Budapest, 15 

T' giornali confermano che, or- 
mai non si può più parlare di re- 
sistenza serba, I contingenti ser- 
bi sono completamente distaccati 
l'uno dall'altro ed anche se tenta- 
no di continuare la guerriglia nel 
le montagne, questa non potrà du- 
rare a lungo. Secondo informazioni 
da Ankara, il Generale Simovic si 
troverebbe ad Atene, donde poi sì 
recherebbe a Mosca. 

I: giornali riferiscono che sareb- 
he già cominciato l'esodo delle 
truppe inglesi dalla, Grecia e rile- 
vano che tale notizia avrà certo 
‘una catastrofica ripercussione nel. 
le file dell'Esercito e nel popolo 
greco; 


Wavell riforma al Cairo 


Una seduta segreta della Camera 


Berlino, 15 

Questi circoli registrano con iro- 
nica curiosità la notizia che il Go- 
nerale Wavell, il mancato coman- 
dante in capo delle Forze alleate 
neil Balcani, ha fatto ritorno al 
Cairo e ieri ha conferito lunga. 
mente con il Presidente del Consi- 
glio egiziano, A questo colloquio è 
seguita una seduta segreta della 
Camera egiziana che si è occupa» 
ta della situazione creata dalle 
Vittorie, dell'Asse nella Marmarica. 
Secondo quanto riferiscono osser- 
vatori neutrali, Wavell avrebbe in- 
sistito sulla necessità per l'Egitto 
«li provvedere, anche con le pro- 
prié forze, alla difesa del Paese 


I Commissari chili tedeschi 


per i nuovi territori occupati 
Berlino, 15 
(T, 4.) TI Fiùhrer ha nominato 
i Gauleiter della Stiria Oberle!tner 
e della Carinzia Kucera, Commis- 
sari civili per i territori occupati 
dalle truppe germaniche e che pri-| 
ma del 1918 facevano parte della 
‘Monarchia austro-ungarica. 


La vergognosa fuga deg] 


Domandiamo 


A Lubiana, sulla facciata 
li quell’Università, c'è una 
lapide che magnifica... Ve- 
roismo degli assassini di 
Guido Neri, Quanto fossero 
eroi i volgari bombardieri 
del Popolo di Trieste è testi- 
moniato oggi ancora dalla 
cronaca del processo e dal 
contegno miserando che essi 
tennero dinanzi al plotone 
di esecuzione. Dalle Toro boc- 
che non uscirono che denun- 
sie, ritrattazioni, maledizio- 
ni e invocazioni alla clemen- 
za dei giudici, 

Domandiamo che dalla 
facciata dell’ Università di 
Lubiana sia immediatamen= 
te tolta e dispersa quella 
lapide che esalta un reato 
comune di bassa origine © 
disonore la storia dei popoli 
Nberi e civili. 


Tutte le navi greche devono essere messe a disposizione 
per la “gloriosa evacuazione, - Come i Britannici cercanodi 
ostacolare l'avanzata tedesca - Tolemaide e Kozani occupate 


Berlino, 15 

Truppe tedesche provenienti 
dal settore di Salonieco hanno 
iniziato, in direzione sud-ovest, 
l'inseguimento delle forze ingle- 
si che battono in ritirata. 

La stampa tedesca pubblica, 
mettendola nel massimo risal 
to, la notizia da Salonicco che 
il Ministero della Marina greca 
ha ricevuto dall’Ammiragliato 
britannico Vordino tassativo di 
mettere 2 disposizione del Cor- 
po di spedizione inglese. Ia flot- 
ta, che dovrà proteggere V’enne- 
sima «gloriosa evacuazione». 

Commentando questa noticia, 
l'Angriff rileva che tale richie- 
sta costituisce veramente il col- 
mo della cinica brutalità britan- 
nica e scrive: «Non solo è sol- 
dati inglesi sì preparano @ pian- 
fare în asso i greci, ma questi 
ultimi sono costretti a proteg- 
gerne la fuga ignominiosa, Si ri- 
pete su per giù quanto accadde 
lo scorso anno in Norvegia, O- 
landa, Belgio e Francia. Impor- 
tante è per Churchill che la pre- 
senza delle sue truppe sia servi- 
ta a realizzare Fobiettivo prin- 
cipale, allargare il conflitto tra- 
scinando nel baratro di una 
guerra un altro piccolo popolo. 

Analoghe considerazioni fa la 
Deutsche Allgemeine Zeitung, 
la quale osserva poi che però la 
Nemesì ha già raggiunto i bri- 
tannici: Varma aerea dell'Asse 
è riuscita ad affondare nel por- 
to del Pireo navi da trasporto 
per un totale di 40 mila tonnel- 
late e a demneggiarne altre 8. 


Primo scontro con gli Ingles: 
nella Grecia settentrionale 


rlino, 15 

Il Comando supremo delle Forze 
armate tedesche comunica: 

Truppe tedesche ed italiane han- 
no proseguito l'avanzata e l'accer- 
chiamento, nella zona di Mostar- 
Sarajevo, dei resti dell'Esercito 
serbo che, continuamente incalzati 
oppongono qualehe resistenza lo- 
cale. Si sono potuti fare altri nu- 
merosi prigionieri tra cui il coman- 
dante in cavo dell’Armata serba 
del sud. 


39 corri armati distrutti 


Truppo ungheresi hanno termi- 
nato l’occupazo ne del triangolo 
Drava-Danubio raggiungendo, inol- 
tre, ad oriente, in una successiva 
avanzata verso sud, il Danubio, ed 
hanno occupato Neusatz. 


Nella Grecia settentrionale, trup- 
pe leggere dell'Esercito e dei re- 
parti dello S. S., in un'azione di- 
retta a sud hanno attaccato fante- 
rie e forze corazzate britanniche® e 
in un duro attacco hanno preso 
Tolemaide e Kozani ed hanno con- 
quistato a nord dî Servis, il pas- 
saggio sull’Aliamon, Nei pressi dî 
Folemaide 30 carrì armati britan- 
nici sono stati distrutti, 

Altre formazioni avanzano da 
Salonicco, attraverso il basso Alia- 
mon, verso sud. Gli Inglesi hanno 
tentato di facilitare la loro ritira- 
ta cercando di ostacolare Vavanza- 
ia tedesca con retroguardie e me- 
diante grandi distruzioni. 


Sul fronto albanese lo truppe 
greche sono state ributtato da at- 
tacchi italiani. Parto dell’avanzan- 
te Armata italiana ha sorpassato 
Corcia diretto verso sud, 


L'azione sull’Inghilterra 


L'Arma aerea anche ieri ha col- 
Dito i resti dell'Esercito serbo con 
ripetuti attacchi causando gravi 
perdite. Aerei da bombardamento 
in picchiata, aerei distruttori ed 
apparecchi da caccia, hanno attac- 
cato le colonne nemiche in marcia 
specialmente nella valle. inferiore 
del Bosna e nella zona fra la Sava 
e la Drina. Aerei. da combattimen- 
te hanno bombardato impianti mi- 
litari nel territorio attorno a Sara- 
jevo ed hanno centrato sull’aero- 
dromo di Mostar, con lancio di 
bombe, apparecchi al suolo. Altre 
formazioni dell'Arma aerea hanno 
bombardato ammassamenti di trup- 
pe greche presso Deskati, Alcuni 
caccia hanno. abbattuto, verso il 
lago di Presba, 6 apparecchi bri- 
tannici da combattimento del tipo 
«Bristol Blemheim». Durante lanci 
di bombe sul porto del Pireo l’Ar- 
ma aerea ha affondato 4 nevi mer- 
cantili, per un complesso di circa 
85.000 tonn, ed ha gravemente dan- 
neggiato 8 grosse navi mercantili 
ed incendiato gli impianti portuali 
Nelle due scorsi nottî nel golfo di 
Pleusis e davanti al Pireo un cac- 
ciatorpediniére e tre grosse navi 
mercantili sono stati centrati con 
bombe dî grosso calibro. Un altro 
efficacissimo attacco, con hombe 
dirompenti, è stato condotto contre 
aeroporto di Eleusis. 

Durante il giorno e durante la 
Nette sono stati, parecchie volte. 
Gificacemente attaccati due aero- 
porti dell'Isola di Malta. 

Nell’Africa settentrionale, appa- 
fecchi da combattimento, da pic- 
Chiata e da caccia hanno efficace- 
mente appoggiato l'attacco a To- 
bruk, danneggiando gravemente u 
na grossa nave mercantile ed ab- 
battendo due aeroplani britannici 
del tipo «Hurricane» in combatti 
mento aereo. L’artiglicria antiae- 


rea germanica ha abbattuto presso, 


Derna, due apparecchi del tipo 
«Wellington», 


Nella zona di mare attorno alle 
Isole britanniche l'aviazione ger- 
manica ha danneggiato due uavi 
mercantili nemiche, Con un auda- 
ce volo a bassa quota, apparecchi 
germanici hanno colpito efficace 
mente con bombe di grosso calibro 
uno stabilimento dell'industria ae- 
ronautica di Manchester procuran- 


do inoltre gravissimi danni ad uno 
stabilimento per il montaggio de- 
gli apparecchi. Nella scorsa notte 
apparecchi germanici hanno di 
strutto in due aerodromi dell’In- 
ghilterra meridionale 19 apparec- 
chi al suolo, incendiando inoltre, 
con efficace lancio di bombe capan- 
noni, ricoveri per la ‘truppa e pi- 
ste di lancio, Apparecchi da rico: 
gnizione armata sono riusciti a 
centrare con bombe dî grosso cali- 
bro, varie installazioni portuali 
dell'Inghilterra meridionale e sul. 
la costa orientale scozzese. 

I nemico non ha sorvolato nè di 
giorno, nè di notte il territorio del 
Reich. 3, 

Nelle battaglie sulle montagne di 
Rhodote, in Macedonia, il giorno 
8 aprile sì sono particolarmente 
distinti il comandante di un batta: 
glicne di fanteria maggiore Felt 
il primo tenente Gutsche, di un 
reggimento di fanteria, nonchè il 
primo tenente Krell ed il sottuffi- 
ciale Unger, di un battaglione di 
pionieri, nelia presa di un fortino 
armato di 45 mitragliatrici e lan- 
cia granate mostrando tutti parti- 
colare valore. Il 7 aprile nell’attac- 
co alla fortezza montagnosa greco 
di Hellas si sono particolarmente 
distinti il primo tenente Leukfeld 
comandante di compagnia di un 
reggimento di fanteria ed il prime 
tenente Rast comandante di com- 
Dagnia in un battaglione di pio- 
nieri, 


I comoleto collasso serbo 


è questione di ore 


Berlino, 15 

Le ultime notizie dal fronte 
serbo confermano che l'Eserci- 
to di Simovie è praticamente 
annientato. La resistenza op- 
posta in taludi isolati settori 
diventa sempre più debole, Il 
completo collasso è ormai pros- 
simo. 

Ciò non impedisce tuttavia 
alla propaganda londinese, si 
osserva in questi circoli, di dif- 


fondere voci ottimistiche e per- 
fino notizie di sedicenti vittorie 
delle armi jugoslave. 

I fatti si incaricheranno fra 
poco di liquidare queste. grot- 
tesche disperate manovre del- 
Pilusinnismo d’oltre Manica. 
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Italia eGermania 
riconoscono il nuovo Stato croato 


Il Duce e il Fiihrer al dott. Pavelic 


Roma, 15 

Il dott, Ante Pavelic, Capo del 
Governo nazionale croato, ha tele- 
grafato al Duce per chiedere il ri- 
conoscimento dello Stato croato da 
parte del Governo fascista, In tale 
telegramma. il dott. Pavelic dichia» 
ra che i confini dello Stato croato 
verranno stabiliti dal’ Governo 
croato d'accordo con i Governi del- 
le Potenze dell'Asse. 


Il Duce ha così risposto: 

«Ho ricevuto il telegramma con 
i quale, giusta la volontà del po- 
polo croato, mi rendete nota la 
proclamazione dello Stato indipen- 
dente di Croazia e mì chiedete il ri 
conoscimento della Croazia indi 
pendente da parte dell'Italia fasci 
sta, 


Saluto con grande soddisfazione 

la nuova Croazia che riacquista la 
libertà lungamente agognata,  og- 
gi che le Potenze dell'Asse hanno 
distrutto l’artificiosa costruzione 
JUgoslava, 
Ù Mì.è gradito esprimerVi il rico», 
nostimento dello Stato indipenden- I 
te della Croazia da parto del Go-i 
verno fascista che sarà lieto di in- 
tendersi liberamente con il Gover- 
no nazionale croato per la determi- 
azione dei confini del nuovo Stato 
a cui il popolo italiano augura ogni 
fortuna, MUSSOLINI. 


Fervidi voti di Hitler 
per l'avvenire del nopolo croalo 


Berlino, 15 
Il Fiùlhrer ha inviato al dott. An- 
te Pavelic il seguente telegramma: 


«Vi ringrazio per il Vostro tele- 
gramma e per quello del Generale 
Kvaternik, con il quale Voi, in con-| 
formità della volontà espressa dal 
popolo croato, mi comunicato la 
proclamazione dello Stato indipen- 
dente di Croazia e mi chiedete il ri- 
conoscimento, da parte del Reich 
germanico, della Croazia indipen- 
dente, In quest'ora in cui il popolo 
creato, in seguito alla vittoriosa 
avanzata delle truppe delle Poten- 
ze dell'Asse, ritrova la sua libertà 
da tanto tempo bramata, per me 
motivo di particolare gioia e sod- 
disfazione il poterVi esprimere îl 
riconoscimento dello Stato \eroato 
indipendente da parte del Reich 
germanico, 

Il Governo tedesco sarà lieto di 
accordarsi liberamente col Gover- 
no nazionale croato per la deter- 
minazione dei confini del nuovo 
Stato, I miei migliorì auguri per 
Voî e per l'avvenire del popolo 
croato, ADOLFO HITLER). 

Tutta la stampa saluta con ca- 
lorose parole di simpatia la noti- 
zia che l'Italia e la Germania han- 
no deciso di riconoscere. lindipen- 
denza della Croazia, T telegrammi 
che il Duce e il Fiihrer hanno in- 
viato al Capo del nuovo Stato, An- 
te Pavelic, vengono messi nel mas- 
simo risalto, La Croazia, si osser 
va, è il secondo Stato che deve la 
sua vita e la sua indipendenza alle 
Potenze dell'Asse, le quali vogliono 
procedere ad un assestamento eu- 
ropeo basato su principii veramen- 
te immortali e cioè il diritto e la 
giustizia, 

Il popolo tedesco, scrive la Deut- 
sche Allgemeine Zeitung, si asso- 
cia agli auguri sinceri che il Fiih- 
rer ha inviato al Capo dei Croati 
e Capo del nuovo Stato. Esso sa 
che il popolo croato ha tutti i tì- 
toli per essere indipendente, La 
sua storia lo dimostra. E: sa che 
sarà all'altezza del compito che lo 
attende: che saprà dare il suo con- 


tributo positivo alla grandiosa ope- 


ra dell'Asse: l'ordine nuovo. 
Al riconoscimento dell'indipen- 
denza croata, la Bòrsen Zeitung 


dedica questa sera il posto d’ono- 
re in prima pagina notando come 
ciò mon costituisca un semplice 
episodio del momento, ma la. con- 


clusione, secondo giustizia, della 
millenaria. storia croata, Il fatto 
che oggi la Croazia possa erigersi 
a Stato indipendente ed entrare in 
una nuova vita di collaborazione 
con le Potenze dell'Asse, significa 
per questo Paese, l'inizio di un'era 
di lavoro e di civiltà ‘degna del suo, 
antico passato e della tradizione 
del suo popolo, Con i telegrammi 
scambiati fra il dott. Pavelic, il 
Duce e il Fiihrer, sì è aperto un 
nuovo avvenire per la storia croata. 

Oltre mille Croati residenti a Mo- 
naco hanno improvvisato sotto. al 
Palazzo del Luogotenente generale 
dei Reich una dimostrazione di 
giubilo per la liberazione della 
Croazia. Una delegazione sì è pro- 
sentata al Luogotenente Generale 
von Epp, pregandolo di rimettere 
un loro indirizzo di gratitudine al 
Fuhrer. Quando. il Generale von 
Epp e la delegazione si sono al 
facciati al balcone, sono stati sa- 
lutati da una vibra manifesta 
zione all'indirizzo dei Capi de 
duo Potenz pati 
ra Crouzia, 


Un marchio indelebile 


sul volto dell'Inghilterra 


Roma, 15 

Numerose ed' insistenti informay 
zioni confermano che gli Inglesi 
starebbero abbandonando la Gre- 
cia e la Jugoslavia al loro triste 
destino, dando un’altra volta . al 
mondo lo spettacolo miserabile che 
hanno dato in Norvegia, nel Bel 
gio, in Olanda e in Francia. Que- 
sta volta la figura dell'Inghilterra 
è ancora più sinistra e triste; pér- 
chè il mondo è stato testimonio 
del lavoro. frenetico attraverso if 
quale Londra ha spinto la Jugo- 
slavia alla rovina'e delle smar- 
giassate con le quali ha fatto tinta 
di impugnare le armi e in seconda 
schiera per buttare al macello ‘i 
serbi e i greci che erano in prima, 
linea. Di fronte alla constatazione 
che i Serbi ed i Greci della prima 
linea non ce la facevano, gli Tngle- 
si avrebbero deciso in un primo 
tempo di trasferirsi prudentemen- 
te in terza schiera. ce poco. dopo 
avrebbero deciso di saltare a piè 
pari il Rubicone di tutte le vergo- 
gne e .di.fuggire abbandonando, il 
suolo: balcanico... Dna enti 

Secondo ‘certe notizie vi. sarebbe 
la. corsa degli Inglesi a chi: s'im- 
barca prima. Per colmo di vergo- 
gna, il Comando britannico avreb- 
be preteso dai suoi subalterni. di 
Atene di fare proteggere la fuga 
inglese dal sacrificio di intere \Di- 
visioni greche, buttate fino all’ulti- 
mo nella, mischia per dare tempo 
ai guerrieri di Churchill di prende- 
re il mare, Manca ancora una con- 
ferma ufficiale dello sgombero in- 
glese, ma le informazioni sono. sem- 
pre più fitte ed insistenti. Se il fat- 
to effettivamente si registrasse, un 
‘marchio indelebile di vergogna» re- 
sterebbe sul volto dell’Inghilterra, 

Enorme sarebbe l'impressione 
che il fatto produrrebbe in Grecia, 
in Serbia, in Turchia, in Egitto, 
ed è sperabile anche megli Stati 
Uniti, dove la propaganda inglese 
lavora freneticamente da un anno 
per effettuare .in più grandi pro- 
porzioni il medesimo tradimento. 

Nei circoli internazionali. che. co- 
noscono più da vicino l'Inghilterra, 
lo: sgombero della Balcaniarè giu- 
dicato verosimile, Minacciati in 
Egitto gli Inglesì sono spinti dal 
loro temperamento ‘ad ascoltare 
unicamente la voce del loro feroce 
egoismo e, pur di correre in aiuto 
del punto nel quale si sentono per- 
sonalmente avvinghiati, sono capa- 
ci dì passare sul cadavere non so- 
lamente della Jugoslavia e della 
Grecia, ma del mondo intero. 

Qualora il fatto si verificasse la 
«gloriosa. ritirata di Churchill dai 
Balcani» resterebbe negli annali 
dell'umanità come la più disono- 
rante vigliaccata commessa da un 
popolo di mercanti, incapaci di bat- 
tersi, altrettanto ricco di' denaro 
che povero d'onore. 


o dell'Ass cGoila 


di; 
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Una formidabile macchina in moto 


I Greci incalzafi dappresso 


dalle colonne che partono da Corcia 


(Per radioteléfono da uno 
det nostri inviati di guerra) 


Dal ‘fronte greco-albanese, 15 

Mentre preparo in tutta fretta 
questo note, ho ancora negli occhi 
la superba visione del ttostro Eser- 
cito. in movimento, Rivedo, sulla 
strada bianca di polvere, assolata, 
del Corciano le nostre grandi uni- 
ta in marcia, le colonne, quelle 
autocolonne che sembra mon deb- 
bano avere fine & che poù ad un 
‘certo punto spariscono mel fitto 
polverone; altre rincorretsi, sot- 
passare le lente salmerie, spargen= 
do una patina bianca sul grigio- 
verde delle divise e sulle nere bar- 
be degli uomini. Vedo ancora nel- 
l’immagine del ricordo crescente { 
genieri al lavoro di riattamento 
dello strade, gettare passerelle, co- 
struire nuovi ponti, 


Un fiume che dilaga 


Ho avuto proprio l'impressione 
di un grande fiume che dilaga 
quando stamane ha visto le nostre 
iruppe sbucare dalla strada che 
costeggia il lago di Malig © affac- 
ciarsì sulla pianura di Corcia, Dai 
tanti punti convergenti le mostre 
colonne avevano preso a solcare la 
schieramento nemico e nessuna è 
mancata all'appuntamento. 

Vi dicevo”in una precedents core 
rispondenza che la manovra ope- 
rata sul lago di Ocrida avrebbe a- 
vuto immediati sviluppi cd infatti 
le due colonne principali cho han- 
no operato su Corcia sono appunto 
cuelle che partite da Pogradec e da 
Ocrida hanno, la prima, battuto 
‘frontalmente, la seconda con movi. 
mento avvolgente, le nutrito forze 
greche che reggevano questo fron- 
te, I Greci hanno venduto caro il 
Jero passo a ritroso. Si sono divisi 
più che hanno potuto, hanno com- 
battuto come combattono da sei 
mesì con coraggio e con caparbia 
1reddezza, e sì sono ritirati quando 
non hanno più potuto contenere la 
nostra pressione. 


Miracoli di genteri 
Allora l’arretramento è diventa- 
to fuga, Il ripiegamento è diventa- 
to ritirata. L'unico tempo che han- 
no trovato è stato quello della di- 
struzione delle opere d’arte, del 
brillamento delle mine lungo le 
strade, Ma basta. Non hanno avu- 
to il tempo di portar via nemmeno 
le cose di cui avevano riempito Ie 
loro tane scavate nella roccia sui 
cocuzzoli delle colline 'che sbarra» 
no il passo a chi da Pogradec va 
verso Corcia, 

Ed ho Visto stamane procedendo 
con le truppe non solo le colonne 
di prigionieri che camminavano in 
senso inverso al nostro ina anche 
quanto si ingrossava il bottino che 
dava il rastrellamento; elmetti e 
zaini, cartucce e proiettili, masche- 
re, nastri per mitragliatrici ed ar- 
mi. Tutto alla rinfusa ai margini 
della strada che taglia il vasto 
pianoro; reticolati fitti ormai di- 
welti, tane e trinceramenti, ricove- 
mì antiaerei e postazioni tutto ab- 
Dandonato sotto la pressione delle 
mostre truppe avanzanti, 

‘Le nostre colonne sì sono mosse 
di primo mattino e mentre la a- 
vanguardie si sono subito spinte 
in avanti, i reparti hanno impe 
grato e sbaragliato i difensori gre- 
ci in due combattimenti, Nella gole 
e nelle vallette, armi automntiche 

“hanno spezzato le ultime res'sten- 
ze e la marcia, malgrado le sette 
interruzioni stradali overate su 
uma unica direttrice, non ha subito 
rallentamenti, Con le avanguar 
die i genieri hanno fatto miracoli 
e i grossi traini potevano tranquil- 
lamente affrontare i passaggi di 
fortuna così come i medi e i gros- 
si calibri fatti serrare sotto per 
mettere a tacere i mortai che, 
Tiazzati sulle alture lontane domi- 
manti Corcia, tentavano di ostaco 
lare il nostro passo. 

Quando i nostri pezzi hanno ini- 
‘ziato la loro cupa sinfonia i mor- 
tal hanno reagito per poco, poi han- 
no taciuto forse per essere portati 
al sicuro su posizioni più lontane; 
ma nemmeno se quei mortai aves- 
sero seguitato a sparare sarebbero 
Tiusciti ad ottenere il loro scopo, 


Giorno di festa a Corcia 


Una riunione ormai, questa dì 
Corcia, fra le nostre trtuope e la 
popolazione che non poteva più 
tardare: fanti e bersaglieri, Cami: 
cie nere e alpini, oltrepassato il 
Devoli sono scattati, hanno divo 
rato la poca distanza che li sepa- 
«rava da Corcia e mentre il grosso 
delle truppe era ancora in movi- 
mento, alle 12,30 hanno messo pie» 
fe nella città, 

Corcia porta, i segni della guerra 
ma anche del vandalismo greco, 
Quanto differente è Corcia da 

quando la vedemmo i primi gior 

ni dello scorso noverabre! Ma oggi 

è stata festa a Corcia © tutti i re- 

patti che a mano a mano giunge 

vano e le alte autorità che hel po- 
meriggio sono entrate in città han- 
no avuto l’accogliénza più caloro- 
sa. Il grido di «Duce Duce» ha ri- 

suonato come grido di vittoria e di 

gratitudine della popolazione è 
. centinaia e centinaia di bandiere 
italiano e albanesi sono tiscite fuo- 
ri dove erano custodite e sono tor: 
nate a garrire al sole cocente della 
mostra primavera. 

Sulla via del ritorno, abbiamo 
veduto lungo la grande piana di 
Corcia e lungo tutte le strade e le 
mulattiere che ad essa conducoto 
brulicare uomini è canfioni, armi 
e mezzi: tutto un Esercito che a- 
vanza con il sio gigantesco conge- 
gno: una macchina formidabile che 
è in moto ormai irresistibile, Al di 
là delle colline e dei monti, i Gre- 
ci inseguiti e controllati sono in 
calzati dappresso dalle colonne che 
partono da Corcia e da quelle che 
hanno aggirato la città da nord, 

Le operazioni proseguono in que- 
ato Settore — ‘nel settore della IX 
È (e) 


Armata 


ila) 


mento il che ci impone il massimo 
tiserblo sulla matura di esse. Tritta= 
via Corctia non mai ‘perduta rap: 
presenta uggi la. primia “tappa di' 
queste operazioni che si annuncia 
no di ben. vasto raggio, Va 


Enormi: perdite: nemiche. 
nello Scutarino 


Anche nel eettoro dell'XI Arma: 
ta si combatte con. successotcosi 
come sul fronte nord: l'hanno ri 
scontrato i Serbi i quali oggi defi- 
nitivamente hanno visto failira il 
grande attacco nel settore dello 
Scutarino la cui Divisione Zeta del 
Montenegro ha pagato a caro prez- 
zo la follia dei comandi, Il loro 
tentativo dopo tre giorni si è de- 
finitivamente infranto con enormi 
perdite, I prigionieri in questo 
settore ammontano fino ad ora a 
circa mille umità più decine di uffi- 
ciali e due colonnelli. Dopo questa 
Solenne sconfitta serba è probabile 
che il fronte scutarino, se noi lo 
vorremo, resterà per qualche tem» 
po calmo, 

Nel settore di Ocrida continua il 
rastrellamento e aumentano il nu- 
mero dei prigionierì e l'entità del 
bottino, Sull'aeroporto jugoslavo di 
Mostar aviorimesse, depositi ed o- 


.| pere sono saltati in aria dopo una 


Visita dei nostrì bombardieri. Pa- 
recchie "decine di apparecchi sono 
andati distrutti dalle bombéo e dal. 
la mitraglia dei nostri cacciatori, 


Enrico Appio 


L'inumano frallamento 
al prigionieri: italiani jo Grecia 
nel racconto di un rimpatriato 


+. Roma, 15 

Si trova da qualche giorno a 
Roma il cav. Giulio Vianelli, già 
Regio agente consolare d'Italia a 
Larissa, il quale ha narrato come 
allo scoppio del conflitto italo-gre- 
co venne arrestato e, insiemo con 
altri 1200 italiani, fatto salire su 
carri bestiame e trasportato in un 
campo di concentramento a Argos 

Gli internati, privati del denaro 
‘ di ogni carta e documento In lin- 
gua italiana, venivano rigorosa. 
mente sorvegliati, L'alimentazione 
sufficiente nei primi giorni, aiven- 
ne in seguito scarsissima: roche 
olive e sardine, e appena un piatto 
di fagiuoli o di verdura. I bove- 
retti venivano inoltre demoralizza- 
ti da agenti provocatori greci i 
quali cercavano di persuaderli. n 
rassegnarsi a rimanere in Grecia 
perchè la guerra sì sarebbe, risol». 


ta con la vittoria della Grecin sul-|, 


l'Italia c con la sconfitta dellé Po- 
tenze dell'Asse, Ma questa sobilla- 
zione non fece alcuna presa sul- 
l'animo dei bravì connazionali ane 
lantìi a ritornare in Patria e sicuri 
della vittoria delle eroiche armate 
italo-germaniche, 

Il Vianelli, che nonostante i suo 
€9 anni è un uomo vigoroso, ha 
trascorso 33 anni in Grecia ove ha 
svolto un’infaticabile attività conte 
ingegnere agricolo 6 poi presso i 
na società marmifera. Il rav, Via: 
nelli e un suo fratello parroco a 
Volo, poterono rimpatriare il 4 a- 
prile scorso, in occasione di uno 
scambio di prigionieri italiani e 
greci, 


Radio Afene si decide 


] 


«ma» e di «se», In ogni modo il 
pubblico: gréco, che -finora era al 
digiuno di notizie e eredeva in'vit. 
toriose azioni serbe, è stato infor 
mato chele forze jugoslave hanno 
abbandonato la Croazia, la Slove. 
nia eil Banato è sj ritirano» helle 
montagne della. Bosnia e. dell'Er. 
zegovina, 

La radio greca non ha. parlato 
dellà. Serbia meridionale, ma in 
proposito il telegrafo dei soldati 
deve avero informato ampiamente 
il pubblico. La» stampa greca pub- 
bliga. anche ‘un. roboante 0, d, g, 
del comandante in capo delle Por 
ze australiane: del Medio Oriente, 
Tenente Generale Blamey, il quale 
in un suo proclama. alle truppe ha 
dichiarato testualmente che «i sol 
dati australiani, dopo avere già di- 
strutto l'Italia, si accingono @ di- 
struggere anche la Germania in 
fraterna solidurietà con 4 soldati 
greci», 

Il pubblico dell'Asse è curioso di 
conoscere il testo dél proclama che 
il Tenente Generale Blamey rivol- 
gerà ai suoi soldati dopo la bat. 
taglia balcanica. 


È — td 
Numerosi colloqui di von Papen 
col Presidente della Turchia 
Berlino, 15 

E' segnalato da Ankara che 
l'Ambasciatore germanico von Pa- 
pen ha avuto in questi giorni nu 
mérosi colloqui col Presidente del- 
la Repubblica Ineonu 6 con vari 
Ministri turchi, Le fonti autoriz- 
zate germaniche sì rifiutano di 
confermare la. segnalazione da 
Tstanbul, che tali colloqui riguar- 
dano. i. negoziati per un Patto di 
amicizia e di non aggressione 
turco-tedesco, dichiarando di non 
essere autorizzati a fare dichiara» 
zioni di: sorta sullo stato attuale 
dei rapporti fra la Germania e la 
Turchia. (United Press), 


EMOTIONS OTO 


Dalle 


l'aviazione fascista batte i centri del nemico 


II doppio volto 
di Roosevelt 


Roma, 15 

Nessun documento dà la vera mi- 
sura del doppio volto'di Roosevelt 
quanto il messaggio col quale il 20 
settembre 1939 egli presentava al 
Congresso degli Stati Uniti quella 
«Legge sulla neutralità» che è sta- 
ta la prima e vera «legge di guere 
ta». Il lungo documento è, per la 
prima wolta, sotto il titolo «Così 
parlò. il. Presidente dell'ebraismo 
mondiale», pubblicato nel testo in- 
tegrale nel fascicolo odierno della 
rivista La Vita Italiana, diretta da 
Giovanni Preziosi. 

Il documento è preceduto da una 
sintetica elencazione di fatti che 
fanno risalire a Roosevelt, diret- 
tamente, la responsabilità e.la con- 
tinuazione della. guerra, Il Presi 
dente disse tra l'altro: «Io ho cort- 
vocato il Parlamento in sessione 
straordinaria allo scopo di esami. 
nare e agire in merito all’emenda= 
mento di una legislazione che, se- 
condo Il mio giudizio, modifica tal- 
mente la tradizionale politica este. 
ra degli Stati Uniti da'danneggia- 
re le pacifiche relazioni degli Stati 
Uniti con le Nazioni estere, Comin- 
ciò dal tener conto del fatto che 
ciascun membro della sezione ese 
cutiva del Governo, compresi il 
Presidente e i suoi compagni, sia- 
no personalmente, ufficialmente e 
senza riserve favorevoli a queste 
misure che proteggeranno la tièu- 
tralità, la sicurezza e l'integrità 
del nostro Paese e nello stesso tem- 
po ci terranno lontani dalla guerra. 
La sezione esecutiva del Governo 
ha fatto di tutto, secondo la no- 
stra, tradizionale politica di non 
intervento, per allontanare l'attua- 
le conflitto, Avendo così cercato 
di riuscire, eppur avendo fallito, 
questo Paese non deve più pedere 
tempo e deve fare di tutto per non 
esservi coinvolto, 


. Il 14 luglio di quest'anno 1939 
io, domandai al Congresso, per 'a 
causa della pace e per ì reali in- 
teressi. della neutralità e sicurezza 
americana, di prendere una inizia. 
tiva per modificare quella legge. Io 


iulie ai 


domando ora nuovamente che una 
tale iniziativa sia presa riguardo 
Quella parte della legge che è com- 
pletamente incompatibile con gli 
Antichi precetti della legge delle 
Nazioni: l'embargo sui rifornimen. 


Oggi: Sì Arcangelo; domani: S. Roberto — Leva il sole alle 6.19; tramonta alle 194 U 


Notiziario spor 


fivo 


Il torneo di hockey a Trieste 


ti, Io lo domando perchè ‘essa, è, | 


secondo. la. mia opinione, fondal- 
mentalmente dannosa alia neutra. 
lità americana, alla sicurezza ame- 
ricana. è alla pace amaricana. 

I nostri atti devono essere guida- 
t dal principio capitale di tenere 
l'America al di fuori di questa 
guerra, Con questo stato d'animo 
io chiedo si capi delle due maggio. 
ranza del Senato è della Camera 
dei Rappresentanti di rimanere a 
Washington nel periodo tra la chiù 
sura di questa sessione staordinaria 
© il 3 gennaio prossimo in cui 
avrà inizio quella regolare, La pa- 
ce, la sicurezza e l'integrità delle 
Americhe debbono essere mantenu- 
te ferme» 


Quando così parlava Roosavelt, 
era già scoppiato, per istigazione 
dei suoi Ambasciatori personali, il 
conflitto tra Polonia, Inghilterra e 
Francia. da una parte e Germania 
dall'altra; TI messaggio, al pari del- 
la successiva campagna elettorale, 
servì per trarre incinganno il po- 
polo americano facendogli eredere 
che là «Legge della neutralità» era 
legge di pace, mentre nei proposi 
ti del Presidente voleva essere e 
fu il primo atto di preparazione 
alla guerra, 

toe. 


Oggi ricorre il XIV annuele 
della Milizia Contraerei 


Roma, 15. 

La Milizia Artiglieria Contròae- 
rea celebra oggi il 8uo XIV annua. 
le. Il Duce ha definito ? legionari 
della Controaerea truppe d' prima 
linca «perchè essi vigilano in ar- 
mi» in silenziosa ma tenace op 
assicurando alla Nazione una vali. 
da forza di difesa e di offesù Lo 
spirito combattivo dei legionari 
della, Milizia Artiglieria Controne 
rei si è giù rivelata d'altronde an- 
che in passato, attraverso il velo- 
roso contributo da essì recato alle 
conquista dell'Irapero e alla guer- 
ra di Spagna a fianco dei camerati 
dei battaglioni CC, NN. d'assalto. 


LILLELVILSTLRASLLEIHIISUITO 


Joni 


pui 


di depositi di Prevesa e lo stazione di Podgorica bom» 
bardati - Raffiche distruttrici sulle opere militari di 
Ce gne - L'annientamento del ponte a ovest di Kelibaki 


Aorcporto X, 15 notte 

Duo grandi unità aeree alterna= 
no e accentuano i loro martellun= 
ti volpi sugli obiettivi militari cin- 
dustriali della Jugosiavia @& della 
Grecia, E” il principio della fine 
per le altre vittime ingloriose del- 
le famigerato «garanzie» britanmi» 
che. 

Picchia sodo laviazione ‘e pre- 
para è @ffretta è uccompugna € 
protegge l'avanzata vittoriose del 
le truppe dell'Asse che du più dire» 
gioni in ogni settore travolgono tut- 
ti gli ostavoli. Tornano alla ribalta, 
questa volta, aurcolati dalla luce 
del'suocesso, nomi che le battaglie 
dure e il sangue versato hanno glo- 
riosamente consegnato alla storia: 
Corcia, Kalibaki, Topeleni} e ven- 


a daro Ja notizia delle sconfitto 
Salonicco, 15 
Dopo avere parlato durante vari 
giorni di immaginari successi ju- 
gosluvi, la radio di Atene si è de- 
cisa oggi a sgranare la vorità, pur 
deformandola con una sequela di 


gono ulfine Uberate dal giogo serbo 
le terre della Dalmazia santifivate 
dull'eroismo italiano, 


Comro navi e iruppe 


Grande è stato certamente il con- 
tributo apportato dall'aviazione @ 
questa rapidissima conclusione del- 


“Nulla è perduto 
lranne l'onore,, 


Nei lunghi secoli della To- 
ro dominazione sul. mondo 
gli Inglesi erano riusciti a 
farsi credere i cavalieri del- 
l'onore e della parola data. 
Che cosa avessero fatto per | 
crearsi questo titolo è oggi 
ancora un mistero, Ma che 
tutti gli altri popoli tenes- 
sero gl’Inglesi per gente ca- 
pace del più duro sacrificio 
pur di mantenere un impo- 
gno è una verità sul cui al- 
tare gli ultimi sacrifici for- 
se non sono del tutto consu- 
mati, 

Ci voleva questa guerra 
a snebbiare i cervelli e a di- 
sperdere certi luoghi comtu- 
mi. Gl’Inglesi finalmente so- 
no stuti costretti a mostra- 
re la loro vera faccia, E ciò 
perchè, a differenza di quan- 
to avveniva nel passato, 
questa volta sono rimasti 
soli a lottare. 

Dov'è l'onore inglese? Di' 
quale materia è impastato? 
La storia ormai risponde 
questi interrogativi. con le 
sue irrevocabili < sentenze, 
L'onore inglese è quello del» 
le fughe... strategiche di Ane 
dalsness, di Namsos e di 
Dunkerque} quello delle ras» 
sie di Bengasi è di Derna; 
quello del volgare tradimen+ 
to alle spalle della Grecia e 
della Jugoslavia, 

Onde Churchill nel suo ine 
corteggibile ottimismo po- 
trebbe dire in un prossimo 
discorso che siccome i terri- 
tori dell'Impero britunnico 
sono per ora intatti, nulla è 
perduto tranne onore. 


il vento soffiante a raffiche, ori 
da questo, ora da quel quadrante 
con grande capricciosità, è undato 
d ora ‘in ora rafforzando, Ma pri- 
mà che codeste condizioni atmosfe- 
tiche diventassero tali da ridurre 
il movimento dei reparti, centinaia 
di aeroplani da tigognizione, da 
caccia e da bombardamento si 80- 
no alternati in continua catena, 
ininterrotte. dndate ‘successive, sui 
principali centri logistici del nemi- 
co, su apprestamenti militari e su 
truppo in stimtiamento o in cò- 
lonna, su strade, su ponti, su forti, 
in guisa da colpire duramente le 
opacità di resistenza dell'avversa» 
nio, 


queste due grandi unità aereo dle 
interessa longitudinalmente l'inte» 
ta Italia, dalla èstremità dell'arco 
giulio è dalla penisola istriana fino 
allo Jonio, e du ogni ganglia di co- 
desto grandioso perfetto munitis: 
simo sohieramento, di ora in dra 
formazioni grasso e piccole, pattù= 
glie a apparecchi 
rendo parallelamente 0 incrocian 
dosi 0 intersecandosi, sono anda- 
te a vilnerare è a colpire &@ morte 
i centri vitali del nemico, 


la campagna jugoslava, è grande 
sarà quello che; alla resa dei conti, 
essa avrà apportato al successo fi 
nale in Grecia, Tuttavia non è al- 
meno per ora il caso di soffermirsi 
& tracciare bilanci o‘ compilare 
statistiche. Assai cospicue infatti 
per numero e potenziale e risulta 
ti sono le azioni appena effettuate 
o in corso di sviluppo, alle quali 
conviene accennare, sia pure @ ve- 


rì cioè per codesto genere di ripre- 
se), Altri. bombardieri ‘trimotori 
modernissimi, in buon — numero, 
hanno centrato da alta quota nelle 
prime ore del mattino le banchine, 
ol impianti portuali o è depositi di 
Preveso, giocando di astuzia con la 
difesa contraerea che è stata inten 
sissima, essendo entrata in azione 
con oiolento tiro di sbarramento 
e in caccia dall'inizio delle incursio» 
ni, non avendo cessato di sparare 
one quendo 94 aerci erano ormoi 
sulla via del ritorno; ripetutamente 
i mostri velivoli in formazione ‘di 
diversa consistenza e a quote va- 
rie hanno uttacoato con ottimi evi» 
dentissimi risultati la stariono: di 
Podgoriva e gi impianti «did 
centi e hanno martellato officuce- 
mente il bivio di Calibachi tra le 
raffiche furiose della contraerea, 
un'imponente colonna di automer- 
vi; e le formazioni di bombardieri 
sono intervenuto pure con grande 
bravura e con eccellenti fimuti su 
questi stessi obiettivi e sulle ope» 
ra militari © industriali dei dine 
torni di Cettigne, non eccessiva- 
mente disturbute da una reazione 
contraerea ormai indebolita e ro- 
ca. Î «Picchiatelli», operando con 
il solito slancio ‘e con la’ solita 
precisione, hanno gconvolto nodi e 
opere stradali, distruggendo * fra 
l'altro il ponte ad ovest di Caliba- 
chi, già itre volte centrato dui 
nostri bombardieri, che i nemivi 
avevano faticosamente ripristinato. 


loci pennellate, 

Le condizioni atmosferiche in 
netto peggioramento hanno tutta- 
via permesso alle suddette due 
grandi unità aerde che operano sui 
fronti jugoslavo e greco di svolge 
te ieri e stimane un'ingente © frut- 
tifera attività bellica, Il cielo è an- 
dato man mano ‘coprendosi, è vero, 


Immenso è lo schieramento di 


isolati, concor- 


Cacciatori è bombardieri wolobi 


si sono accaniti contro trincera» 
menti e autocolonne; contrò 1 velie 
ri etazionanti nel modesto golfo di 
Antivari — situato 7 
| meridionale della costa jugostiva 
e contio gli accantonamenti a gli 
agglomerati. di truppe, attaccandoli 
con buon su 


all'estremità 


180, con mitraglia» 


0 


voratori della 
nenti a varie 


Breve combattimento 
in quota 


Ovunque il nemico si. è difeso 
con accanimento, con rabbia ad- 
dirtitura, medkinte camnomi e 'mi- 
tragliere contraere postate abbon- 
dintemente in ogni settore; ma, 
ciò non ha nulla tolto all'irruentza 
ie alla potenzialità distruttiva; doi 
nostri reparti, La sua difesa cone 
traereà è stata più attiva che mat; 
Sembra cha gu di essa il nemico 
soltanto confidi ormai, con quane 
to costrutto però stanno a duno- 
strarlo questo ultime vittoriose 
agioni dell'Alta fascista, Invece lu 
difesa aerea sembra ridotta allo 
estremo, Una sola nostra forma- 
zione che aveva bombardato cner- 
gioamente. Vaeroporto è gli im- 
pianti militari di Giannina è sta- 
ta attaccata da una pattuglia di 
«Gloster» che effettuava una cro- 
colera di vigilanza in quota, 

Ma dal brevo combattimento oche 
no è ‘seguito — mel quale sono in> 
tervenuti  validomento e pronta- 
monta i nostri cacciatori che scor- 
qvano i bombardieri —i nemici s0- 
no usciti molto malconci, Con mi 
rabile slancio e compaticeza i bom» 
bardieri a i cacciatori. della dife- 
sa sono pussatt'al contrattacco è 
în pochi. attimi uno dei «Gloster» 
è stato abbattuto dagli stessi dome 
bardieri 6 un altro dalla Toro fede- 
le guardia det corpo, | 


Rafiaello Guzman |Agricolto 


I 


Lardo ol'instia d ssi 


partiti per la Germania 
Messina, 15 
one di 550 la. 
provincia, apparte: 

tegorie CA 


Stamane uno scaglii 


jsono aggiunti 
|giunti dalle varie provincie sicilia: 


è recato in Vaticano faocompagnato 


Sei interessanti partite 


fra domenica 


e lunedì prossimi 


Abbiamo dato notizia nel giorni 
scorsi che il Dopolavoro Pubblico 
Impiego stava organizzando per do- 
menica e lunedì prossimi un gran» 
de torneo di hockey a rotelle con 
la, partecipazione dì quattro delle 
più agguerrite formazioni italiane, 
Possiamo oggi confermare che il 
duplice, importantissimo avveni- 
mento avrà senz'altro la sua effet- 
tuazione con il seguente program. 
ma-orario; 

Domenica 20: ore 10,30: Pubblico 
Impiego-Magistrato alle Acque Ve- 
nezia; ore 11.80: Ferroviario Trie- 
ste-Borletti; ore 17,30: Magistrato 
alle Acque Venezia-Borletti; ore 
18,80: Ferroviario Trieste-Pubblico 
Impiego: 

Lunedì 21: ore 16,30; Ferroviario 


nezia; ore 17,80; Pubblico Impiego- 
Borletti, 

Sono stati fissati i seguenti prez= 
zi d’ingresso: per ogni singolo tur- 
no di due partite, lire 3 e, con posto 
a sedere lire 5 (O,N.D, lire 2 e ri- 
apettivamente 4), Biglietto accumu- 
lativo per tutto il torneo: lire 6 e, 
con posto a sedere, lire 10 (O.N.D. 
lire 4 e rispettivamente 8). Non 
mancheremo  d'illustrare. degna- 
mente nei prossimi giorni l’avvin» 
cente manifestazione; ché, dopo 
molti, mesi; riporta a Trieste al- 
cune belle ed emozionanti pertite 
di hockey, tanto apprezzate dai no- 


stri sportivi. 
—T era 


Trieste-Magistrato alle Acque Ve.i 7 


— La F. I. D. A, L. avrà trovato 
in ess — anche se lo è già stata 
- la promessa ideale per la ma- 
glia assurto. Ma lo F, I D. A. Li 
è verta che la proteiforme Etta 
mon sarebbe giunta a quest'alta 
méta anche come cestista 0 come 
nuotatrice? Ed 4 prestigio dello 
Sport italiano non sarebbe stato 
ugualmente difeso con serupolo ed 
onore anche nella Nazionale di 
pallacanestro, o di nuoto? Neppu- 
re noi siamo quelli che apprezzano 
i cumulo di attività, il monopolio 


di titoli, Pirragionevole dispendio] 
di cnergie, Ogni spori ha ie suoi 


oure ed i suoi segreti: è giusto che 
una preparazione non possi, mo; 
debba véonir guastata da altre ap- 
plicazioni diametralmente opposte. 
Resta il quesito della precedenza: 
Per Hita Ballaben, dunque, non c'é 
che... il tiro del giavellotto. La 
dr D. A..L. l'ha requisita per 
primu. Con diritto? Questo è vil 
nobciolo di tutta la lunga chiac- 
chierata, Questo vorremmo sapere, 
magari per dar ragione e per ri 
eredercì, 7, * 

Intanto, in casa dell’Ilva, î sonni 
sono turbati. E, moritre è dirigenti 
studiano una soluzione o una de- 
cisione, Eita Ballaben si pente 
forse di aver avuto — Messalina 
dello sport — tre amori in tina 
sola volte: 41 giavellotto, il cane- 
stro e la piscina. 


Guf Ferrara - Gui Trieste (-0{(-0) 
Per Il campionato di hockey su prato 


Ferrara; 15 
La partita di hochey su prato 


Una: poliatleta di : guoi 
La diffida 
e la punizione 


(dem.) Così, accogliendo la tesi 
espressa dal «Guf> Milano, la Fe» 
derozione italiana pallacanestro ha 
privato Pilva di una preziosa wit- 
toria, imponendo: queisi certa» 
mente la rimuincia al titolo Anno 
campionato nazionali 
le, Infatti, il «due @ zero 

ore della squadra Iembarda 
non implicà Soltanto un passò in- 
dietro delle triestino, finora imbat- 
tute, ma le penolisza di un ulte- 
niore punto, siochè il primo posto 
del girone, anche ammessa una 
vittoria giuliana nel confronto di- 
retto di rivincita, dovrebbe resta» 
re ormai alle universitarie della 
Madonnina, 

Tutto Questo perchè Blvitt o Ht- 
la Ballaben, diffidata dalla IPedera- 
gione utletica a praticare altre 
disciplite sportive che mon fosse 
il tiro del giavellotto, ha preso 
perto alla partita negli ultimi mi 
mul, quando, per una serie di im 
Treolati la squadra g'era ridotta 
@ quattro sole rinità, Ricordiamo 
che qualche inese addietro, in oo 


sa nol tempio di San Francesco, 
«hanno. raggiunto inquadrati, al 
|canto. degii inni della, Rivoluzione 
© fra, alte invocazioni al Duce; la 
«tazione marittima dove ad essi 8} 
altri contingenti, 


ne, formando così un complesso di 
1700 lavoratori i 


deri 


Il Pontefice riosve Conte di Torino 


Città del, Vaticano, 15 
Il Papa ha ricevuto oggi in i 
} dienza Îl Conte di ‘Torino, Wii si 


Ual suo aiutante di campo dau'Am- 
basclatore d'Italia presso la sede e 
Ual primo consigliere dell'Amba- 
sciata, 

, Accolto con gli onori dovuti, 
iaugusto Prineipe è stato ricevuto 
al cortile di San Damaso, sutto la 
pensilina, dal segretario della Cone 
&regazione del cerimoniale mons, 
Nardone, chè aveva presso di sè 
tre Camerieri di cappa e spada, 
Formatosi il corteo, il Principe ba 
taggiunto l'appartamento pontif 
cio, ricovendo gli onori dai pic» 
chetti doi corpi armati, Nell'aati- 
camera, segreta è stato fccolto dal 
Maestro di camera mena, Arporio 
Mella di Sant'Elia, e subito è stato 
ittrodotto nella biblioteca pilvata 
dove il Pontefice lo ha lutraitenuto 
per mezz'ora, 

Durante il colloquio, ii Conte di 
Torino ha offerto al Papa un atti 
stico e ricco dono consistente in uh 
tempietto in argento patinato, con 
la riproduzione dell'effgie delta 
Madonna di Loreto, contornata da 
smeraldi, Pio XII ha gradito molto 
il dono ed ha offerto al Principe la 
medaglia annuale del suo Pontifi- 
cito, in oro, 3 


ninni 


La Regina Imperatrico per i feriti 
ricoverati negli ospedali dell’Urbe 


doma, 15 

1 valorosi reduci dai vari fronti 
di guerra raccolti nelle istituzioni 
ospedaliere dell'Urbe per fesite o 
per infermità contratto nélle zone 
di combattimento, sono stati \og- 
getto nella solennità pasquale di 
vin pensiero maternamente affet- 
tuoso da patte della Regina Impe 
tatrite che ha voluto far giungere 
a tutti il suo dono augurale, Pef- 
sonalmente la Sovrana procedeva 
rel pomeriggio dèl giotnò di Pa- 
squa alla consegna dei pacchi do- 
no al Sacro Cuore, 

In'tutti gli altri ospedali roma- 
ni, dal Littorio al «Cesare Battk 
sti», dal Buon Pastore al 8, Gia- 
como, ed al 5, Giuseppe, nelle cli- 
niche chiturgica, ortopedica, odoh| 
tojatrica, malattie tropicali, al Ce- 
lio € all’Addolorata, comò pure al 
<Principo di Pieniohte», dovunque 
sono ricoverati ‘i valorosi combat- 
tenti, la distribuzione dei donicin- 
viati dalla Regina Imperatrico è 
seguita tra manifestazioni di fer- 
Vida riconoscenza All'indirizzo del- 
l'augusta Sovrana, i 


oltori denunciati 
Ver: infrazione all’ obbligo dell’ ammasso 
È Milano; 15 
GI agricoltori fratelli Negroni 
di Maleo, sono stati denvinclati al 
l'autorità giudiziaria per avere cc 


cultato un quantitativo di grano- 
urco, sottoposto all'obbligo del 


meglio ed abbraccino 
dt ai 


castone dell'ultima venuta a Trig- 
sto del contedi-S0) Marzuno, pre» 
sidente dell FP. I. P., proprio nel- 
la palestra della Ginnastica, in un 
intervallo degli allenamenti colle» 
giali, alcuni dirigenti dell’Ilva ane- 
vano: dichiarato dl gerarca che, 
senza ln Ballaben, l4& compdgine 
‘campione d’Italta non $i sarebbe 
“scritia al torneo. Ricordiamo an 
cora che il conte, di San Marzano 
espresse il uo parere contrario 
alla partecipazione della Ballben, 
dovendo ottemperare alla precisa 
richiesta della MP, I, D. A, La 
vertenza, almeno per noi, ‘pag 
insolutò, Ma riteniamo che fra 
Ihnx e P. I. P, ci sarà pur stato 
uno scambio epistolare idee, di 
Qpinioni, di disposizioni, 

Il futto é che la Ballaben, as- 
sente dalle formazioni delle oltre 
partite, si presenta a Milano e, 
per 01184 dl forza maggiore, deve 
scendore in campo, Gioca, contri- 
‘buisce magari alla vittoria, ma 
quaiche cosù è trapelato negli am- 
bienti meneghini. E° venuta al 
l'orecchio la faccenda delle diffida. 
Reclamo. Lo F. I, P, non indugia 
ed i giudici non sì mettono la so- 
tia, mano sul cuore, Partità persa 
all'Ilva cd un punto di penattzza- 
sione, Ma signori, una decisione 
di questo genere può voler dire 4l 
campionato per una squadra che 
lo scorso anno si è guadagnato il 
titolo con. la forca della classe e 
ohe quest'anno, fermamente inten 
gionata a teplicare l'impresa, ha 
fatto fronte, con esemplare atto 
sportivo, a tutte le difficoltà di ca- 
rattere amministrativo! 

Partendo dal presupposto -—— e 
lo si ammette — che la F, I, P. 
abbia categoricamente proibito al- 
l'Ilva di far giocare %& Ballaben, 
la punizione sembra quasi giusta 
e conforme alle leggi di disciplina, 
In questo caso, è stata leggerezza 
imperdonabile dei dirigenti di com- 
promettere tutto un prestigio, fi- 
dando... nell'imprevisto, soltanto 
per non perdere una gara, che si 
sarebbe potuta riguadagnare nel 
ritorno. è forse si credeva che il 
piccolo reato non surebbe venuto 
ulla tuo? Illusione! Ma ci si rifiu- 
ta di credere, E' quasi inammissi 
bile che, pur avendo sopra lt te- 
sta la spada di Damocle di una 
diffida e di una minaccia, VIa 
non abbia ponderato una, cinque, 
dieci volte prima di disobbedire @ 
quella imibizione che per essa do- 
veva essere un ordine sul quale 
non c'era ragione di discutere. 

Ma, forse, non è questo il moti- 
vo principale che ci ha fatto pren 
dere la penna. Ci piacerebbe s4- 
pere se una Federazione, che nel 
caso nostro è quella di ùtletica 
leggera, può sen’aliro impegnare 
una sportiva dilettante ed obbli- 
narla @ rinunciare ad ogni altra 
attività che non sia quella nella 
quale — male si è creduto + essa 
aveva dimostrato tendenze più 
spiccate a ben figurare, La nostra 
modesta opinione darebbe torto & 
questa Federazione, poichè i di- 
lettantismo lascia @ chiunque la 
Ubertà di muoversi e di agire nel 
l'ambito delle discipline, accordan- 
dogli persino il diritto di rinun- 
clare € ROS ad un determinato 
punto della darriera, Etta Ballaben 
ha il torto (od.il merito?) di esse 
re una polatletà, un «tuttofare» 
di tare qualità; e non ci si venga 
è dire che le sue apparizioni nei 
vari settori dello sport oscillano 


‘troppo e che le sue prestazioni 


vanno dall'ottimo dll’insufficiente. 
Esse detiene + è vero — il titolo 
nusionale del giavellotto cd i pre 
mato nazionale con metti 40,6) 
(Parma, 27 luglio 1950 XVIII), ma 
è pure campionessa nazionale di 
pallacanestro cd è stuta campto- 
nesso nazionale di nuotata sul dor- 
so, E? troppo brava forse, Ma chi 
può afferinara con sicurezza dove 
le sue grandi qualità si SEIEEDDIO, 
più 

le, 


Net 


ti| dra, riserve, ragazzi, 


che opponeva la squadra di Fer- 
rara a quella triestina ha visto la 
vittoria degli ospitanti per una 
rete a zero, I giallorossi triestini 
si sono presentati a questa parti 
ta, che era decisiva agli effetti 
dell'entrata in finale, con gli un- 
dici giocatori, di numero, disponi 
bili, in una formazione che alli 
neava parecchie riserve, 


n punto del Ferrara è stato se- 
gnato da Maffei al 15.0 del primo 
tempo su azione di contrattacco, 
I triestini hanno segnato cinque 
minuti dopo con Dell'Antonia, ma 
l'arbitro annullava la rete, per 
presunto fallo dello siesso gioca- 
tore, . 


Le squadre sono scese in campo 
nella seguente formazione: Guf 
Trieste: Catenazzo; Ferlin, Dovis; 
Pieri, Cubi, Savigni; Wugan, Del 
l’Antonia, Gelsi, Sauli, Mascia, Guf 
Ferrara: Ginapro; Mantovani, Ci- 
relll; Formenti, Bruni, Vayta; 
Maffei, Ghiretti, Marchi, Rosset- 
ti, Zufil 


e 


Concorso pronostici 


Una scheda con 11 punti 


Alcune miglisia di schede per il 
nostro Concorso pronostici sono 
state verificate nella giornata di 
ieri e dopo questa primissima fase 
di spoglio, una ne è stata rinvenuta 
con ii punti. ssa appartiene al 
concorrente Emilio Magris, di Trie- 
Ste e, per ora, non è stata superata, 
Vedremo nei prossimi giorni se il 
camerata Magris verrà spodestato 
da qualche altro... più fortunato, 

ev 


La leva dei marciatori italiani 
Crasso di Muggia secondo 


nella «finalissima» a Milano 


Domenica scorsa, a Milano, a cu- 
ra dellà «Gils Piave; sì è svolta 
la finale delle trenta popolari di 
marcia patrocinato dalla Gassetta 
dello Sport. Alla interessante fina» 
le, che come le prove selettive, sì 
è effettuata sul percorso di chilo- 
metri 10, hanno partecipato tina 
settantina di concorrenti, tra i qua- 
li anche il triestino Rodolfo Crasso, 
del Dopolavoro «Crda» di Muggia, 
brillante vincitore dello gare di 
Trieste e di Scorzè, Il triestino, che, 
nelle due selezioni vinte, aveva di- 
mostrato di essere in buona forma, 
ha mancato per poco la vittoria 
nella finalisssima, la quale ha avu- 
to in Elso Moroni, del Gas-Guf di 
Varese, vincitore della gara, e in 
Rodolfo Crasso, secondo classifica- 
to, i protagonisti principali. Ma, 
meglio di ogni altro commento sul. 
la brillante prova fornita a Milano 
dal baldo rappresentante del Dopo- 
lavoro «Crdas di Muggia, vale qui 
riportare quanto di Rodolfo Crasso 
ha scritto il camerata Martino Vo- 
ghi sulla eroseas: 

Ma non crediate però; così come 
aveva fatto a Milano, Cassano, 
Monza, ecc., che il Moroni si sia 
facilmente imposto, Questa volta 
egli ha trovato nel triestino Urasso 
il grande avversario du battere, il 
che lo ha impegnato dal primo al 
Pultimo passo sul duro percorso, 
che misurava dieci chilometri ab- 
bondanti di strade di campagna, 
con diversi saliscendi, 5 
Il socio del Dop. «Crda» di Mug- 
gia merita d'essere messo sul me- 
desimo piano del vincitore per la 
sua gara alla garibaldina. Dopo 
qualche centinaio di metri, egli si 
è messo al comando, con ottima 
andatura, e non ha veduto se non 
dopo 9 chilometri di gura al più 


giovane avversario, 
— tr 


Gara di tiro al piattello 
pet la «Coppa Stoppani» 
Il ricavato pro feriti di guerra 


Domenica prossima, alle 10,30, sì 
svolgerà, sul campo di tiro a volo 
del Dopolavoro <«Orda» al Caccia- 
tore, organizzata dalla Sezione tiro 
a volo, un'importante gara di tiro 
al piattello valevole per l’aggiudi- 
cazione della coppa offerta dal 
comm. Mario Stoppani, La gara si 
svolgerà a 25 piattelli in serie dì 5 
albi. 

La gara, oltra l'importante valo- 
re agonistico, avrà un alto signifi- 
cato morale, in quanto l'intéro ri- 
cavato sarà devoluto all'assistenza 
feriti di guerra, 


Unione Sportiva Trisstiha, Tutti 
fi SERIO le squadre (I squa- 
allievi) de- 


La morte del sen. Gar | 


Rom 
Stamane è morto il senaioi 
nerale Ottorino Carletti, qué 
del Senato, a 
Il Generale Carletti era nd 
Cremona il 26 luglio 1873, Pell © 
brillantemente i primi gradi A 
carriera militare, dal 1911 alle n 
fu în Libia e nel 1915, in qualilrana 
capo. dell'ufficio intendenzatdoxe 
Corpo di spedizione prese palli time 
le campagne svoltesi in Tripî Suoi 
nia ed in Cirenaica distingue; 


per le suo alte doti di comanli ua 
fattivo. e» valoroso. Duranti si Le 
grande guèrra. fu capo di S. MS IT 
18.0 Carpo d'Armata e quindi 
tocapo di S. M., dell'8a A 
meritandosi per le opèrazi 
settori di Gorizia e del Mof 
ta ‘croce di cavaliere . dell'O 
militare di Savoia, due mel 
d'argento e la croce al meri 10. | 
guerra. Successivamente il ©fn; 
rale Carletti svolse importaaii Qua 
cariehi come membro della! 3 
missione militare per il tratta“ 
Rapallo, dando, tra l'altro, uil‘ 
tevolissimo contributo alta 4 
Bumana, E; 
Nominato. consigliere di Si 
9 matzo 1934, venne nominali 
natore del Regne il 26 feb 
1929, 


Camp. 89892 

La R. Pretura di Trieste 
20 dicembre 1940-XIX, ha più 
ciato il seguente 


DECRETO PENALE | 


contro 
Grego Giacomo di Paolo e di 
Apollonio n, 16-2-1909 a 
(Pola), res, a. Trieste — 
responsabile del deposito vini 
in via G. Parini n.3 — per@f 
addì 4-4-1940 in ‘Trieste, 
vendita vino rosso. che no! 
giungeva il grado aleoolico 
fissato in legge, 


Omissis Di 
condanna il suddetto mputati) 
pena di lire 100 di ammenda 
dina la pubblicazione del 
penale per estratto, 

Pet estratto conforme all’at 
Trieste, 15 aprile 1941-X1X 


MI Cancelliere: f.to. 


Camp, 90109 

Le, R. Pretura di Trieste in 
30 dicembre 1940-XIX, ha piÙ 
ciato il seguente 


DECRETO PENALE 
contro 
Degrass! Maria ved. Vasco 
Almwerico è fu Pompea Degra 

a Isola d'Istria il 23-12-1892, 
prietaria della trattoria in vil. 
taper n. 10, per avere detentill 
la vendita al consumo diretti 
vino che per il contenuto di 


‘dell’Unione Pubblicità {# 


volatile di (2,58) supera il. if 
mo concesso dalla legge. È 
In Trieste in 20 luglio 1940 
Omissis pot 
condanna la suddetta imputati) DE 
pena di-lire 300 di ammenda. ‘Ort 
dins la pubblicazione del 
penale per estratto, 
Per estratto conforme all’ari 
«| Trieste;..15: aprile: 1941-X i 1 
I Cancelliere: f.to BI loi 
cera 


Camp. 89751 5 

La R. Pretura di Trieste iP 
31 dicembre 1940-XIX, ha pîî' 
ciato il seguente s 


DECRETO PENALE 
contro 
Vrhovec Franessca in 
Francesco e di Francesca 
n, Moste il 26-1-1884, ab, a ©! 
in via S. Maurizio 1, per av 
Trieste il 17 luglio 1940 po 
vendita burro destinato al 
mo diretto, in pani racchi 
involucri mancanti di sigilli 
indicazioni del produttore, . 
Omissis È 
condanna la suddetta imputati). 
pena di lire 100 di ammenda 
dina la pubblicazione del di 
penale per estratto, 
Per estratto conforme all’arlé 
Trieste, 15 aprile 1941-XID 
HI Cancelliere: f.to BR 


Seteria 


Le più belle creazioni + si 
uniti — anche tagli esi 
purissimi, troverete da 


Mantfreda, size 


Buda GIO 


ORO 


Lo migliori marche di alta pi 
Prezzî bassi, Acquistansi oro % 
lanti. Via Carducci 51, Teleto 


i sci 
di 


REUMATISMI, LOMBAGO 
e rapidamente ne calma | 
ted, Gi BASTONI Sua n NO PI ù 


ANNUNZI SANITARI 


ULCERA GASTRO BUOD 

Cura medica, - ‘Richiederè 0 
gratuito — 

Dott, SOHIBUOLA 

BOLOGNA - VIA MARSILI | 

(Aut. Pref, Brescia 47775/1- 


ton 
0r, 


Gabinetto 

Sessuali Nervose, 
Orario visite; 9-12, 
ROMA - Piazza Bsquilin 
(per Informazioni serivesti 


80-44 è il numerò del 


le 194 


Carl 


Rom 
.natorti 
pei 


i è rimasta fino al set- 
no (nel quale morì) 
senza annoiarsi, pur, avendone 
avuto largamente il tempo. 

E? stata lei a riempire di leg- 
gende la mostra casa, Si rifaceva 
dai ffancesi (e qui è probabile 
che anche la sita memoria s’im- 


La memoria 
«sd Innamorata. 


gradi & A volte la mia memoria si met. 


911 alitè un ferraiolo nero è vavaggi- pigliasse in altre memorie più 
> qualilrandosi iraibiuscose si brusco, fontane) dal tempo che pa 
SCO se) x SR s i 
dlenzafidove la portano le sue più Jon per ia mia città e ie migliori fa- 
se palitime tenerezze: Arch'essa Ma i iviglie, pur ospitando gli ufficiali, 
i Priblauoi È 7 III resero la buona precauzione di 
lioi amori, le sue predilezioni, e |P 3 


gue! 
sa Sitanto più sono lostanie nel tem- 
uranti PO © terminano in capillarità qua- 
i 8, MIS irraggiungibili, tanto più s'im- 
quindi Degua, s'arrovella, per andarle a 
n AM'Iltracciare. Scavalca cumoli di 
razio! EC Ne, caterve di morti, ‘rifà al- 
"pu l'indietro il corso di diecine d’au- 
pt lib ridipanando le gugliate del 
PAN Slo steso lungo la vita, come fan: 
.1 lunai quando ia giornata è 
Ita e vogliono tornare a casa. 
îalche volta, di capillarità in 
ho il sospe:to che per 
Oler | cv risalire nel tempo; 

Vatta mpigliare nelle. me 
(| Motie att; nr e confonda il sentito 
di sid Tatcontare. con quello realmente 
minali Vissuto, ma fingo di crederci lo 
3 feb Stesso, 


tascondere gioie, argevterie, sot- 
terrandole nelle cantine, mutan- 
dole nei sottoscala, perchè ta loro 
vista non suscitasse cupidigie. 
Fra gli stralunamenti e i so- 
spiri di noi bambini la vecchia 
Dorina parlava con acceuto mi- 
sterioso dì un tesoro nascosto 
nion si sa dove; più su, piùv giù, 
più Sotto, più sopra, iti modo che 
ad averle dato retta ed' aver im- 
pugmato un piccone c'era — si è 
capito dopo —da bittar g 
la casa, senza trovar 
chè con ogni probab! 
si che avevano 11 il tesoro 
debbono! aver provveduto a smi- 
tarlo, non appena passato il pe 
ticolo di quegli ospiti dalla mano 


A 


ste int a 
na. più 


ALE 


o vini Di 


per 


)egraf} 
in via 


tenuti 
diretti 


1940; 


pfaltra sera crede {o s'è illusa) 
Vaver afferrato il ricordo più lon- 
Mo esi è data a rappresentar- 
a con tarita persuasione. che 
50 finito per vederne l’imagine 
“aYvero. Now si tratta che di un 
lbero, ma a pensare dov’era nato 
n° che fosse stato saettato da 
ll abisso per affacciarsi alla luce 
“Che per sua disgrazia abbia do- 
e dii Ta cominciare a farsi strada sol 
a 0À x Udo le pietre di uno dei più 
Onidi cortili della città. Anche di 
'ena estate il sole a perpendicolo 
lion ‘arrivava ad isfilarci un rag 
1 S!0 che lo asciugasse in basso da 
mif Stell'umidore verdastro che ren- 
ni opaca perfino l’aria, 1 ca- 
Tan Drecipitavano dai tetti infi- 
sctosi nel.suolo per andare a 
Sangottare con le talpe delle chia- 
Ha ©; d'inverno si limitavano a 
ni Chioccolìo sommesso, ma di 
Fo ta durante gli acquazzoni 
& Provvisi che facevano traboc- 
© le doccie e sttozzavano le 
io pareva che rovesciassero 
a ile addirittura latte di pe- 
S lo. A burrasca finita le gal. 
na che s'erano tilugiate in un 
“fotto di legiio scivano di nto- 
9 e dopo essersi schiarita la vo- 
È lanciavano due v tre note filate 
Me razzi: per salutare il sole 

© era riapparso a spennellare 

porpora il cornicione del tetto. 
Sa questo ambiente attraver- 
Sa di quando iu quando da un 
GS pavese di biancheria tesa 
tions ciugare, un nonno, tin bis- 

No — chi sal — aveva. fatto 


posti. 
On. 


“ 


ruta Diantare un. albere!lo di. arancio 
nd, o 
ei 


parigi ila tramonitana. L'atberello. si 


DS hene incassettato tra i muri 
Sichè non sentisse. i pizzicotti 


ra essere accomodato bene 
a Succhi delle chtiaviche, perchè 
È cresciuto in modo da.meravi- 
Sliare tutti, in una città come Ta 
pesi dove l’arancio fuori dai te- 
Dori delle serre rappresenta uma 
<Sticolosa eccezione. Pericolosa, 
Voglio dire, per l'aranicio. 
due l'impulso che gli veniva 
{ox adici bene affondate in un 
ati Elo nutriente o fosse il desi. 
Tio del sole, fatto sta che al 
ligandosi raggiuise con lo .smil. 
Usto le finestre del pianter- 
lo, poi proseguendo a tirare il 
0 arrivò a toccare con.la chio: 
nell, Quelle «del: primo piano che 
i. “© vecchie case era assai alto. 
(9 » Questo punto Ja tmemoria in- 
è col dire che l'imagine di 
Uestalbero devo vederla anch'io, 
NOI solo perchè ero nato, ma an- 
Gil Perchè la finestra alla quale 
a iciava ‘era quella. della mia 
bp E si meraviglia che non 
Rae la. tenuto in debito conto il 
ap eolate auspicio fornito da un 
Con Che viene a posate i suoi 
He 1 sul davanzale della stanza 
îî © un Bambino è venuto al 
Otido, > 
fine dell’arancio forte fu 
più rapida della sua cre- 


in, 
pr 


ER CCheta 


questa pian. 
fin dove era 
(si indicavatio con or- 
9 anche certe sbucciature nel 
C che frutti faceva e l’o- 
andavano e tante altre 
latità che al più sciocco 
Ascoltatori avrebbero dovuto 
da, do mandare: — Perchè?, allo- 
ci Ti @Vete tagliato? 

te ponuna l’albero tagliato è ri- 
Diù vivo di prima, passan- 


Mo aggio 
Samigh tira nella storia della 
Ì 


Sta che in fondo non lo me- 
troppo perchè accettava 
St dopo avere barbaramente 
"pp O all’onere; In altri tem- 

i psto albero prodigioso, che 


i© ma È RR 
men grado le assicurazioni della 
Moria 


Shore 


isto, non ricordo. d’aver mai 
nello” E passato senz'altro 
Aiuto, ma, determinando un 


gran 
Tato, 
cun al 
1 Suest 


de autorità, 


imerito special. 


‘a Dorina, una 


lesta. 

Queste confusioni delle memo. 
rie sono la mia allesria. Il non 
sapere dove. l'una finisce, dove 
Valtra comiucia moltiplica de sit 
mature, le curiosità e misteriosità 
di una vita che altrimenti diven 
terebbe monotona come un calen. 
dario. 

Mi dice certe volte la memoria, 
irritata per il. mio scetticismo: 
— Vuoi forse sostenere che nom 
ti ricordi dei garofani rossi della 
zia Catolina? 

E qui veramente 1ivedo su tan- 
te cassette rettangolari di terra- 
cotta, disposte in fila sopra una 
ampia terrazza, questi famosi ga- 
tofani, ma smilzi, stenti, ridotti 
a fastelletti di stoppie arsicce che 
arrivavatlo a spremere un fiorel- 
lino quanto una goccia di sangue. 
Ma più su nel tempo mon posso 
andare. Allora la memoria pren- 
dendo a prestito le fantasie della 
vecchia Dotina imbastisce intor- 
no a questi fiori un piccolo dramn- 
ma familiare. 

Questa zia Carolina trapjantata 
dalla natia Romagna, non s'era 
mai rimessa dalla stupefazione 
che del testo esprimeva bonaria- 
mente con un «guerda n10 lè!» 
sia che si trattasse di una ricetta 
di cucina, di un colcie o gioia 
familiare, di un terremoto o di 
una beatificazione, «Guerda. mo 
lè! guerda mo lè!a. 

Nonostante questo repertorio 
limitato aveva trovato a quaran- 
tacinque anni un uomo maturo 
che le aveva offerto di unire le 
due maturità per procedere in- 
sieme nella vita. Nou l’aveva cor 
quistata d’assalto, anche perchè 
era tutt'altro che eloquente, ma 
cetti persierini e premurine di 
Ini che, quando passeggiavano in 
giardino, arrivava a sgomberarle 
col. piede i sassolini dei vialetti 
perchè non avesse. a soffrire alcu- 
na scossa. avevano finito per com- 
muoveria, Intravegeva una vita 
comoda, cosparsa di shiaino mi- 
nuto magari di borraccina e si 
sentiva capace di modulare tanti 
eguerda mo lè!» variati di tono 
come ? gorgheggi degli usignoli. 
Accesa di passione e di ricono- 
scenza per l’insperata fortuna la 
zia Carolina cosparse di piantine 
di garofani rossi tutte le cassette 
della terrazza La vecchia Dorina 
assicurava clic facevano i fiori 
grossi così; Delli così; odorosi 
così... e-che tutta la gente che 
passava per la strada rimaneva a 
taso ritto per ammifarli. 

Un brutto giorno l'uotito maturo 
come era rivelato in silenzio, 
in silenzio si allontanò, disparvé. 
In modo subitaneo, totale, defi- 
nitivo, come se fosse stato ingo- 
fato dalle sabbie mobili. 11 carat- 
tere angelico della zia Carolina 
si alterò talmente per questa de- 
lusione che sentì ji bisogno di 
vendicarsi di qualcosa e smise di 
annaffiare i fiori. I quali poco a 
poco intristinono, s'inselvatichi- 
tono tornando alle proporzioni dei 
loro fratelli di bosco che vivac- 
chiano sull’elemosita della nuvo- 
la che passa. Ma riuscirono a so- 
pravvivere alla zia Carolina per- 
mettendomi di arrivare in tempo 
ad afferrare la coda di questo 
drammetto familiare prima che si 
‘involasse nelle nebbie dei ricordi 
che nessuno ricorda. 

Così almeno mi assicura la me- 
moria che a sua volta si appog- 
gia sulle testimonianze della vec- 
chia Dorina e se luna o l’altra 
ini hanno combinato un pasticcio; 
metto le mani avanti e dicliiaro 
solennemente che la colpa non è 
nia. i 

Quando la memoria mi chiede 
il permesso di andare a prendere 


Sugli storici campi di battaglia della Tessaglia 


Berlino, 15 

Liquidata la Jugoslavia, durante 
la settimana di Pasqua, questa è 
ora la settimana della Grecia, 

In Grecia, dopo lo sfondamento 
della linea Metaxas e la conquista 
di Salonicco, sembrava che le trup- 
pe tedesche avessero subito una 
battuta d’arresto, e în realtà que- 
sto era in parte vero, come conse- 
guenza di quattro giornate di piog- 
ge torrenziali che avevano reso e- 
stremamente difficili le manovre 
dei mezzi meccanici, costretti a 
muoversi su strade trasformate in 
torrenti di fango, 


Avanzata a cuneo 


Ma ora il tempo si è completa» 
mente rimesso nella Penisola elle 
nica e le colonne germaniche vi 
hanno compiuto una nuova avan- 
zata, con un’estensione tale di ter- 
reno da far prevedere che anche 
questo Paese verrà liquidato con la 
stessa velocità della Jugoslavia, 

Due colonne hanno agito in que» 
sta nuova fase della offensiva in 
Grecia, La prima, partita dallo fo- 
ci del Vardar nei pressi di Salonic- 
co, ‘è andata avanti in direzione 
sud-est; la 'seconda, partita dal la- 
go di Ocrida, è discesa in direzio 
ne di sud-ovest, Le due colonne si 
sono incontrate ad occidente del 
monte Olimpo, ove viene così a tro- 
varsi in questo momento il vertice 
dell'angolo formato dalle direttrici 
della nuova avanzata a cuneo, 
“Ora è dunque la Tessaglia il nuo- 
vo campo di,battaglia: un campo 
di battaglia storico, sul quale si so- 
mo sempre decise le sorti della, 
Grecia, dai tempi di Filippo il Ma- 
cedone in poi, In quanto all’Olim- 
po, esso non è più rifugio degli 
Dei; l'Olimpo è una montagna al. 
ta quasi tremila metri, formidabil- 
mente munita di opere fortificate, 
imbottita di cemento e d'acciaio, 
fulcro della linca di difesa montuo- 
sa.che sbarra il cammino nella Pe- 
nisola, 

Volendo riassumere in poche pa- 
role la situazione strategica di sta- 
sera, si potrebbe dire così: tutto 
ciò che è a nord dell'Olimpo sì 
può già considerare perduto per i 
greci; in quanto già occupato on- 
pure, tagliato fuori dalla. avan. 
zata delle due colonne germaniche, 
Oltre il sistema montuoso che si 
impernia sull’Olimpo, invece i te- 
deschi dovranno ora aprirsi il cam. 
mino per sfociare sulla grande via 
del sud, la via che fa capo ad A- 
tene, È 


. Sole e nioqgia 

Abbiamo detto che quattro gior 
nate di pioggia continua ritarda- 
reno l'avanzata delle truppe tede- 
sche, Le cose si sono svolte così: 
Dieci giorni fa le forze germani. 
che varcarono la frontiera greco 
bulgara nella vallata dello Stru- 
ma. L'operazione fu compiuta dalle 
tuppe d'assalto che avevano il com- 
pilo di impadronirsi del fortino e 
delle difese naturali sulle monta» 
gne che fiancheggiano il fiume, per 
aprire la via alle colonne motoriz- 
zete, Durante la prima giornata 
(domenica) l'azione fu favorita da 
uno splendido sole che permetteva 
la visibilità su un vesto raggio di 
osservazione, Faceva molto caldo, 
e le truppe d’assalto soffrivano as- 
sai, non soltanto per il calore, ma 
più ancora per l'immenso polvero- 
ne che si alzava al loro passaggio 
sulle strade a fondo naturale, in 
pessimo stato di manutenzione. 
Tuttavia gli attaccanti, già allena- 
ti al clim& balcanico, dopo un certo 
periodo di tempo passato in Roma- 
nia e Bulgaria, sopportarono bene 
tanto la, polvere quanto il solleone, 
Ma durante la notte il barometro 
si abbassò d'improvviso, cominciò 
& Tar molto freddo e a piovere di- 
rottamente. 

T comandanti dei reparti sì tro- 
varono così in una situazione piut- 
tosto critica, perchè gli acquazzo- 
ni resero le strade pressochè in- 
transitabili; lunedì mattina il pol- 
verone del giorno avanti si era già 
trasformato in poltiglia e martedì, 
dopo altre 24 ore di pioggia che ca- 
deva. incessante, l’acqua finì per 
sciogliere del tutto il fondo stra- 
dale della massicciata, facendo del 
terreno ùna massa di fango pro- 
fonda alcuni palmi, Nemmeno in 
Polonia gli attaccanti avevano mai 
trovato condizioni di viabilità così 
nettamente sfavorevoli, 

Ma tutto ciò non impedì che Va- 


una boccata d’aria, so benissimo 
che sotto questa frase nasconde 
il proposito di andare alla ricerca 
dei suoi segreti amoti. Ma. io, 
come nomo che sa il vivere del 
mondo, mi guardò bene dal proi: 
birglielo. 1 

—. Vai pure, — dle rispondo 
mentalmette, come se parlassi a 
un buon falcone in atto di lan' 
ciarsi per i cieli della fantasia 
— Divertiti e guarda di portarmi 
al ritorno qualcosa d'interessante 
Se anche not è vera ton importa. 
Basta che sia ben trovata, 


Arturo Stanghellini 


1900 marinai francesi 
ammazzati dagli ex alleati 
Parigi, 15 


La sellimana della Grecia 


L'avanzata tedesca dopo la sosta forzata 
L'Olimpo: montagna formidabilmente for- 
tificata - La dura lezione agli inglesi 


ti d'assalto, formati da. alpini ti- 
rolesi, si arrampicarono sulle mon- 
tagne sotto gli scroscì d'acqua im. 
padronendosi ad uno ad uno dei 
fortini nemici con audaci colpì di 
mano, Dal fondo delle valii sì vede- 
vano partire in fila indiana colon» 
ne someggiate che portavano mu. 
nizioni e viveri agli uomini che 
combattevano fra le creste in mez- 
zo alle nuvole, Giorno e notte si vi 
dero queste lente colonne coi rifor- 
mimenti trasportati a dorso di mu- 
le, in mezzo ella pioggia e agli 
scoppi delle granate. Ma le colon- 
ne motorizzate non sì vedevano an- 
cora apparire, 

Così fu espugnata la Linea Me. 
taxas un sistema difensivo che, 
quando i greci dicevano che aveva 
della Maginot, sl poteva credere u- 
na'smargiassata; ma ora i tede 
schi, dopo aver conosciuto l'una e 
Valtra, sono concordi nel dire che 
questa non era affatto da meno. 

Nella pioggia, nel fango e nella 
reve per parecchi giorni gli alpi- 
ni sl batterono dunque contro un 
nemico che si difendeva ostinata- 
mente, al riparo delle opere sotter- 
ranee; lo sloggiarono dalle case- 
matte che distrussero sul posto e 
lo inseguirono alle calcagna senza 
dargli un istante di tregua. 

E finalmente tornò a spuntare il 
sole, Venerdì il tempo si .era rimes- 
so al hello e le colonne motorizza- 
te poterono fare irruzione sulle vie 
ormai sgomberate dalla resistenza 
nemica. Ora, è un flusso continuo di 
colonne motorizzate che dalla fron- 
tiera bulgara procedono verso il 
campo di battaglia in Tessaglia, 

I reparti corazzati arrivano per 
ferrovia sino alle basi presso la 
frontiera meridionale bulgara, O- 
gui treno che arriva trasporta una 
unità completa già disposta in or- 
dine di marcia, 


Gli Inglesi scappano 


Sul nuovo campo di battaglia del- 
la Tessaglia i tedeschi si sono tro- 
vati per la prima volta davanti a 
reparti corazzati del Corpo di spe. 
dizione britannico nei Balcani e 
hanno fatto subir loro durissime 
perdite, Gli inglesi non hanno resi. 
stito al violento urto e, lasciato 
qualche elemento di protezione, in- 
sieme al grosso delle truppe greche 
hanno abbandonato il campo e vol- 
tato le spalle verso le località del- 
la costa dove erano già pronti con- 
vogli di navi per riportarli in E- 
gitto, 

Come avevamo previsto già da 
qualche giorno, una nuova Dun- 
kerque si ripete, Ora gli inglesi si 
stanno imbarcando ‘non soltanto 
nei porti greci, ma anche in loca- 
Lta libere della costa dove le navi 
erano andate ad aspettarli di sop- 
piatto, Con qualunque mezzo, in 


Confessioni 


Ecco quanto si legge sulle 
colonne del News Chronicle: 


«Si dovrebbe finirla una 
buona volta col ritornello 
delle ritirate strategiche e 
delle fughe «secondo i piani 
prestabiliti». Non vi sono 
chiacchiere che bastino per 
trasformare una ritirata in 
un'avanzata e per fare di 
una fuga, più o meno pre- 
cipitosa, una brillante vit- 
toria». 

«E° semplicemente idiota 
venire oggi a dire che la Ci- 
rendica non era che un peso, 
mentre quando il Generale 
Wavell riuscì ad occuparne 
una parte, il Governo del si- 
gnor Churchill proclamò che 
questa era stata una delle 
più importanti operazioni 
dell'esercito britannico e che 
il possesso di quelle terre 
aveva grandissima impor- 
tanza. per VInghilterra. I 
successi riportati în un pri- 
mo tempo in Africa hanno 
forse condotto Churchill in 

| un errato esame dei falti e 
così di errore în errore lu 
situazione si va ogni giorno 


ione sì sviluppasse esattamente dggravando». glorioso. comandante Caduto sul 
come era stato preveduto, I renar= campo dell'onore. 4 
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alla testa delle sus truppe in piena 


barchette o a nuoto essi stanno ora. 
cercando di portarsi a bordo dalle 
spiaggie solitarie. per salpare le 
ancore e liquidare al più presto 
e per sempre Ja loro ingloriosa ay- 
ventura balcanica. 

Frattanto i reparti australiani e 
neozelandesi che costituiscono la 
quasi totalità dell’Armata britanni- 
ca d'Oriente distruggono sistema- 
ticamente con un furore selvaggio 
tutto ciò che capita loro sotto ma- 
no sul cammino della disfatta e 
della ‘fuga, Così come avvenne a 
Salbnieco, dove, scappando all'ap- 
pariro delle truppe tedesche, essi 
Uistrussero gli impianti dei telefo- 
ni e della luco elettrica, i ponti, le 
linee ferroviarie e gli impianti del 
porto. Stanno ora compiendo egua- 
le distruzione in Tessaglia, nella 
Grecia meridionale e mella stessa 
Atene. 

Non è detto però che il loro ri. 
torno in Egitto possa essere consi- 
derato sicuro o che in ogni caso sì 
potrà svolgere tranquillamente, La 
aviazione dell'Asse pesta senza mi. 
sericordia i convogli di navi bri- 
tanniche pronte per l'imbarco ‘e 
nella sola giornata di ferì nel por- 
to del Pireo ha distrutto 35.000 ton- 
nellate di naviglio e ne ha grave- 
mente danneggiato 80.000 da ag- 
giungersi alle 40.000 affondate nei 
giorni scorsi, Navi britanniche so- 
no state bombardate anche in altre 
lecalità delle acque greche, ma al 
Pireo i bombardieri-hanno fatto le 
stragi più grandi. 


Sandro Volta 


e 


Il Crn. Gariboldi assiste a Bengasi 


ala solenne Messa nastala — 
Il Commissario straordinario Epifani 


decorato della medaglia d'argento 
Bengasi, 15 

Gli italiani di Bengasi hanno 
trascorso la ricorrenza pasquale ‘in 
una. atmostera di vibrante fede. e 
di fervente ardore patriottico, Nel. 
la Cattedrale è stata celebrata una 
Messa solenne alla quale sono in- 
tervenuti il Governatore Generale 
Ecc. Gariboldi col suo S. M., il Pre- 
fetto, il Segretario federak>, il Po- 
destà e tutta la cittadinanza ita- 
liana. 

Alla fine delia Messa mons, Can- 
dido Moto, Vescovo di Bengasi, 
ha pronunciato ferventi parole e- 
sprimenti la gioia di'tutta la citta» 
dinanza perla vittoriosa marcia 
delle mostre truppe; Dopb la-ceri! 
monia religiosa, il Governatore Ge- 
herale, dall'alto della monumenta-f 
le scalinata esterna del tempio, ha, 
clevato espressioni di riconoscenza 
per coloro che hanno procurato la 
gicia odierna ed ha elogiato gli ita- 
lianì di Bengasi e particolarmen- 
te'îl Commissario straordinario del 
Cemune per il contegno dignitoso, 
virile, ed altamente patriottico da 
lui tenuto durante .le tristi giorna» 
te dell’oceupazione nemica, 

Tra, gli lausi della falla, la 
Wce, Gariboldi ha pei dato lettura 
della seguente motivazione con la 
quale è stata conferita al Commis. 
sario straordinario avv. Epifani la 
medaglia d’argento al V. M; 

«Podestà di una città occupata 
dal nemico, impiegava ogni sua 
energia ed attività per il bose del- 
lu popolazione, All'avione prepoten. 
te deglì occupanti, rispondeva con 
fierezza italiana protestanda ener- 
gicamente presso le autorità nemi- 
che con. coraggio freddo e costan- 
te. Arrestato due volte, manteneva 
contegno ficro, risoluto, che {mpo- 
neva vispetto, Sprescante del peri 
colo, instancabile nell'adoperarsi 
per il bene di tutti e risaluto d 
mitigare i disagi dell’occupizione 
nemica, dimostrava senso, azione € 
sana tempra di italiano», | * 

Le acclamazioni si sono rinno- 
vate quando il Governatore, dopo 
aver letto la motivazione, Tha ap- 
puntato la medaglia d’argento sul 
petto del Podestà, L'ardente ma- 
nifestazione è terminata tra entu- 
Siastici alalà all'indirizzo del Re 
Imperatore e del Duce, Sticcessi. 
vamente l'Ecc. Gariboldi si è re- 
cato a deporre una corona sulla 
tomba del Gen, Tellera, eroico co- 
mandante della X Armata, caduto 
gloriosamente nello scorso febbraio 


battaglia .in Cirenaica, Dopo w.ver 
sostato per qualche minuto. in re- 
ligioso taccoglimento, il Governa- 
tore Generale ha:fatto l'appello del 


Secondo una statistica della 
stampa francese, la Marina fran- 
cese ha perduto dal 3 luglio del 
1940 non me; di 1900 uomini por 

i ag al 


È 


RARA 


o-jugoslavo: nel 


] 
“il 


determinato. durante 


la Serbia, agli inutili conrbattimen- 


goscioso interrogativo dei nostri 
soldati, i quali non capivamo per- 


1915 era maturo e che 


tro la Serbia durante la. guerra 


lo von Mackensen c al suolca 
Stato Maggiore von Seeckt, All'ini- 
zio s'era stabilito che all'urto prin- 
cipale oltr» ià Danubio avrebbero 
bartecipato sei Divisioni tedesche e 
sei austriache, Senonchè Conrad. 
avuto riguardo ai pericoli rappre- 
sentati dal fronte russo, non ne al. 
lesti che duo ia, merro; talchè ì Te- 


ta con 11 Divisioni, I Bulgari mi. 
sero a disposizione due Armate, Ja 


rof, doveva, 


Una veduta del lago di Ocrida sulle cui sponde è avvenuto Viu 


contro tra le truppe 


aliane e tedesche 
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Un istruttivo parallelo 


tra la campagna balcanica del'15 e l'attuale 


(e.) Il dott. Horst Michac! dedi- 


te di Salonicco e quello che s'era 
la. guerra 
mondiale, per trame interessanti 


deduzioni, 


Dobbiamo pensare — comincia lo 
scrittore — alla campagna contro 


ti lungo il fronte macedone, all'an- 


chè non venisse (enon venne mai 
dato) l'ordine della marcia su'Sa- 
lonicco. L'obiettivo, che fin dal 
tuttavia 
nemmeno dopo tre lungh! anni fu 
potuto consegmre, oggi .è stato 
raggiunto in tre. giorni, 


L'inizio delle: operazioni 


La condotta della campagna con- 


mondiale era affidata ai Marescial 
di 


eschi dovettero lettfrontare la lot- 


prima delle quali. agli ordini di 
Macicensen aveva per obiettivo le 
operazioni contro..Nis, mentre la 
seconda, sotto il comando di Todo- 
raggiungere la valle 
del Vardar partendo de, Kustendil e 


to di tagliare la fer. 
jeco per impedire 
tirata, A. inizio delle 
Danubio e sulla Sa- 
lita la data, del 5 oito- 


I Bulgari, che avevano ordinato 
la mobilitazione :1 28 settembre, do- 
in campo  elcuni 
giorni più tardi, dopo l'ocenpazio» 
ne. e la presa da parte dei Tede- 
schi degli, accessi «fluviali; di. Bel 
grado, Da notare che;i Serbi pro- 
gettavano una guerra . preventiva. 
contro la Bulgaria, ma, ns furono 
impoditi dalla Russia, la\quale spe- 
rava sempre di influire su Sofia 
per impedire di prenderparte al 
conflitto. 

I1 8 ottobre il Quartier, Generale 
tedesco riceveva notizia dell'immi- 
nente sbarco di truppe alleate a 
Salonicco. Effettivamente il 5 otto- 
bre vi sbarcavano i Francesi pro- 
venienti da Gallipoli. Proprio alla. 
stessa ora cominciava l'azione del- 
le artiglierie tedesche e: austriache 
che preparavano il passaggio del 
Danubio e della Sava predisposto 
per il 6 ottobre, L'I1 ottobre la. 
riva meridionale del tiume era nel- 
le mani tedesche, ma' appena il 14 
la Bulgaria dichiarava guerra al- 
la Serbia e alcuni giorni dopo ini- 
ziava. l'offensiva, mentre una Divi- 
sone. fraz:cese cera in marcia attra- 

‘so Ja vallata inferiore del Var- 


TI piano di circondare le forze 
serbe presso Kraguievaz fallì, in 
parte per la rituraata avanzata dei 
Bulgarì nonchè per i modesti pro- 
gressi conseguiti, sul fronte nord 
contro la vallata del Timok e con- 
tro Nis, in pavto peri risultati ne- 
gativi conseguiti. dalle deboli for- 
ze austriache nella zona del fron- 
te bosniaco. Pertanto il 19 ottobre 
i Serbi. potevano iniziare da loro 
ritirata verso end in pieno ordine 
e combattend. 


Il piano di Mackensen 


Ad gni mo7 + era problematico 
un loro cong igimento con l'Ar- 
mata d'Orîente attestata a Salonic= 
co, poichè fino dal 16-ottobre 'Todo- 
rof era rinscito a forzare il pass 
saggio da Kustendil a Vragna, Po- 
chi giorni dopo erano raggiunte 
Kumanovo, che sbarrava la strada 
di Uskub, e Veles. In tal modo ve- 
nivano intervotti dirca | 100 chilo- 
metri della linea ferroviaria di Sa- 
lonicco, Nel frattempo gli alleati 
avevano sbarcato 60.000 nomini con 
‘140 ‘canzioni, La. possibilità di un 
urto tra le forze av iaisi 
vicinava, e i Tedeschi erano anco- 
ra molto Jontani nel nord. A: questo 
punto il piano di circondare le for- 
ze memiche fu lasciato cadere. Ma- 
ckensen ne preparò un altro che 
contemplava la rottura del fronte 
alfine di non consentire ai Serbi di 
evadere dal cerchio in cui i Bu 
gari li avevano chiusi, impedendo» 
ne in tal modo il congiumgimento 
con le forze dell'Intesa, 


lla Strumiza. Questa. Armata ala 


«| semi 


doveva. essere premuta contro le 


ca un lungo studio nelle Minch- | impervie montagne albanesi e pas- 
ner Neueste Nachrichten, a stabi-|sarvi l'inverno in condizioni disa- 
lire un parallelo tra l'odierno fron. | strose. Una battaglia di accerchia- 


mento tentata nella parte occiden- 
tale della valle della Morava, tra. 
Kraievo e Kruscevaz; era. fallita. 
Finalmente, dopo quattro settima- 
ne, il 5 di novembre la prima Ar- 
mata; bulgara riusciva a conqui- 
stare \Nis. Con ciò era tolta ai Ser- 
bi. l'ulima possibilità di raggiun- 
gere la valle del Vardar. Nel frat- 
tempo la seconda Armata bulgara 
aveva ‘preso posizione lungo la li- 
nea. di Vranie e di Prisen, E co- 
mimtiò il rastrellamento dell'Eser- 
cito serbo, il quale chiese allora 
all’intesa di essere soccorso nel 
Montertegro anzichè in Albania, Ad 
ogni modo il vero scopo strategico 
della campagna, ossia la liberazio- 
ne della strada verso Costantino 
poli, poteva dirsi raggiunto. 

Il 6 novembre a Pless fu con- 
vocato un Consiglio di guerra cui 
presero parte von ‘ Falkenhayn e. 
Conrad, Bisognava decidere in qua- 
le direzione le operazioni avrebbe- 
ro dovuto svilupparsi. I due coman- 
danti erano:d'accordo sulla neces- 
sità di annientare anzitutto l'Arma- 
ta serba per poi disperdere quella 
d'Oriente, Il problema era come 
raggiungere questo secondo abietti 
vo. Conrad, per favorire igli; inte- 
rossi! dell'Austria, » pretendeva che 
peregeltie Divisioni tedesche restas- 
sero in Serbia e iniziassero la mar- 
cia verso l'Albania. Falkenhayn 
era d'avviso contrario, Avvicinan- 
dosi l'inverno, opinava lui, sareb- 
bero state sufficienti da quattro a. 
cinque Divisioni per la' guerra di 
montagna; tutte le altre dovevano 
ere ritirate. Le cattive comuni 
cazionî nel Paese occupato non 
rendevano possibile. l'impiego di 
r'incalzo di grandi unità. Comun- 
que Fallkenhayn dovette alla fine a- 
derire alle richieste austriache e 
bulgaro; e consentire l'ulteriore per- 
manetza!delle Divisioni tedesche in 
Serbia almeno fino al completo an- 
nientamiento dell'Armata. avversa» 
via. 

Il capo dello Stato Maggiore bul 
garo, Jelof, fece presente che la si 
tuazione dela sua seconda Armata, 
sarebbe diventata seria.se, data la 
rafforzata pressione delle Divisio- 
ni dell'Intesa nella valle del Var 
dov, i Serbi avessero tentato di 
forzare.in direzione sud, Pregò an- 
zi Mackensen di mettergli a dispo- 
sizione due Divisioni di rincalzo 
nile truppe operanti in Macedonia. 
A. questo si obbiettò che i rinforzi 
non sarebbero giunti in tempo cau- 
salle pessime»condizioni delle vie 
di ‘comunicazione (ia-ferrovia Nis- 
Veles era stata interrotta); e si 
concluse che il piano migliore era 
quello dì una forte pressione da e- 
sercitarsi al nord per inchiodare î 
Serbi sul terreno dove s'erano am- 
massati e rastrellarli. Pertanto 1'8 
movembre si ordinò l'inseguimento 
del memico nella zona montagnosa, 


La disfatta dei Serbi 


Dei 420,000 uomini dell’Armata 
, 140,000 appena poterono rag= 
giungere l'Adriatico dopo le soffe- 
renze inaudite di un inverno passa» 
to vin. quelle condizioni; agli Au- 
striaci non era riuscito di impe 
dirne Ja fuga. In onta agli appelli 
di soccorso indirizzati dal Coman- 
do superiore serbo fin dal 6 novem-. 
bre al Generale Sarrail, comandan- 
te in capo delle truppe di Salonic- 
co, questo inesperto condottiero a- 
veva sospeso il 9 novembre l'offen- 
siva. intrapresa contro le posizioni 
bulgare nella valle del Vardar. Nei 
fatti, egli non si sentiva di, espor- 
si airischi di 1 sa guerra di monta- 
gna, femeva . Izitutto le minacce 
dello Stato Maggiore greco, il qua- 
le dichiarava che avrebbe interna- 
to senz'altro Je truppe francesi o 
inglesi se avessero sconfinato in. 
Grecia, Anche allora i franco-inigle- 


-| Salonicco ed attuano 


porto testualmente: «Non, lascierò 
in Serbia più del necessario i sol. 
dati tedeschi a patire la fame e a 
esporsi al pericolo del tifo petec- 
chiale». È 

Il dissidio tra î due Generali con- 
tinuò, ciò che rese impossibile l’a- 
dozione di misure in comune, 11.2 
dicembre Falkenhayn. apprendeva 
che Sarrail aveva ordinato.la riti- 
rata delle sue truppe, Immediata- 
mente i Bulgari si misero all’inse- 
guimento, e il 18 dicembre l'ultimo 
soldato dell'Intesa abbandonava il 
territorio serbo. 

Senonchè il confine igreco solle- 
vava, oltrechè un problema milita- 
re, una questione politica. Era ap- 
pena. possibile trattenere * Bulga- 
ri nel loro impeto travolgente. Se 
fossero apparsi in territorio greco, 
probabilmente Re Costantino non 
avrebbe potuto più oltre mantene- 
re quella neutralità che la diploma- 
zia tedesca era riuscita ‘a sttap- 
pargli con ogni: mezzo; e allora la 
Intese avrebbe avuto a sua disposi 
zione wu fronte da Valona a Sa'n- 
niceca, 

Le causa delta reugn 

Quando fu posto a Falkenhayn il 
quesito se si dovessero inseguire le 
truppe di Sarrail oltre il confine 
greco, egli rispose: che non ne ve- 
deva un’'urgente necessità politica, 
mentre dubitava altresì. circa le 
prospettive militari  dell’operazio- 
ne. Ad ogni buon conto lasciava la 
decisione allo Stato Maggiore au- 
striaco. Ma con questo, alla fine Gi 
dicembre, si venne.a un'aperta rot- 
tura sul piano di dislocamento del- 
le decisioni tedesche nelle zone più 
minacciate. dei fronti austriaci 
orientale e occidentale. Il 20 dicem-, 
bre Conrad, senza accordarsi con 
Falkenhayn, scioglieva la III Ar- 
mata ‘a. u. dal nesso del, Gruppo 
Mackensen; con ciò cadeva la ba- 
se principale per un'operazione 
Militare comune contro Salonicco. > 
Tuttavia l'avanzata sul fronte ma- 
cedone continuò anche all'inizio del. 
1916 con due Divisioni tedesche e 
con 12 Divisioni bulgare. Nel .frat- 
tempo l'Armata, dell'Intesa rag- 
giungeva gli effettivi di 200,000 /uo- 
mini. Mackensen ordinò allora il 
riattamento della ferrovia. nella 
valle del Vardar, distrutta dai fran- 
cesi, ma non v'era da calcolare su 
quella via di comunicazione fino 
alla fine di febbraio. In tal modo 
l'attacco veniva rinviato di conti- 
nuo. Intanto î Bulgari constatava- 
no che non meritava continuare la 
lotta per liberare una regione de- 
stinata comunque a passare ai Gre- 
ci;.e sempre più gli Stati Maggio- 
ri si persuadevano dal canto loro 
che occorrevano dei mesi prima di 
apprestare i dispositivi d'artiglie- 
ria necessari all'operazione offen- 
siva. Il 9 marzo sì venne pertanto 
Alla memorabile decisione: «I Co- 
mandi degli Eserciti tedesco e bul- 
garo rinunciavano provvisoriamen- 
te. all'offensiva. contro  l’Intesa a 
con tanta 
maggiore efficienza la difensiva 
lungo i confini greci». î) 

Falkenhayn preparava la batta- 
glia. di' Verdun. E- fu questa la 
causa fondamentale della rinuncia. 
Inoltre, pensava egli, v'era:da esse- 
re contenti se considerevoli forze 
nemiche restavano agganciate a 
Salonicco, Una strategia incom- 
prensibile — commenta lo scrit- 
tore. 7 


Salonicco ironte ‘del destino 


Fu così che la campagna serba 
sì ridusse a una guerra di posì- 
sione, Nel 1916 e nel 1917 si ebbero 
ancora sanguinose battaglie a Flo- 
rina, Monastir, Cernavagen, e lun- 
go la Struma, Battaglie senza, sen- 
so. Le febbr' mietevano. numerose 
vittime tra valorosi, Sarrail resi. 
steva; e il : > successore, Guillau- 
mat, allorei + 


si piantavano in asso lî loro allea- 

ti serbi. ; 
Tuttavia la causa balcanica delle 
Potenze centrali. non era ancora 
guadagnata, Conrad aveva ragio- 
ne quando affermava che finchè 
Satrail era a Salonicco, l'Intesa nei 
Balcani era presente. Tra gli Stati 
Maggiori corsero nuove trattative, 
Conra sollecitava la marcia su Sa- 
lonicco, sempre con Divisioni tede- 
sche. Falkenhayn opponeva che le 
linee di comunicazione verso sud 
non consentivano di sferrare una 
grande offensiva durante l'inverno. 
Anzitutto si doveva, secondo lui, 
dar mano a ripristinare la linea 
ferroviaria almeno fino a Uskub. 
Forti lagmanze mosse in questa oc- 
affermando 


1918 si verificò il crollo interno 
della Bulgaria, potè portare il colpo 
decisivo contro . îl nostro fronte, — 
‘ovocando la disfatta dei, Bulga- 
ri ed obbligando i tedeschi a. 
passare il Danubio. Il fronte di Sa 
lonicco diventava il fronte del de- 
stino. Ed a ragione Lloyd George 
ebbe a scrivere nelle sue «Memo- 
rie», che il fronte macedone era il 
più importante della guerra mon. 
diale, 
Alla stregua delle esperienze fat- | 
te ‘dall'Inghilterra a Salonicco. du- 
rante la guerra mondiale — con- 
clude lo scrittore — sì capisce co- 
me Churchill abbia sentito il biso: 
gno di una seconda di cambio de: 
la strategia del 1918. Ma nella sto- 
ia non vi sono ripetizioni, La pri. 
mn settimana dell'offensiva balca- 
nica deì 1941 ha dimostrato che. 
mai più si tornerà a un fronte di [A 


nel settembre del | 
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favore delle truppe dalla Federa- 
zione fascissa di Trieste, merita 
na speciale menzione; sfn da gio» 
vedi scorso, i posti mobili di assi- 
stenza di ristoro del Partito e 
det Fascio Femminile harino se- 
guito le truppe nella loro avanza» 
ta nella Slovenia, 

T nostri gloriosi soldati hanno 


L'attività assistenziale svolta aldrea Bole con punti tr6; terzi clas- 


Umberto 


sificati con punti due: 
Rel 


Metk, ‘Pietro Grasso, Gior 
senhofer e Ettore Bombardati, 


Premio: del Duce 
per la nascita di due gemelli 
I) Prefetto ha concesso a Vladi- 


miro Novak sull'apposito fondo as-| 
segnato dal Duce, la somma di lire 


così avuto l'affettuosa assistenza |00 per la nascita dei gemelli Gor= 
da parte dei camerati in camicia | gio e Giuseppe. 


nera e delle nostre donne fasciste. 
‘Man mano che i nostri Reggimenti 
avanzavano, sorgevano a distanza 
di poche ore i centri di assistenza 


dm 


Saluti di camerati alle armi 


I seguenti camerati alle armi in- 


a ristoro predisposti dal Segreta-|viano affettuosi saliti ai cohgiun- 


rio federale. 


Lamgo la direttrice Villa Caccia- | Shie 


Lubiana, 
‘utile e tanto gradita ai nostri sol- 
dati era già in pieno sviluppo la 


domenica di Pasqua, e nella stes- | MIMIIITTMMENITITTHINMYITENTHENANKhttrerti sir ttHeitiAteRt ftt 


sa giornata uno stuolo di fasciste 
di Trieste com la loro fiduciaria 
provinciale, l’autocinema sonoro 
dell'O, N. D. e giovani fascisti ap- 
positamente comandati, raggiun- 
sero il Federale Emilio Grazioli 
che già era a Lubiana per iniziare 
anche in questo centro l’attività 
assistenziale sopra menzionata € 
quindì predisporre il piano di as: 
sistenza per le ulteriori tappe del- 
Yavanzata. 


ti, agli amici ed ai conoscenti e' 
in cameratesco alalà alle gerar 
fasciste ed ai Gruppi rionali 


questa attività tanto |cui essi appartengono: 


Csq. Blasco Romano, v. csq. Zen- 
tilomo Spartaco, v. csq. Buzzin 


a au . P 
L'intensa attività assistenziale 
svolta dalla Federazione dei Fasci di Trieste 
per le truppe operanti nella Slovenia 


Ser: v. csq. Tramontini Anto- 
o IN: Fratte Antonio, 


tino, Bratina Aldo, Staraz Carlo, 
Teghini Gino, Ravalico Giordano, 
‘Ambrosi Giuseppe, Scubin Antonio, 
{Franco Egidio, 


Radiorapporto per gli iscritti 
al Sindacato geometri 


Sabato, 19 aprile jalle ore 19,30 il 
segretario nazionale parlerà ai geo- 
metri dalla radio, Si invitano per- 
tanto ad intervenire nella sede di 
via M, R. Imbriani n. 5 tutti gli 
associati, i geometri pubblici fun- 
zionari, gli studenti dei 3.0 & 40 
corso degli Istituti per geometri, al 
le oreti8.45. 

Terima. della. radicaudizione il se- 

retario provinciale geom. dott. 
Fiello Tevarotto terrà rapporto, 
dando relazione sui fatti più im- 
portanti che interessano la. vita 
professionale sindacale. 


Assistenza ai ligli dei richiamati 


280 bambini di S, Luigi 
a Un pranzo olierto dal G.R.F.“Pozza,, 


‘Tale premurosa attività assi-| runedì, seconda festa di Pa-|dei metalli che va sempre più ar| 


stenziale da parte delle gerarchie | squa, il G., R, I, «Ugo Pozza» volle 
della nostra Federazione fascista | offrire, per esseré veramente tra 
è stata accolta con visibile com-|il popolo anche nell'ora storica che 


piacimento dalle truppe operanti, 
ls quali hanno avuto il conforto 
di sentirsi appoggiate e seguite, 
con fraterna 6 commossa cordia- 


viviamo, il tradizionale pranzo pa- 
squale ai figli dei richiamati è de- 
gli altri assistiti nel rione di San 
Tuigi. 

Nella palestra della Casa rionale 


lità, nella loro vittoriosa avanzata, | «(;1, «Pietro Lucchini», suggesti- 


dal Fascismo triestino che, 


fn |vamente addobbata con ritratti del 
quelle circostanze eccezionali, rap- | Duce, 


bandiere tricolori, @rappi 


presentava il cuore e l’anima di |con il Fascio Littorio ed un grande 


tutta Italia. 
Topera di assistenza fascista 
nelle varie località della Slovenia 


zione delle nosfrà istituzioni fa- 
sciste. 


Le colonie montan 
per i figli dei ferrovieri 


Anche quest'anno l'opera di pre- 
videnza delle Ferrovie dello Stato 
e la Fondazione «Vittorio Emanue- 
le TIT9, organizzeranno le colonie 
estive montane per ì figli dei fer- 
rovieri. Tali colonie avranno sede 
principalmente negli edifici di pro- 
prietà dell'Opera: a Balcabio (Co- 
mo), a Piano di Doccia (Pistoia) 
e ad Acerno (Salerno). Nel caso 
che le domande superassero il hu- 
mero dei posti disponibili, la scelta 
dei fanciulli sarà fatta tra quelli 
che presentino maggiore necessità 
della cura montana e dando la pre- 
ferenza agli orfani, ai fanciulli ap- 
partenenti alle famiglie più nume- 
rose ed a quelli bisognosi in genere 
di maggiore assistenza. 

Potranno essere atnmessi figli ed 
orfani, maschi e femmine, di agen= 
ti ed ex agenti di ruolo delle Fer- 
rovie dello Stato, che abbiano com- 
piuto i 7 anni al 10 gennaio 1941, 
e non superato, alla stessa data, i 
12 anni se maschi ed i 13 se fem- 
mine, Le iscrizioni alle colonie 
montatte sì chiuderanno improro- 
gabilmente il 30 corrente, I ferro- 
vieri che desiderano inviare ì loro 
figli in colonia, potranno farlo ri- 


Gi 


ha prodotto, com'era naturale, favo- | vittoriose nostre 
revole impressione nelle popolazio- | consumarono il pranzo, serviti da 
nî, le quali hanno ammirato la|camerati del Gruppo ì maschietti, 
perfetta e disciplinata organizza- © da camerate del Fascio Femmi- 


striscione con la scritta «Vincere- 
mos, sono convenuti oltre 280 bam- 
bini che, dopo il saluto al Fonda- 
tore dell'Impero e l’«Alalà» per le 
Forze Armate, 


nile le bimbe. Oltre alle portate 
d'uso, tutti ricevettero il consue- 
tudinario «uovo sodo» e un cartoc- 
cio di dolciumi. 

A1 termine del-pranzo, tutti i 
presenti, rigidi nella posizione + 
attenti, ascoltarono la trasmissiò- 
ne del Bollettino n, 811, dopo la 
quale vennero cantati gioiosamen- 
te «Giovinezza+, l'«Inno a Roma» 
e l«Inno all'impero» per le buone 
notizie di guerra. 

Ai figli dei richiamati sono state 
distribuite cartoline d’augurio per 
i babbi che, firmate prima del 
pranzo dai bambini, vennero quin- 
di spedite a cura del Gruppo, men- 
tre altre cartoline, con il seguen- 
te testo: «Caro camerata, i fascisti 
del tuo Gruppo rionale t'inviano 1 
più calorosi auguri per le feste par 
squali, orgogliosi di saperti con 
Varme in pugno per far più grande 
questa nostra adorata Italia, come 
it Duce vuole. Vincere!», sono sta- 
te indirizzate, a nome degli iscrit- 
ti al Gruppo, a tutti ì richiamati 
del rione. 


a 


Trattenimento per le Forze Armate 


al Dopolavoro «Crda» 


Domenica, in occasione della fe- 
sta di Pasqua, il Dopolavoro dei 


volgendosi alla segreteria dell'As- Cantieri, la cui attività in favore 
sociazione. fascista ferrovieri, di|dei nostri camerati alle armi non 
piazza Vittorio Veneto 3, ove po-|conosce soste, ha organizzato uno 
tranno avere tutte le informazioni | spettacolo d'arte varia, riuscito in 
del caso e ritirare î moduli neces- | modo veramente brillante, La va- 


fondendosi, 

Le iscrizioni sî ricevono presso 
la sede dell’Istituto, via Dante n. 
5, durante le ore d'ufficio, 
8,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 18,30, 
entro il 25 aprile a, c. 

——s00— 


Gorso per installatori. elettrici 


L'Istituto delle Piccole Industrie 
e deli’Artigianato, d'accordo con Tail 
organizzazioni sindacali dell'A 
gianato e dell'industria, istituì 
un, corso. di, perfezionamento. pro- 
fessionale per installatori di im- 


dalle 


artigiani, e loro maestranze pro» 
vette, II corso avrà luogo: nelle ore 
serali post-lavorative e la sua fre- 
quentazione sarà gratuita, 

Si richiama l’attenzione delle ca- 
tegorie interessate sull'importanza 
di questo corso, che terrà. conto: 
delle particolari esigenze delle a- 
ziende artigiane e piceolo-indu- 
striali, 

Le iscrizioni sì ricevono presso 
la sede ‘dell’Istituto, via Dante: n, 
5, dalle 8,80 alle 12.30 e dalle 15 
alle 18,80. 


ASTERISCHI 


Il ritiro dall’ insegnamento 

del prof. Saverio Niccolini 
L'altra sera si riunirono i più in- 
cimi amici e compagni d'insegna- 
mento del prof. dott, Saverio Nic- 
colini per prendere congedo dal 
chiarissimo insegnante, che per ben 
36 anni profuse la sua alta dottrina 


die della nostra città, Egli abban- 
dona la. Venezia Giulia per rit 
nare nella sua nativa Trento. Ita- 
liano di salda tempra, fascista del. 
la prima ora, di cultura vastissima, 
lascia nei professori e nei diseepoli 
grande rimpianto, Vadano a lui au- 
guri di lunga e operosa, tranquilli. 
tà nella sua terra natale, 


T'appeti cinesi 

Una distinta famiglia di Abbazia 
ha dato l’incarico. alla. Direzione 
della, Galleria del Corso di mettere 
all'asta sabato 19 corr, una, bellissi- 
ma, serie di tappeti cinesi originali, 
ottre a diversì altri oggetti di raro 
pregio, soprammobili e argenteria. 


di latino e greco nelle scuole me- L 


IL PARTITO |a Duchessa Hana d'Aosta 


La Federazione dei Fascl di 
Combattimento comunica: 


Rapporto alle gerarchie 
del capoluogo 


Alle ore 18 di ogg: d'ordine del 
Segretario federale, il Vicefederale 
terrà rapporto, allu Casa del Ha- 
scio, al Vicecomandante, federale 
della «Gil», alla fiduciaria provin- 
cuile dei Fasci Femminili ed oi 
iduciari deù Gruppi rionali fascisti 
del capoluogo. Presenzieranno inol. 
tre al rapporto il presidente delle 
Sezione provinciale dell'Istituto 
nazionale di cultura fastista, lo 
ispettore provinolale dell’ O.N.D., è 
presidenti e segretari delle Unioni 
provinciali fasciste sindacali, non= 
chè il segretario provinciale del 
PEnte della cooperazione e dell'ar- 
tigianato, 


Conversazioni di propaganda 


Ale ore 19 dei giorni sottoindi- 
catt, d’ordine del Segretario fede» 
rale, le sottonotate fasciste terran- 
no brevi. conversazioni di prop 
ganda alle donne fasciste ed alle 
iscritte alle sezioni massaie rurali 
ed opervie e lovoranti a domicilio 
presso le sedì dei Gruppi rionali fa- 
scisti @ fianco di ciascuna indicato: 
16: G, R. F. «Razza», fascista prof. 
Rina Usiglio; 18: G. R; F., «Berut- 
ti», fascista A. Semaniozi; 18: (CS 


‘ER. P. «Ivancich», fascista Aurelia 


Reina Cesari; 18: G. R. F. «Bosco 
rolli», fascista Bianca Malusà; 18: 
G. R. F. «Morara Sassi», fascista 
dott. Paola Cossutta, 


LO ticinesi FIATI MAMI VIII ATMIA LATTA AAELII VANTA 


La coscienza nazionale 


nella letteratura italiana 


Una conferenza di Carmela Rossi Timeus all'I.CF. 


Tersera, nell'aula magna, del Li- 
ceo «Dante Alighieri», la camera- 
ta Rossi-Timeus ha tenuto, per in- 
carico dell'istituto fascista di cul- 
tura, un'applaudita conversazione 
sul tema: «La coscienza nazionale 
nella letteratura italiana», 

La camerata Rossi-Timeus, ac. 
cennato alla coscienza nazionale, 
risvegliata. da Vittorio Alfieri che 
fu il primo posta, d’Italia, che sen- 
tì forte la voce della Patria, e ri. 
cordate l'invettiva di Dante che 
lancia il suo grido disperato di 
figlio dinanzi allo. strazio della 
madre e l'invocazione del Petrarca 
che suona, rimprovero ed esaltazio- 


pianti elettrici piccoli industriali e ne, s'è soffermata a tratteggiare gli 


insegnamenti politici del Machia- 
velli racchiusì nel «Principe» ch'è 
soprattutto un atto di fede italiana, 

Rieordato il Carducci, primo 
scuotitome dello coscienze d’Italia, 
in quel grido sublime di «Italia! 
Italia!», che nel nostro animo si 
ripercuote, come la voce più cara 
e. più sera, la camerata Rossi 
Timeus ha continuato per parlare 
di Vincenzo Monti, esaltatore della 
grandeziia romana e la fiera figura 


di Ugo Foscolo che resta la più’ 


perfetta espressione dell'anima che 
gli italiani sî siano forgiata, all'ar- 
rossarsì del cielo della Patria per 
le battaglie nuove di un secolo cen 
tro l'altro, al trasformarsi dell'Eu- 
ropa per la rovina di un mondo 
tarlato, ai sorgere, dalle rive del 
Reno a. quelle del Volga, di quella 
forza meravigliosa, dominatrice © 
indist;attibile che è la coscienza 
nazionale, 

Nel:*ideale della Patria sì ricon- 
giunge al classico poeta déi «Se< 
, finche il grande del roman- 
n sandro Manzoni, Di 
Giustppe Mazzini, la Rossi-Timeus, 
rivela, con commozione, la lettera 
a Carlo Alberto, lettera nella quale 
il grande tribuno  presagisce la 


granilezza futura della Patria. Di 


Giuat:ppe Giusti rileva la fine ironia 
e di Giovanni Prati le poesio proi- 
bite. Ricordato ancora la tormen- 
tosa. solitudine di Alfredo Oriani, 
lo, siprico dell'italia imperiale, la 
camerata Rossi-limeus rileva che 
Oriajzi fu certamente un precurso: 
re, s'oprattutto nell'esaltozione del 
comjsattente italiano e del pioniere 
in Africa. Poi, attraverso le esalta- 
zioni, rievocazioni, sfilano altre 
grani ed indimenticate figure di 
poeti, e di cantori della Patria: 
d’Annunzio, Corradini, Marinetti e 


sari all'iscrizione dei bambini. 
0 


Gamuncaioni del Gonsolalo d'Ungheria 


per il visto sui passaporti 


sta sala era gremita di militari, i 
quali hanno tributato calorosi ap- 
‘plausi ai simpatici interpreti, chie- 
dendo numerosì bis. Alla ribalta si 
sono avvicendati le signorine Cap- 
pussotto, Slani, Decleva) la piccola 


Burlini e i signori Corovàz e Pan-| 


E° questa una notizia che indubbia- | Musriolini del quale accenna vari 
mente interesserà non solo gli in-| brani del suo diario di guerra, non- 
tenditori di tappeti ma tutti gli | chè i discorsi incisivi e pieni di. pen- 
amatori di cose belle, dato che si|sierci dove idea ed espressione sono 
tratta di veri e rari esemplari di|cose inscindibili, insostituibili, fis- 
superba bellezza, che saranno esita- | sati per sempre nel solco del tempo. 


Il R. Consolato. d'Ungheria alzini. Una lieta sorpresa hanno a- 
Trieste ‘comunica che in seguito |vuto i camerati in grigio-verde, 
allo stifo di guerra subentrato in|ascoltando la delicata voce di Lau- 
Ungheria i passaporti dei cittadini |ra Barbieri, da tutti. conosciuta 
esteri verranno vistati soltanto in|attraverso la radio, che/ha voluto 
base all’autorizzazione della compe- | esibirsi per i soldati, deliziandoli 
tente autorità centrale ungherese. |con alcune canzoni. Molto applau- 
T visti rilasciati prima del 9 aprile|dita l’orchestrina ritmica. diretta 
4 €. € finora non adoperati, non so- | dal m.o Vatta. 


no più validi, 
Si comunica. inoltre che per lu: Distribuzione di baccalà 
e stoccofisso 


scita dall'Ungheria occorre ora a 

tutti ì cittadini esteri che soggior- 

nano nel Paese, un visto di uscita, 
I dettaglianti alimentaristi che 
sv d . | intendono partecipare alla distribu- 
Corredini per bimbi |zione ai un contingente di baccalà 
e stoccofisso disponibile per it mese 
All'Istituto dei Poveri «Vittorio|d’aprile, sono invitati a presentare 
Emanuele III», pervengono nume-|agl' uffici della «Sadac» (via Cassa 
rose domande di madri disagiate|di Risparmio 4 A) una richiesta 
per ottenere corredini per î loro|con l'indicazione del quantitativo 
neonati e vestine, indumenti e!da essi smerciato nell’anno 1999, 
RE De i Lp Leti Ma Vai Le velato dovranno essere pre- 

stituto ha esaurito la sua scorta.|sentate non più tardi di 

Pertanto fa appello a tutte le fa-|mezzodì, hi denari 
miglie che possiedono inutilizzati 
corredini, calzature e indumenti 
anche usati, per bimbi, a voler do- 


nc 


Posti d'ispettore metrica aggiunto 


ti a condizioni estremamente van- 
taggiose, Ingresso libero per la vi- 
sita anche alla mostra d’arte nelle 
sale al primo piano, 


Quarant'anni di matrimonio 
Teri mattina, nella chiesa di San 
‘Antonio Taumaturgo, i profughi di 
Castelnuovo di Traù, Marino Stude, 
di 66 anni, ed Elisabetta Verderber, 
di 59, hanno celebrato il loro 40.0 


Li:mghi applausi hanno salutato 
la “ine del nobile, patriottico di- 
scarso detto con fiero sentimento 
di ilaliana e di fascista dalla ca- 
merita Rossi-Timeus, 

7 


Hialia e Balcania 
nel pensiero di Ruggero IFauro 
‘Su questo tema parlerà domani, 


anno di matrimonio, Padre della|alle ore 19, nell'aula magna del R. 
Camicia Nera dalmata Amato Stu-|lticeo «Dante Alighieri» (viale R. 
de, caduto il 29 marzo 1936 ad Ad-| Miargherita 5), per incarico del: 


dis-Abeba, il Marino è un fervente 
e provato patriota italiano. JI rito 
è stato celebrato dal parroco mons, 
Grego e dal rev. don Carra. Ai co- 
niugi Stude, sempre arzilli e saldi 
in gamba, i nostri fervidi ralle- 
gramenti ed auguri, 


TTSstituto dì cultura fascista, la ca- 
merata prof. Clelia Pirnet del R. 


Tstituto Magistrale. «Duca di 
Aosta», 

A néssuno può sfuggire quanto 
sia particolarmente opportuno 


unettere in rilievo oggi il pensiero 


EGUAL VVANTTIMIUTTILTMMAGKKITICVHSLSKIIOMITISOADIKI CIDUNTTO DOTTI NT DATA DOITINTO COSTANTI rtoaKatini 


Orari degli esercizi: pubblici 


| dei teatri e dei 


— punti 4; 


narli per i ricorrenti all'Ente co- 
munale di assistenza, via Pascoli 
n. 31. 

Gli oblatori potranno rimettere 
i doni direttamente alla Pia Casa, 
oppure darne avviso anche telefo- 
nico (n. 96-26) per il ritiro all'E- 
conomato dell'Istituzione che prov- 
vederà a farlo. 


Il campionalo provinciale di scacei 


Il Ministero delle Corporazioni, 
con Decreto 14 marzo u, s., ha în: 
detto un concorso, per esame, a 
5 posti di ispettore metrico aggiun. 
to in prova (gruppo B, grado 11). 

Per informazioni, rivolgersi al lo- 
cale R. Ufficio metrico e del saggio 


La Regia Questura comunica che! 
da oggi Yorario massimo di chiu» 
sura degli esercizi pubblici dei, Co-, 
miti. e frazioni della Provincia non) 
compresi nella zona per la quale 


di prima categoria 


Indetto dal Dopolavoro provin- 
ciale ed organizzato dal Dopolavo- 
ro aziendale «Acegat» si è conclu- 
so il campionato provinciale di 
scacchi, disputato nella sede del 
Dopolavoro -««Dimm», gentilmente 
concessa, >» « 
| Le partite del torneo ebbero ini- 

zio il 27 marzo e fine il 4 aprile e 
sì svolsero regolarmente guidate 
dal direttore di gara camerata Ce- 
sare Pirona, Ì risultati sono i se- 

uenti: primo classificato: Luciano 

iggi del Dopolavoro «Acegat» con 
condo classificato; d 


dei metalli preziosi, 


Gorso di saldatura elettrica dei metalli 


L'Istituto delle Piccole Industrie 
e dell'Artigianato, d’accordo con 
le organizzazioni sindacali dell'art 


è stato stabilito il coprifuoco, è fis: 
sato alle ore 23,30, 

Fino @ tale ora potranno, pertan:. 
to, restare aperti gli esercizi per 4 
quali con ordinanza della Regia 
Questura, in deta 10 maggio 193%, 
Vorario di chiusura venne fissata» 


igli artigiani e 


gianato e dell'industria, istituirà 
‘Un’ corso di saldatura elettrica, al 
quale ‘potranno partecipare gli ar 
tigiani, i. piccoli. industriali e. 1 
maestranze provette, appartenenti 
alle loro aziende. Il corso avrà tuo- 
go nelle ore serali post-lavorative, 
e la sua frequentazione sarà gra- 
tuita, 

Si richiama l’attenzione delle ca- 
tegorie interessate sulla partico» 
lare importanza di tale corso, che 
tende a far conoscere ed usare da- 3 

iccoli Industriali! e frazioni della Provincia non com- 
I È a ur ‘presi nella A ; a quale è 151) 


alle ore 1 o 2; mentre tutti. gli; 
altri esercigi dovranno chiudersi 
alle ore 23 o: 22, come con dettie 
ordinanza stabilito. 

Per gli esercizi compresi nella: 
zona del coprifuoco l'orario di chiw- 
sura resta fissato, come già stabili - 
to, alle ore 21. 

La Regia Questura comunica ch 
da oggì l'orario di chiusura da 
teatri eicinematografi, dei Comuni 


SOT 


cinematografi 


stabilito il coprifuoco è fissato alle 
ore 23,30, 

Per i teatri e cinematografi com» 
presi nella zona del coprifuoco Vo- 
rario di chiusura resta fissato, co- 
me già stabilito, alle ore 21. 


Pagamento dei sussidi militari 
Si informano gli interessati 


alla riscossione dei sussidi milita- 
ri presso la Posta Centrale che, il 
pagamento di detti sussidi avrà 
luogo nei glorni 16, 17 e 29, 80, è 
80, 31 di ciascun mese, 


Famiglia di Fiume 
che ricerca un congiunto 


Una signora ci scrive con pre- 
ghiera di pubblicazione: «Sì avvi- 


sa il signor Stefano De Mitri, ne- 


goziante in agrumi, che la sua fa- 
miglia trovasi ad Illasi, prov. di 
p L’AID: ergo Centra 


alla Confraternita 
della Madonna della Salute 


L’A, R. la Duchessa Anna d’Ao- 
sta ha fatto pervenire al presiden- 
ta della Venerata. Confraternita 
cittadina della Madonna della Sa- 
lute il seguente telegramma, «di rin- 
graziamento per gli auguri di Pa- 
squa: 

«Augusta Principessa ringrazia e 
ticambia cordialmente vostri au- 
guri e quelli della Confraternita, 
tutti molto graditi, - Dama Corte 
di servizio: Contessa de Bonelli». 


cc 
Pacchi ai marittimi internati 

o prigionieri di guerra 

L’Ente! nazionale. fascista. per 
l'assistenza alla gente di mare sì 
è proposto di inviare dei pacchi ai 
marittimi internati o prigionieri di 
guerra, 

Allo scopo di avere precise indi» 
cazioni, si pregano le famiglie dei 
marittimi di comunicare l’esatto 
indirizzo del familiare internato 0 
prigioniero all'Ente nazionale far 
scista per l'assistenza alla gente di 
mare, Roma, via Boncompagni 19, 
o alla Delegazione genta di mare, 
Trieste, via Monfort 8, 


del giovane triestino che su que- 

sto problema, come su altri inte- 

ressanti la sua città e la nostra Na. 

zione, scrisse pagine inobliabili e 

dense di acute verità e intuizioni. 
e— 


Una mostra di acquelortì 
di Bruno Croalio 


Anche quelli che amano meno la 
pittura di Bruno Croatto, non ta- 
ciono la loro ammirazione per le 
zegueforti dell'artista, che d’altron. 
de sono entrate nelle ‘collezioni di 
‘bianco e nero di un gran numero 
di gallerie d'Europa e d'America, 
Una mostra d'acqueforti di lui era 
dunque vivamente desiderata, an- 
che perchè da parecchi anni non 
se ne vedevano che saltuariammen- 
te, e il pubblico più giovane paco 
né conosceva, E il pittore stesso, da 
qualche tempo, aggiungeva di rado 
nuovi fogli a quelli compiuti in 
passato, avendo, osservato in se 
stesso che nei periodi nei quali si 
dava all'acquaforte non gli riusci 
va dipingere, e così viceversa, 

La ricca collezione di acqueforti 
del Croatto cra esposta alla Galle 
via, Trieste fu formata dall'artista 
mroprio per corrispondere al dest 
derio che gli era espresso dai suoi 
concittadini: e comprende alcune 
delle sue opere più colebrate, spet- 
i in vari gruppì di sue compo- 

: quello ‘veneziano, quello 
d'Umbria e Toscana, quello del 
Mezzogiorno d’Italia @ della Sicilia, 
Il gruppo delle aequefort triestine, 

i noto tra noi, è appena 
tape itato nella, raccolta da una 
delle visioni di San Giusto; si ve- 


Un'azienda senza pubblicità 6 come una casa vuota; manca ogni desiderio di entrarvi PIC 


(CRONACA DELLA CITTÀ 


La drammatica avventura 


d'un paracadutista triestino | 


Il sottotenente Qtello Massi 


Di una drammatica avventura è 
stato protagonista il sottotenenie 
Otello Massi, appartenente el Bat- 
taglione paracadutisti nazionali 
della Cirenaica, degli ufficiali trie- 
stinì certamente il primo in ordine 
di tempo dedicatosi a questa spe- 
cialità, per la quale sono necessari 
nervi di acciaio, nonchè eccezionali 
qualità fisiche e morali, 

Catturato dal nemico « Bengasi 
il 6 febbraio u. s,, il Mussi riusciva 
« fuggire dopo undici giorni di pri 
gionia, approfittando di un momen- 
to di disattenzione delle sentinelle 
e sfidando pericoli e avversità di 
ogni genere si. poneva in marcia 
attraverso il deserto sirtico per rag- 
giungere le nostre posizioni. Langa 
e difficile fu la peregrinazione del- 
Vintrepido paracadutista triestino 
lungo l& sconfinata mona irta di 
insidie di ogni genere, ma finalmen- 
te dopo un mese e mezzo di drame 
mutiche vicissitudini, con la morte 
sempre sospesa sul capo, il Massi 
riuscìva a raggiungere incolume ‘il 
9 aprite il proprio reparto.: 

L’eudace gesto fortunatamente 
conclusosi in modo felice, è desti. 
nato a suscitare generali sentimen- 
ti di ammirazione ma non stupirà 
certamente quanti conoscono il sot 
totenente Otello Massi, del quale 
sono noti l’ailaccamento al dovere 
ei generosi sentimenti di amor pur 


trio che custofisce gelosamente nel 
suo cuore, Dopo un'azione di guer- 
ra purticolarmente rischiosa egli 
scriveva ai germitori: <Il dovere che 
compio è l'ideale ‘del popolo italia- 
no, è il momento più bello che si 
possa vivere, è l'attimo della ‘feli- 
cità, Saremo vincitori, noi degni 
figli dell'Impero di Mussolini». 
Altamente significative sono Te 
seguenti frasi cha fimno parte di 
una lettera indirizzato al fratello 
Silvano; <Io mon conti nulla di 
fronte alle necessità della Patria. 
Magari potessi aiutarlo in qualche 
modo dandole la vita! Noi li at 
fondiamo gli inglesi; forse saremo 
pochi in loro confronto, ma noi pa- 
racadutisti che abbiamo sfidato la 
morte dopo averla vista, non ci 


dono invece parecchie delle visio- 
ni romane a noi sconosciute, spe- 
cialmente magistrali studi d’albe- 
ri; © si vedono le acqueforti, dav- 
vero Laminirabili, che il Croatto 
trasse. da alcuni fantasiosi Quadri 
Biblici e di storia da lui dipinti se- 
Rici 0 diciotto anni fa e che, inte- 
ressanti anche come opero di ro- 
busta cultura, omstrano un ingegno 
d'ilustratore del tutto fuor del co- 
mune, 

Noi preferiamo, ben s'intende, le 
acqueforti di città, di architetturei 
monumentali, di paesaggi pittore. 
schi, dove il bianco e:mero assume 
non di rado una funzione evocatri- 
ce Quasi drammatica; ma anche 
nelle summenzionate incisioni di 
quadri storici e biblici si sentono 
le magnifiche qualità del Croatto, 
il suo disegno, le sue sapienti gra- 
dazioni d'ombre, il suo sicuro sen- 
so dell’inquadratura del motivo, in 
modo da trarne un effetto origina- 
le, sia per delicatezza è nitore, sia 
per potenza d'illuminazione. 
Insieme con le opere di questo 
bel maestro dell'acquaforte, la. Gol- 
leria Trieste presenta ‘ancora nelle 


Edmondo Passauro, una collezio- 
ne di possenti Issupoff, quasi tutti 
nuovi, e un ritratto di donna di 


bardo del 1870 da cui tanto appre- 
se il Cremona, senza pur giungere 
alla sua delicatezza di notazioni 
pittoriche, al suo mistero nel cir- 
confondere la figura, femminile dil 
un voluttuaso e malinconico aro- 
ma. Se non erriamo, è questa la 
| prima. volta che ‘una pittura del 
Ronzoni sì vede a Trieste. b 


so 


La mostre Giordani prolungata 


Apertasi in giornate vibranti di 
avvenimenti, la mostra dell’acqua- 
Teilista Giovanni Giordani nel Salo- 
no Michelazzi, della quale fu qui 
parlato con meritata lode, è sfuggi- 
ta inevitabilmente all'attenzione di 
gran parte del pubblico, Fu quin: 
di deciso di prorogarla ancora per 
una settimana, affinchè possa es- 
sere più largamente apprezzata l’o- 
pera di uno dei migliori acquarel-| 
listi nostri, il quale proprio questa | 
volta offre una delle sue più inte 
ressanti esposizioni, 


Lattaie denunciate alla R. Pretura 


L'Ufficio comunale di sanità e ì- 
gliene denunciato alla R. Pretu 
ra: Francesco Clini, da Risano; 
Maria Montani, da Rosariol; Emi 
lia Bozeglau, da Roditti; Francesca 
Herman, da Paugnano; Antonia 
Andrenssi da Erpelle-Cosina; Anna 
Perossa, da Figarola; Giuseppina 
Machnich ,da S. Servolo; Milena 
Hozmani, da Sales; Alessia Cher- 
maz, da Maresego; Maria Roiaz, 
da Gason; Anna Suber, da Risa- 
no; Emilia Micheli, da Roditti; 
Marla Sossich, da Bonini; Orsila 
Veliach, da Figarola; Maria Ker- 
maz, da Maresego; Antonia Maier, 
da Draga S. Elia; Zorana Rezino- 
vich, da Erpelle-Cosìna, tutte per 
aver portato a vendere a Trieste, 
destinato al consumo diretto, anzi- 
È genuino, latte ‘annac- 

te ì Rai 


sue sale la fortunata mostra di| 


Daniele Ronzoni, il. maestro lom-] 


Into) 


preoccupiamo. Rimarremo al no- 
stro posto perchè tale è l'ordine, 
perchè così vogliamo, anche se ci 
passeranno Sopra con i carri), 

In una lettera diretta alla mam- 
ma, le confessa che in ini si è ope- 
rato sun grande cambiamento do- 
vuto al sano clima fascista che re- 
spiriamo, alla coscienza di quello 
che sono e dei miei doveri», Descri- 
ve poi le impressioni del lancio col 
| paracadute e del lancio con aper- 
tura ritardata e conclude? «Ti giuro 
mammina cara che mi sento felice», 


Edè da questi soldati, dalla loro 
debolezza d'amimo, che W.C,atten- 
«deva lo sfacelo! Otello Massi nobil= 
mente dichiara scrivendo al padre: 
«Se mio fratello, se mio figlio un 
giorno saranno diversi da noi, non 
li riconoscerà, E poi mi ricordo di 
essere triestino: Trieste fu sempre 
prima in tutto». In attesa degli 
eventi proclama: «Noi aspettiamo 
fidenti la decisione del nostro Gran- 
de Condottiero», E da buon soldato 
dell’Italia mussoliniana ha conti- 
nuato a fare tutto intero il pro- 
prio dovere. 


Assemblea dell'Opera 


di difesa dei minorenni 


Giovedì, 17 aprile, avrà luogo la 
assemblea generale ordinaria del 
ra di difesa dei minorenni, 
nella sala n. 113 del Palazzo di 
Giustizia, al n. 16 di via Nizza, 
alle ore 19, secondo Il seguente or- 
dine di trattazione: 1) Relazione 
sull'attività dell'Opera nel 1940; 
2) relazione economica e approva- 
zione del conto consuntivo della 
gestione precedente; 3) eventuali 
‘propokte. 


Serata cinesciatoria al CAI 


Per i 


rio Monte Tricorno, si 


Un,mese e mezzo di peregrinazioni 
dopo la fuga dalla prigionia in Africa 


R. I, con la cui sutolettiga 1 due 
feriti sono stati trasportati all'O- 
spedale Regina Elena per essere 
accolti nella prima divisione chi. 
rurgica, La prognosi per la Delise 
è.di una settimana; per il ciclista 
di quindici o ventì giorni, 


Un colpo di scam sulla festa 


Teri mattina, la casalinga Anna Pi. 
got, di 44 anni, abitante in via San 
Maurizio 4, è stata colpita, per futili 
motivi, in casa propria, con una scar- 
pa da tale Maria Capato. Nell'inciden» 
te, la donna ka riportato delie esco- 
riazioni alla fronte, al cuoio capelluto: 
e alle mani. Guarirà in circa cinque 
giorni. 


Un uomo che non scherza 


Nel pomeriggio di ieri la casalinga 
Maria Ragusin, di 41 anni, ‘abitante 
in via del Crocefisso 9, passando per 
la via Rismondo, è stata avvicinata 
da un suo conoscente, Îl quale — chis. 
sà per quali ragioni — la prendeva 
a pugni, causandole delle ferite Tace- 
ro contuse al cuoio capelluto, Se la 
caverà in circa, cinque giorni. 


L'Istituto del poverì VW. E. MI 
provvede ad oltre un migliaio di 
ricoverati: aiutate. Istituto dei 
poveri 


a i 


v 


/} i 
64 
AAA 


1, SAIL 


GILL 


N p1GER! 


È 


COMUNE 
di TRIESTE 


15 aprile 1941-XIX 
| NATI 
| MORTI 
| MATRIMONI 


La Messa in suffragio doi Cad 
Ieri mattina alle ‘9, mella ‘Chie: 
della Beata Vergine delle Grazie, 19 
avuto Tuogo, promossa. dall’Associl 
zione ‘nazionale famiglie dei 0W 
uti ‘in guerra, una Messa in sul 
fragio dei nostti igloriosi soldali otizi 

‘cattuti nell'adempimento del ot! ri 
dovere, Il.sacro rito, a cui è on: 
tervenuto un folto gruppo di fedAlNpg | 

li, è stato celebrato da padre FM tin, 
tunato Vender, 1 Ue 
©guin 


nti 
CENTRO ‘AVPINISTICO ‘ITALIANO pj 

Questa ‘sera, alle ‘20:45, proiezio!N 
di un cortometraggio. a. soggetto sci 
torie. 

Senola nazionale di alpinismo, 
aperte lo ‘iscrizioni per ‘il corso pi 
co di roccia.in Val.Rosandra. 


BOLLETTINO (dello STATO .CIVII 
LSANTI D'OGGI DI NOME ROMANO; 
Benedetto, Marziale, Urbano, ‘Quifi 
liano, Publio, Felice, \Ceciliano, Giuli 
DICESSI (15 aprile 1941-XIX): Prel@ 
‘tonzani Nicolò, ‘a. 69; Birsa Rosa, MEI 
ria, giorni 5; Udovich Matio, a. | 
Bolzan Domenica, sa. S2; Toncich Gi 
seppe, a. :6L; Maulian Enrico, a. 
Gasparutti Fortunato, @. 74; Ma 
ia Paola, a.50; Carli Ariana, 
si x, 


cat 


RECOARO n 


AZIENDA DEMANIALE DI 


{ 
i 
da 


tiva del Circolo sciato- 
svolgerà 
questa sera alle 20,45, nella sala 
del C, A, I. (via Milano 2) un at- 


UVA TRIPLICE VITTORIA: DELLAVORO,DEL 


PRESTIGIO, DELLA RICCHEZZA D'ITALIA 


traente spettacolo cin ico 
sull'attività sciatoria. Il cortome- 
traggio è stato gentilmente ‘offerto 
în visione dall’Ufficio germanico di 
informazioni turistiche di Milano. 
Lo spettacolo è libero si soci del 
C. S, Monte Tricorno è del C, A, L. 


Un investimento ciclistico 
in via Ginnastica 
Inche l'investitore all'Ospedalo 


Teri mattina, mentre passava per 
la via Ginnastica, la casalinga Mar- 
gherita Delise, di 56 anni, abitante 
in via Petrarca 5, è stata investita 
e gettata a terra da un giovane ci- 
clista. L'incidente è avvenuto alla 
altezza della via Rossetti, Tanto la 
donna che il giovane sono rimasti 
feriti, Le. Delise ha riportato con- 
tusioni escoriate al dorso del naso 
e alla regione occipitale. Il ciclista, 
non ancora identificato, ha riporta- 
to la commozione cerebrale, Il suo 
tato non è però grave. 

posto è stata chiamata 


Abbonamenti al Piccolo sì ricevono in Via Silvio Pellico N. 4, pianoterra 


stino dell’Armata settentrionale 


L'incontro in-ferrilorio-GFURl0|iuzoie tè ormai coniuso. con- 


temporaneamente a noi giunge an. 


delle truppe Hallane e tedesche |che un ufficiale di collegamento 
nel racconto del corrispondentat | SR On camerati darmi ital 


calzante avanzata italo-tedesca in Egitto 


‘nonne Inglesi raggiunte e accerchiale 


Ingentissimo materiale bellico catturato 
uni La responsabilità degl 


e dall'Africa set: 


della <D. A. Z.y liani il saluto del Generale coman- 
R dante, 
rino, 16 «Questi nostri camerati, sottoli. 


Un corrispondente di guerra pub. 
blica nella Deutsche Allgemeine 
Zeitung alcuni articoli sull'incontro 
delle truppe italiane e tedesthe, 
avvenuto sul territorio croato nel- | Balcani ed insieme a noi vincono: 
la giornata di ieri, Ota ci siamo incontrati; in un im 

Tl giornalista, dopo aver descritto | peto di fierezza. militare stendiamo 
le fasi dei combattimenti aerei e |Ja mano agli Italiani, mentre i due 
terrestri che prepararono la via li- | comandanti sono l'uno di frente 
bera al grosso delle colonne di fan- | all’altro; tutti e due recano il sa- 
teria germanica, serive: luto dei rispettivi Generali, Poi, uf. 

«Abbiamo iniziato la marcia ver. | ficiali e truppa si fondono in un 
so ì nuovi obiettivi e siamo soddi- | unico gruppo, raccontandosi le +i- 
sfatti del risultato ottenuto. Hcco | cende dei combattimenti testà #0- 
improvvisamente giungere la noti- | stenuti, 
zia che reparti italiani, purè in a- on 
vanzata, dal lato onposto del set 


tore, stanno debellando le ultime Fallito iontativo di incursione 


nea il corrispondente di guerra 
gefmanico, conibatterio fiancè a. 
fianco con noi coh lo Stesso valore; 
noti solo in Africa, ma anche nei 


reppero 


e, AT UR CHI A*"a 


tedesohi, venuti dal nord; si sa-| pecore 
rebbero sentiti perduti nel de- 


lonale recano che le 


serto, seppure ci fossero mai 


; PAIA G; dro) ieidi | 
APRO italian tedesche e e at fo, Se n Mage Ci L T nel suicidio dll Jugoslavia resistenze nemiche per marciare $ 
Ro tinvano po "tignosa bia. E° tempo che coloro che ci Q=Ah 1 Ù pe Al sodicèa JI Patto russo-giapponese considera incontro a noi, Solo pochi chilome- sulla» Gapitale ra 
deullmento . delle forze ammianniscono questi racconti A poELLEGE Eni IPRO 6 e—_ se | |to un grate colpo alla. politica Fiano calore air zio 1 
"Mich , delie | di fate, prendano un lungo ripo. TIR e {@5==Tripoli De di Roosevelt ‘meglio sulu csrto isa e cor- | Sofia ieri nelle prime ore del po- 
Li so. L'uomo che dice francamen- È Soa Fiac Verso di loro a tutta velocità, | meriggio, Nessun apparecchio ha 


Washington, 15° 

Durante la, seduta di stamane al 
Senato, 41 senatore Norris, che 
VA votò contro l'intervento america- 
RL fi no anche nell'alttà guerra, ha pro- 


te che i Tedeschi sono forti e 
possono resistere assai & lungo, 
è un migliore amico del proprio 
Paese. 


Cammin facendo sorpassiamo le | potuto raggiungere la Capitale gra- 
colonne motorizzate che ci prece- | zie al pronto intervento antiaeréo 
devano, finchè arriviamo a sorpas- Un secindo allarme si è avuto nel 
sate anche la testa della lunga teo- la Rerata. Da fonte ufficiale si co- 


ltune cotonne motoriz: 
britanniche in fuga 
‘ Sano state costrette a 


Marsi % ù pa anirit cia È A or (\ pen fel S lato di dichiarandosi | 1a di colonne motorizzate, Strin- munica che il bombardamento ef- 

star si per mancanza di | pecstee o Start pzioa‘un| | ==" Re a Zig |ronciato un gior diehasandOt lio ta mano al resti fratel |feiuato Taltra notte sulla cità di 

| Urant È ) ig gett È CT a perse e ALI) nl " È d'arme. Sofia, dall’aviazione inglese e jugo: 
e sono state in Ci to) DER di li in E hè po- 8 

Rf grido di allarme sottolineando Tocr33 mene Tnt dI RE dò i convogli in Europa, perchè po. i 3 i ; 7 
Ssim A $ H i LI È È e n) k Seta A GERUSAL trebbero dar luogo ad incidenti L'imbottigliamento in questo set- | slava ha causato la morte di quat 

O tempo raggiune| che il. pericolo dell'invasione ance i to) NV GO Sapaci di coinvolgere nella guerta | tore delle triippe serbe operanti în |tro persone, Atri. cittadini sono 

dell'Inghilterra è altrettanto Acta) -* ni Croazia è, con ciò, ultimato, Il de- | rimasti feriti, 


gli Stati Uniti, Le parole del Nor- 
ris interpretano il pensiero di zone 
sempre più vaste della pubblica o- 


; tf Lturate dalle incal= 


truppe italo-tedesche reale di quanto lo fosse il peri- BENGASI MeChili” Rid.Capuezd=="0 


colo dell'invasione della Libia, FUTIIMMNIV MLA TnTttae neonati cbr te strata norton siisrcno tinta 


TRANSGI 


Elio cnt *, 
Quantità del matg&| Dopo aver sottolineato -che tel e—==7o è o* ì pinione, la quale è nettamente LI [.] Li Li R 

, elle bellico caduto nelle| forze dell'Asse sono riuscite adl fr?” * AN If red ostile al bellicismo di aleuni ame| fl hp 

Wi delle truope dell'Asse| versare lo Stretto di Sicilia | |" “ 1A db Li tit) tn RE | 

Dogi ; pp malgrado Pintervento della flot- GC \ A 2° GIBpabi È rr SER Ù sd ee den ì 

: Nigente che non hajta ‘inglese, il giornale osserva] |: 23 ; 4 15 1a PELO. urgente I Govebiti 

j 0 Essere ancora calco=|che 14 stessa cosa potrebbe suc- _ oGielo I 5 il'quale' non riesce ensora ad ‘ite 

da cedere per il Canale della Ma-| 19__100 200,m) SE ie i lcanalaria in modo da rendere at- [IT al î Î L DATI Il POE î 


tuabile il programma di riarmo e 
mantenere gli impegni assunti 
verso la Granbretagna; 


HI sig. Knudsen propagandista 


Il carbone scarseggia e alcune 
industrie cominciano a sentirne la 


nicît, 
COMITATI AIA 


Una conferma delle funzioni del Patto Tripartito |" commento delle «Isvestia» 
‘vola storica: nelle relazioni 


‘ prison i 
Utunicato eloguentissimo 


Sl tichara che bisogna 


Villas ei blletinitalo-idesebi 


Berlino, 15 Utari di Tobruk sono stati effica- 

Aerei trimotorè tedeschi hanno | cemente bombardati da welivali 
attaccato: un aerodromo nemico | tedeschi scortati da caccia italia 
nella Bosnia centrale, ottenendo mi. I cacciatori italiani hanno ab- 
evidenti risultati. Gli apparecchi | battuto tre caccia britannici del 


Lisbona, 15 C] sovietico-nipponiche TOSI ILROCR E fi gono buttati all'attacco a bassa | tipo «Hurricane» che tentavano di 
Mosca, 15 |ratrici non accerna affatto a di-|MUota giungendo fino ad una die- Door sro osi 


cind di metri da terra @ sonò riu-| Net pomeriggio dello stesso 4} 
sciti ad incendiare depositi di co-|aprila acret tedeschi da bombar- 
buranti e di munizioni è werci ne-| damento; scortati da vaccia italia- 
mici, ni, hanno condotto efficaci attac- 
Nella notte fra il 14 ed il 15 apri-| chi contro obiettivi navali ad orien- 
le il golfo di Eleusi e gli impianti | te di Tobruk. Durante tali attac- 
portuali del Pireo sono stati gu|chi due altri. «Hurricane» sono 
obiettivi di derei tedeschi da com-|Stati abbatiuti, Nelle stesse astoni 
battimento del fronte sud orienta-| Una nave mercantile nemica di 8 
le, Nel golfo di Eleusi una nave mila tonn, è stata colpita in pieno 
trasporto di 16 mila tonn, è stata | & fortemente danneggiata, 
gravementa danneggiato sulla Ni 
pruò © sulle murate, Un altro tra- 


sporto da 15, mita tonm, che si |) Muraglione del poro di Gibillerra 


trovava vicino, ha pure ricevuto PI 
diversi colpi sullo murate, L'acro-|- DIA uranio una violenta lempesta 
porto di Eleusi è stato numerose Cadice, 15 
volte centrato @ anche 41 porto del 
Pireo ha ricevuto molte bombe 
che hanno provocato vasti inten- 
di, Un trasporto di truppe di 12 
mila tonni ha ricevuto ieri, nei 
pressi delle coste dalmatiche, tre 
bombe in pieno da parte di «Stu- 
TKass. Due bombe sono cadute sul 
le murate cd una sulla prua, La 
nave è stata gravemente danneg- 


L'odierno editoriala dello Isve- 
Btia intitolato; «Svolta storic@ nel 
le relazioni sovietico-nipponiche» 
ribadisce i concetti esposti ieri 
nelleditoriale della Pravda met- 
tendo in particolare rilievo che lo 
sviluppo storico dell'U., R. S, S, € 
del Giappone esige relazioni: ami- 
chevoli poichè l'inimicizia tra è 
due Paesi potrebbe soltanto osta 
colare Vattuaziona dei rispettivi 
compiti, Ciò spiega, rileva il gi0r- 
nate, perchè in diversi momenti 
terze Potenze. hanno cercato di 
mantenere ed attizzare tali inimi- 
cizie. La Isvestia concludono di- 


minuire, Le cose sono giunte @& 
tal punto che il capo della Com- 
missione federale per le costruzio- 
ni militari, Knudsen, ha ritenuto 
necessario di iniziare una specie 
di viaggio di propaganda nei vati 
centri industriali per incitare al 
lavoro le-masse operaie è incre- 
mentare, nei limiti del possibile, 
la produzione bellica. Il viaggio 
del signor Knudsen incominterà. 
da Boston, ove terrà un discorso 
a quegli industriali che sono già 
stati convocati nei locali della ca- 
mera di commercio. Sì ignora an- 
cora che cosa dirà il presidente 
della Commissione federale, sì sa 
soltanto che avrà luogo un grande 
banchetto, In questo modo Khud- 
sen inizierà il suo. lavoro di propa- 
ganda, 

Il deputato repubblicano Hamil- 
ton Fish ha preso la spunto dalla 
firma del patto di neutralità nippo- 
sovietico per sferrare nella riunio- 


vaio ue n a Li 
bloggato d'animo di Londra i pi 
Rita diato da un comunicato pa 
Ba 00 quale VAgenzia uffi-| B 
po iglese dichiara. che «in 


suna rapidità di marcia 9 è è 
‘ mine dell'Asse in Afri- II Ì d tà 
tetmnirionate noe è in grado] CA OMAMO COM i aACCONdO PUSSO Mpponico 
den, Notizie esatte sullo svol- 
1 Ma delle operazioni. La 
ten iOhiara che bisogna ac- 
itarsi dei AG Berlino, 15 
Verma o, dei comunicati ita-| Gii odierni Bollettini militari 
L'Ry Mici, È . [non lasciano alcun dubbio circa gli 
OTO ©ning Standard scrive | imminenti sviluppi risolutivi della 
i attendersi che le For-|campagna in Serbia. L'ultimo atto 
: e dell'Asse invadano|9e dramma è cominciato ‘e l'epi 
f°. l'Egitto papi “passante logo potrebbe seguire da un mo- 
Odi Suez è di Alessandria, mento all'altro, Si conferma intane|che i.due Paesi avrebbero dovuto | porto intervenuto tra Mosca è Ber- cendo che dopo le gravi prove pas- 
(0 stazio € dio di Bo da to che le superstiti forze del Ge-|mettere a disposizione della Ger-|iino non avrebbe mancato di in-|sata Ze relazioni sovierico-nipponi» 
Limedesi ne radio di BOSTON norale Simovie oppongono ormai |mania e dell’Italia, sono da oggi da | fuire favorevolmente anche sulle | che entrano in una nuova fase 
È, SU argomento dichia-|aebolissima resistenza. Dappertut- considerarsi distrutte, Ogni giorno | relazioni tra l'Unione sovietica e | che promette nuovi frutti, 
to omino navale britan- to sono costrette a ripiegare su|che passa è tanto di guadagnato | il Giappone, Quella previsione si è 
veri, ‘editerranco orientaleinuove posizioni che tra qualche |per l'Inghilterra, poichè in un giot- | ora avverata in pieno, i) fi i È Ù hi D è 
io: Quanto al dominio | ora Sarno pure insostenibili. La |no possono essere Siani V I I t 0 on È IMpressione A CIANGAI 
) ‘nel ;; tra-| pressione esercitata dalle colonne |chezze immense e quindi moltipli- , hi 1 RT 
Paso to ME ge Na-| corazzate germaniche e italiane di- | cate le prospettive di successo del na lacuna comata negli ‘ambienti anglo-americani 
A I dep Hi: mp pa tasio= venta sempre più schiacciante. blocto contro l'Europa dominata | Lo stesso Principe Konoye, Toldo, ib: lane del Vongtosso, un violento at 
| sse — dice la i Da VENOSTA n dagli Eserciti italo-germanici, strando il Patto di neutralità, si è | A proposito della questione del ri- | tacco SAL) i Politica tano; 95 
vi LCA MRI EROS Ministri jugoslavi a Istanbul Queste ciniche considerazioni -— |Tichiamato esplicitamente al ‘Tri-|fornimenti di materiale bellico da | Governo federale, Îl Patto di Mo- 
à ì trasportare ‘ingentii 1. estremamente significativa |SÌ osserva a Berlino — non costi- partito, i cui obiettivi presuppon-|parte della Russia al Governo di|ssa — egli ha detto — è l'inevita: 
6h di uomini (e) di MAtE-| na laconica notizia da Istanbul, |tuiscono nulla di nuovo; tuttavia |EOno come elementi essenziali la | Chung King, il portavoce del Ser-|}ila risultato della nostra politica 
Libia con perdite 4850-|t,a notizia dice che in quella città | servono a qualche cosa. © cioò a ri- | realizzazione di una pacifica ami- | vizio informazioni del Gabinetto ha | militante di ingerenza nell'Estre- 
Cnte trascurabili sono giunti in aereo alcuni Mini. |chiamare ancora una volta l'atten- | chevole chiarificazione fra il Giap- | dichiarato che essa sarà discussa ori 
Tre si Li DI Le La gie a È i pone è l'Unione sovietica sulla ba- ni Russia cd {il oo Oriente. 
Glle cattive notigie pro-|stri jugoslavi «che si propongono |zione di certi illusi sulla politica in avvenire tra la Russia Î RL RIPA ITOrÀ 
È dai Balcani e dall'Egit-|di ristabilire i contatti con gli al- |ferocemente brutale dei plutocrati |se di una durevole amicizia, Molto | Giappone, Il Gabinetto approverà nche la politica degli Stati U- 
pù DUbDI: ‘alcami uz: 2 iedti, valo a dive con gli Tnglesiy; | anglosassoni che mira, in definiti- importante deve essere considera- |oggi il Patto che serà poi sottopo- | Niti nei confronti dell'Europa è 
MAO duglante stro: no: / oa asset” va, all'impoverimento € all'atfama- |t0 pure il fatto che ora la Russia |stn al Consiglio privato, Tutti i stata oggetto delle più aspre cri- 
cin tetro| Voci non confermate assicurano | V% P di d ti di. amnigtata | 5 tiche "di te "del deputate Fra; 
borgo, OPPUre oggi um tetta | ine altri membri del Gabinetto ta- | mento del Continente, L'obiettivo |è unita da, rapporti di la | giornali sottolineano l'importanza | tiche da parte del deputato Ha- 
Tovvic, del Ministro degli AD-|-cierebbero il tettitorio jugoslavo | di duesta politica è e rimane ta |con tutte e tre le Potenza del Tri- | dsl Patto di neutralità milton Fish, il quale ha rimpro- 
Quali namenti Lord Woolton | entro oggi 0 domani, * osterisione del conflitto, Quanto più | Pattito: il Patto di neutralità fir- | Te notizia dell'avanzata italo-|Verato al Governo di spingere i 
LO ha è to lInghil- i l'incendio si allarga, tanto più ai-|mato da Matsuoka ha colmuto la |tedesca in Cirenaica e quella della | piccoli Stati al suicidio. Nel gior- 
a informato l'Ing La Jugoslavia dunque ha cessato | ga Dp n ima. GHlflava, dell'entrata i della Ji 
Migche nei prossimi tre mesì|di esistere, Lo Stato mosaico sorto | mentano, a giudizio di Londra, le ana ; conclusione del Patto russo-nippo- |no dell'entrata ‘n guerra Celle ur 
piro Îmenti alimentari saran-|con rn tratto di penna a Versaglia | Probabilità di una vittoria. finale. Infine, il riconoscimento recipro- | nico hanno profondamente impres-|goslavia, il Ministro degli Stati 
Ol difficili DI quer in=|è stato frantumato dalle armi dei. | Ora l'incendio dovrebbe estender- | co delle frontiere del Manciukuò |sionati ed abbattuti glì ambienti | Uniti a Belgrado ha avuto non 
ito ;y Cifficili. Dopo aver fi (P.EtSe. Maso 'ha subito dunque la [si all'Asia Minore, che è diventata [e della Repubblica sovietica di {anglosassoni di Solangai. Dalla | meno di quindici colloqui col Pre- 
dla 7 popolo @ stringere 1a| <il toccata alla Cecoslovacchia e | evidentemente l'ultimo bastione ai | Mongolia proclamato nella dichia- | baldanzosa sicurezza degli scorsi |sidente del Consiglio jugoslavo, 
(KO 6; Lord Woolton ha dichia- alla Polonia, In appena dieci gior. | margini del Continente, ma la Tur- | razione aggiuntiva consolida la si- |giorni essi sono passati ad un pro- Generale Simovie, La nostra paz 
bn, de ON VÌ È NESSUNO SDE-|nj si è sfasciata una compagine | chia, giova sperarlo, non vorrà con- | tttazione in quel vasto settore, Del | fondo abbattimento, Da oltré un |zesca politica di ingerenza, con lo 
È n di vedere migliorati 6 ti-| statale che, sécondo i piani origina. | dividere la. sorte della Jugoslavia |resto la migliore conferma, della |secolo Inglesi ed Americani imper- | aiuto di promesse diplomatiche, ha 


chiaro che esiste un rapporto di 
naturale vògsione, 

Dicianmtve mesi or sono it Mi 
nîstro degli Esteri del Reich, vor 
Ribbentrop, dichiarò all'atto della 
firma del Patto germano-sovietico 
che, a suo giudizio, ìl nuovo rap- 


tannica, è stato raggiunto: la Ju- 
goslavia è stata coinvolta nel con- 
flitto della Grecia e indotta a. bat- 
tersi sino all'ultimo, Ciò significa 
che l'Asse dovrà impegnare e lega- 
re nel sud-est europeo notevoli 
energie e che moltissime risorse 


Un furioso uragano continua ad 
imperversare nello stretto di Gibil- 
tetra recando danni alla naviga- 
zoine costiera cd alle località situa- 
te lungo il litorale. La mareggiata 
ha abbattuto uno dei muraglioni 
del porto di Gibilterra su una lun- 
ghezza di parecchi metri affondan- 
do una potente gru del valore d 
giuta cd ha sbandato fortemente; Ka RODA va Dalila; Li 
si può calcolare sulla sua-perdita: Paloma è ifiondata e su molti pun 

$ ti interrotta, mentre le circostanti 

Due aerei inglesi da combatti- | campagné hanno subito gravi dan- 
mento del tipo «Wickers Welling-!ni e la seminagione è andata in È 
fond durante un tentativo di dt- parte perduta, Le comuicazioni te- si 
tacco contro Derna sono stati ab-|jegrafiche e telefoniche della re- 
battuti ‘dall'artiglieria tedesca, Nel|gione di Algesiras e di Tarifa sono 
corso del 15 aprile gli impianti ni- | parzialmente interrotte. 


07 


mig nh i j ; |e della Grecia, A. far aprire gli oc- | altissima importanza del Patto di | versano in questi Paesi grazie alla | indotto la Jugoslavia ad entrare 
SEO es I giagtin Gigi chi ai suoi dirigenti basterebbé una | neutralità russo-giapponese come |leggenda, oggi sfatata, dell'invinci- | in lotta con il potente esercito na- 
occhiata alla carta geografica: le |conttibuto alla pacificazione @ co-| bilità. britannica e della potenza | zionalsocialista, senza che noi a- 
forze dell'Asse sono ormai padro-|me scacco inflitto alla politica &n-|degli Stati Uniti, La travolgente | vessimo mosso un dito per aiu- 
ne del Mediterraneo orientale e la | glosassone di allergamento della | azione dell'Asse ha aperto gli occhi | tarla, O il Dipartimento di Stato 
gigantesca tenaglia, costituita da | guerra, è indicata dalla disastrosa | alle masse dell'E. O. ormai insof- | conosce l'aviazione germanica e 
‘una parte dalle colonne italo-ger: | impressione provocata oltre Mani- | feretiti del giogo anglo-americano, {tutta l'organizzazione militare te- 
maniche nella Marmarica e dall'al. |ca e oltre Oceano, Si osserva che il Patto russo-mippo»| désca, oppire non gli importa af- 
tra dalle Divisioni che vanno 00 | x oltremodo significativo che la |nico restituisce al Giappone piena | fatto di spingere semplicemente 
cupando la Grecia, si chiude a po- | stampa americana parli apértamen- | libertà di movimenti per la realiz- | al suicidio le piccole Nazioni, 

co a poco inesorabilmente è con |{a di «scatco inatteso» è di «spia» | zazione di un ordine nuovo in Asia 7 

impeto travolgento e stritolante. |ccvofe e penosa sorpresa» e che |e mette Ciing Kai Scek in una sì Disasitase innerenze 
n° Mon ci addormentiamo |SU® milione e' mezzo di soldati è Ogni volta che ci siamo immi- 


i È z t ittutto per 
. vati importanti fogli degli Stati | tuazione disperata, Bopratt Dad 
mogt em è comuniste cinesi, già 

jp ccessi delle nostre trup-|CAduta soto i colpi del gigantesco Wavell al’ Cairo o PRAIA SRR TT, aria gini na non pe schiati nelle questioni europee, co- 

vio; 1° È UP* | maglio italo«germanico, il quale da | Nè possono arrestare, o anche [gravi ripercussioni sull'op DI ; ottini | me per esempio nel caso della Po- 

là Îno Oriente, IL perito- | vnesto momento può lcare il semplicemente rallentare quest'im-|pubblita americana e sulla stessa |no ad attaccare le forze, O a 
Thes 99ì più ip.13 Frost o licazione della legge di soccor= | esauste del Governo di Chung King. onia € la Francia, pre sì 

sto Diù grande che mai». |suo martellamento poiverizzante |peto, i conciliaboli dsi Cairo e le |&PP! ) h intanto regi. | to un disastro. L'oratore ha con- 

2 sostanza, è il tono dei di Î ttore: si - | decisioni che vi sono state !o vi|so alla Granbretagna, Mentre nu- | Ciang Kai Scek deve intanto reg . 

e O o ooo ere i i osservatori americani ravvi- | strare le prime conseguenze di que- | cluso invitando il Governo degli 

‘des ONdinesi ed in partico- | co, Lo Stato jugoslavo è dunque |saranno prese, Vogliamo èlludete | meros Stati Uniti a rinunziate una volta 

È giornali di questa se-|virualmente scomparso e la fiotta [al Generalissimo Wayell, il quale, per sempre a qualsiasi altro ten- 


sano nel Patto ina sempre più avi sto stato di cose, Infatti, due ica 
ellenica ha ricevuto l'ordine di co- | piantato in asso Papagos, è torna» | dente sconfitta politica di Washing: | nerali con (25,000 uomini app: e lie e nell i Ùi 
prire la Ingloriosa ritirata del Cor- |to in Egitto con l'incarico e il pro- top alti, Ossigeno / Le condizioni di vita 


verno. è obbligato 4 ridur-|vuto costituire un baluardo delle 
pgzioni ma, in compenso, ‘Potenze occidentali nel sud-est ew 
8; eroe A = |fopeo e che ora, secondo le inten- 
di o he iotttuto sa Ort zioni e le speranze di Churchill, 
IT notransa tg none a ni SRL sarebbe dovuto servire, nella peg- 
Dao farm, appren bt ‘& {giore delle ipotesi, per provocare 
a razionalmente il mi-|nuove complicazioni e, attraverso 
La O Possibile. queste, realizzare fl solito obietti- 
Qt ga inglese è molto|vo: l'allargamento del conflitto, 
tto it «Attenzione, | non| Invece in meno di due settima» 
sUalutiamo la potenza ‘del|ne l'attificiosa compagine con il 


ton, Cordell Hull ha dichiarato in nenti alla 19,4 Armata sonò pas- 
sati agli ordini del Governo di 


i i % anzialmen= 
si 0. di spedizione britannico, . Ciò ito di salvare il salvabile è di|tono agrodolce che sostanizi i Ò 
» ci ose alla frontiera egt Fagirerata un chiaro monito a AS la valanga di ferro e di |te nessun mutamento è intervenu- Nanchino. Rome O CR dell'aviatore ad alto Quota I 
pen i Derigli arco GIOV | determinati popoli che ancora non {fuoco italo-germanica almeno di-|t0 tra Mosca e Tokio. ' il meno N tì Er in uc Aviatori tedeschi in Bulgaria / 
nt nei Balcani. L’opi-|nanno capito l'ora che volge, I me |nanzi alle posizioni da cùi era spun- | che egli avesse pètuto dite per me | Quanto prima tanto meglio simbionti <otisGn #blpolfravissis ; è 
lm pbblica, infatti, cra sta-|desimi popoli dovrebbero” anche |tata 10 scorso dicembre la sua glo- | scherare, con una certa decenza, | —. ; POIELO IE boliicni fel Sta l'aviazione del Giappone è 
Oni ce Preparata alle operd-|rendersi conto di un'altra cosa e|ria di «Napoleone del. deserto», [ja realtà, Senonchè egli dimentica Îi | ali ? s 
ffri ai Prcporita. ‘alle. obaro- rendere conto di altra cora e ih di SIRIO oto Campi | gia econo ai ainvo ate | GOBO TODUOIOA DOSBAGIZA ti nt, > crimini seront pronta / Su campi d'aviazione 
dal ei nora. Certi commen- IO ene pionsgst Sini ritirate ipsa Lea È Se per Îuggire in fretta dal' Pireo |{fini Wéa1, di adbiouratei l'amicizia bulgari /Atto di bravura di piloti 
— v@tro i 3 3; e ‘elles, proprio in @ i assise 
Si Questi psi Sr ene Noro FERIE ade Sosa CLURO sa a vedere | con una dieta zazione di accentua Salonicco, 15 A i men tone: ii tedeschi nel deserto sehariano / 
Ù i ; ne della crollata Jugoslavia un|quante riusciranno a ritornarsene "indi; he al Pirso sono L% ppi 0Ì 1) ui 
"pcsentati da qualche gior.|nuovo Stato vivo © vitale: una |intatte a Marse Mattuh e sopraf- [19 amicizia Gli arno Nana. [s00bpidi Sari incidenti fra gli In-|Governo di Tokio în una posizio- Il piroscafo britannico spezzato 
| 'nojjj Cano lascialo supporre | Croazia libera e indipendente. Giò | tutto quale percentuale di materia- |AYEVA iotandi speranze della poll: | glesi e le autorità greche sullo mo-|no nuova, liberandolo da una delle in due parti / Stukas adosso al 
tea, Che la presenza di for=|conterma che le Potenza dell'As-|le bellico potrà sfiggite alle bom- lare le grandi sp: sulla carta so- | dalità per il reimbarco delle trup- più grandi preoccupazioni, Esso perti uUKkas adosso 
iv esche in Libia non costi-|3e Sono animate da propositi emi-|be micidiali degli «Stukas» e dei |tica. anglosassone Radio briténniche, Gli Inglesi pretendo- | ha oggi la possibilità di condurre nemico, e tunti altri interessanti 
Hei 3 è f 7 st ivi i i» che, come si appren- |vietica, Come tisulta da vari ae-|pe di: i zioni contro il Li 
lrig Na seria. minaccia ed i nentemente costruttivi, Esse pro-|«Picchiatelli» che, app: x 5 no che tutto il traffico sia inter-|u fondo le operaziofi Di 
lì (Venti non ha to nien=|CS0R9 già & ricostruire l'Europa | de oggi, continuano a fare strage |cenni della stampa d'oitro Atlan- nooo che di reimbarco inglese ab-|Governo. di. Chung. King, non più articoli porta nel suo nuovo nu: 
Ì DI dorhà des fatto nien-|<scopdo l'imperativo del nuovo or- | di naviglio nemico nelle acque del |tico, è fuori di dubbio che la Casa Ton drilito di precedenza assoluta |elimentato dai rifornimenti russì, I F ista dell'A 
lPression, ggero questa falsa|4a;no, il quale, come il fatto odier- | Pireo e degli altri poîti nei quali|Bianca. pensava seriamente all'- Ditle sui rifornimenti alimentari |0 di dedicarsi completamente alla merota grande rivista de rime 
DI tolo di no illustra, è fondato su principii |viene effettuata l'ennesima glotio- |ventualità di estendere l'applicazio- dei Pirso e di cafone: È realizzazione di quéll'ordine nuovo derea te desca 


per il quale sta lottando da tempo 
con tutte le Sue energie, Infine il 
Giappone è venuto a trovarsi nelle 
dondizioni più favorevoli per poter- 
si volgere liberamente verso Sin- 
gapore e le Indie Neerlandesi. Lo 
Impero del Sol Levante, si conélu- 
dé, è riuscito ad assicurarsi tutti 
i Vantaggi che col Patto di new 
tralità vengono a perdere gli Stati 
Uniti e la Granbretagna. La con- 
clusione del Patto e le notizie sem- 
fre più gravi che giurigono dalla ; 
Ruropa sullo pei) Pat È 
opérazioni in Africa e néi Balca- FICA Ù 

hi, hanno determinato nell’opinio- Edizione Italiana 3 x 
ne pubblica uno stato di depressio- In tutte le edicole al prezzo di L. 1,50 oppure direttament 
ne e di preoccupazione che la stam- o mezzo della Ditta Parovel, Via Francescò Denza 8 Triaste 
pa tenta invano di dissimulare. È f 3 ii 2 


DA 


ne della legge di noléggio è presti 
to amché alla Russia sovietica, 


sa evacuazione, 

Non resta, come si è accennato, 
che la Turchia, la quiale però deve 
pensate o dovrà ben presto pensa- 
te ai casì propri, E restava sirio a 
ieri, sia pure in linea teorica, la 
Unione sovietica. La firma de 
Patto di neutralità col Giappone 
ha fatto crollare anche quest'ulti- 
ma illusione, A proposito dell'ac- 
cordo di Mosca segnaleremo alci- 
ne dichiarazioni di fonte compe- 


Pato a Churchill ha sottoli-|veramente immortali: il diritto e 
Uo.1g no che l'avanzata |la giustizia. 


Hgity 800 * hi L'ARETI 
4 to presentava per Ri ; 
{la ext» ma atlora Bengasi era Ciniche considerazioni 
cas Forze considerevoli sono già sta- 
Tità è, sen 9 ina |te ritirate dalla. Grecia e traspor- 
» Che AA na tate in fretta e in furia in Igitto 
È eatame te iii fe © leq altre stanno per essere imbar- 
Bat; gli I DETTE nostri cate in'aleuni porti del Peloponne- 
iptten fa î italo-tedeschi. silso e trasferite a Creta o in alcune 
i di al lavoro con deter-|isole dell'Egeo, dove gli Inglesi 
Msoit; (© €d abilità, Hssi sono |'ivrebbero già creato basi aeree € 
Ente Tai ia passare una po-|navali Sul fronte ellenico sono ti 
Bo 


I inodi bruschi adoperati dagli 
ufficiali iaia Ro Liana 
i to Îa reazione di vari funzionari e 
Scacco Der la Casa Bianca lavoratori del porto di Pireo. Mas- 
Il Patto costituisce, dunque, uno |se di folle assistono dalle strade 
stacco gravissinio atiche per gli | adiacenti al porto al reimbarco dei 
Stati Uniti, così comè lò costitui- | soldati inglesi, i quali non hanno 
scono gli sviluppi dellà situazione | fatto in tempo ad arrivare che già 
militare nel sud-est curopeo e nel- | tagliano le corda. 
l'Africa settentrionale, La decislo-| ro stato d'animo della popolazio: 
ne di Roosevelt di consentire alle | ng go Pireo picoccupa seriamen- 
tente tedesca: Si afferma innanzi navi americane n pu) orto di Nn te le autorità greche le quali han- 
motorizzata atira.|Maste due 0 tre Divisioni in tutto, |tutto che nei Patto Mo ASI porta al SES so Son Agi pei 
MITO GUIA, (Forsiy (DOD DOSI SUO. ioni, SAVIO Seo motivo di TAMVE (di quella di ifviare aluti immediati | Ci so*9liore PIÙ OLE PN ingle 


ndo (st * {compito precipuo d'incotaggiare i|sare una manifestaziohé è una con: spa vanto È 
no Greci alla resistenza. ferma delle funzioni del 'Tripartito: e illimitati alla Jugoslavia e alla stanno noleggiando tutti i pesche: 
{ en 


ziale, ha dichia | Tra quest'ultimo e li documento TON x irecci con motore che riescono @ 
ì rì r remlino è! o ALI trovare, ; 
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I graduati della G.I.L. Ta morle del camerala Mavio Udovil 


La preparazione dei giovani 
alle funzioni di comando 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ece., chiamare soltanto il telefono N.É 


GIOVANE cercasi, massima età 20 an- 


BORSA DI TRIESTE) AVVISI COLLETTIVI 


ni, pratico manifatture. Ma-co, Raff î: 

pelle Ti Ditertetdi, personere di solvisin neria 3. 44684 D 
E’ morto ieri improvvisamente, | #aiurra n 36 Offerte di personate di s 0 | INTERNISTA pratica banco, appren. Teri mattina alle 4 è deceduto J 
per un attacco di angina pectoris, Rendita TI ANTA Privati: cent. 10 la parola, Min, L. 1,—| dista. banconiere, cercansi. Cassetta A 
il camerata Mario Udovich, appas-|Redimibile 5%9 » . Interm.: cent. 60 la par. Min. IG. 4|15244 D, Unione Pubblicità, 1524 D ] 


DONNA tutti lavori offresi 
mattine, Via Gatteri 54. 
PRESTASERVIZI capace, con lunghi 

65 | ottimi attestati, offresi intera giorna- 
a, Tommaso Luciani 10-I, Kerpan. 
u 65035 A: 

-ENNE vedova, fidata, capace iutti 

lavori, offresi presso persona sola o 

piccola famiglia, fuori Trieste, Com= 

merciale 31, interno 340, Glavich. 

44672 A 


——@RRmeI{+;M@;ur 
Richieste. personale. di. servizio 
| Privati: cent. 40 la parola. Mim, L. 4. 
Interm.: cent. 50 la par, Min. L. 5 B 


CAMERTERE finito, bambinaia, came- 


sionato cultore dell’arte fotografi- 
ca, simpaticamente noto in tutti 
gli ambienti dopolavoristici. Mario 
Udovich aveva fatio della sua pas- 
sione e della sua capacità profes- 
sionale quasi una seconda ragione 
di vita e già anni or sono, quale 
membro del Gruppo fotografi di- 
lettanti, s'era fatto promotore di 
molte manifestazioni del' genere, 
Pol RI le TO doti ARTO 
notevoli esecutore e di organiz- NG pi 
zatore avevano avuto campo di| piste ae 92) tg | 
emergere sempre più, aveva assun- Ni convert. 
to, presso il DICONO ‘provincia-|*T 


Redimibile 5% . +. 
Obbligaz. Tre Venezie 
Buoni ‘Tes. nov. 1941 
Buoni ‘les. nov, 1948 
Buoni Tes, nov. 1944 
Buoni Tes. nov, 1949 
PERSI, 
I. R. I «Stet» 4% 
I. R. I «Mare» 452% 
I. R «Ferro» 45 % 
ovie Stat 


Paolo Presi È 


d’annî 40 A 


msorte AMELIA, il figlio CARLETTO, 
mamma MARIA vy KENDA, il fratello EMILIO con la mi 
GIOVANNA FORTTNAT, (e sorella MARIA col marito ten 
degli alpini PIERO PALAZZI, la sorella NADA col marito 
dice SALVATORE .le SIMONE, i suoceri, i cognati e gli d 
parenti, ne danno il triste ennuncio. 

I funerali si svolgeranno a Tolmino domani, giovedì 17.0 
rente, alle ore 9, partendo dalla Piazza Vittorio Emanuele IT 
T'olmino, 16 aprile 1941-XIX. Ù 


i, alcune ore | LAVORANTI pratiche confezioni uo. 
44648 A | mo in tasche, maniche, colli, cercan- 

Si. Ma-co, Rafneria 8. 44686 D 
MEZZO lavoranie sarto uomo, cercasi. 
Indirizzo Piccolo. 44662 D 
GSTE, con cauzione, conoscenze, cer- 
casi prontamente, Trattoria Caprin 4. 
65000 D 


La desolata | 


PARRUCCHIERA  garzona _ cercasi, 
possibilmente pratica. Via Massimo 
d'Azeglio 8. 15275 D 
PARRUCCHIERE signora o pettinat 
ce, manicure, cercasi, Mally, Mazzini 
81, Verona. Referenze e DRS n 


La «Gil» provvede alla costitu- 
zioni dei quadri minori con ele 
nenti tratti dalle stesse formazioni 
giovanili, La preparazione gradua» 
le dei giovani alle funzioni di co- 
mando costituisce loro la più con- 


cara, perchè veniva investito dalle 
scheggie, che gli producevano delle fe- 
rito multiple agli arti inferiori, al vi- 
so.e al cuoio capelluto. Lo Zonta. è 
stato accolto ieri nella prima @ 
ne. chirurgica dell'ospedale 


Fond. "Tre Ven. 4% e. 


RAGAZZO praticante cercasi.  Foto- 
di 44668 D 


grafo XX Settembre 39. APPARTAMENTINO camera, came- 


rietà, alla comprensione del dovere, 
al rispetto di se stessi, e all'amore 
per il lavoro, 
he Questo tirocinio, per il quale\i 
ragazzi sl trovano gerarchicamente 
subordinati ad elementi che pro- 
vengono dalle stesse file, sì pre- 
senta come un aspetto particolar- 


sa, preziosa attività specialmente 
per gli spettacoli per le Forze Ar- 
mate, in città e provincia, e. nelle 
assunzioni durante i trattenimenti 
d’arte varia negli ospedali, per i 
feriti di guerra. I funerali del ca- 
meérata Udovich, spento a soli 42 
anni, sì svolgeranno oggi. alle. 16 
partendo dalla via Carpaccio. Alla 
consorte: desolata, che lascia assie- 


iime referenze, cerca subito anonima 
industriale, vicinanze Udine, Cassetta 
5176 D, Unione Pubblicità. 15176 D 
SARTA donna garzona con paga cer- 
casi. Piazza Venezia 6, terzo. 15274 D 
SARTA donna niezza lavorante cerca» 
sii XX Settembre 16, negozio Ci 


È Elena. Si È ‘era, capace, domestiche, ragazzette, | ST air n i È 
creta educazione al senso di re- RECATARE Pa (a EE ero Provincia Istria. 1900 prestaservizi eereansì. Zeidlor, Machia: | RAGAZZO per piepggio. ;comppcalibili | OPA Reno rice perno SE 
sponsabilità, All’iniziativa, alla se- $ È dela cinematografia, svolgendo un'inten-{Scflas . +. +. Velli 7, 65030 B | cercasi. KKK Ottobre 6. DES TE ETNO e 
Morlale investimento automobilistica D Assicurazioni Generali DOMESTICA stabile, oppure presta. | RAGIONIERE o provetto contabile, ot- È Ù Le figlie ELVEZIA 
Ì 


meretta, cucina gas, ripostigli 
installato, 300 men: Hi 
. Indirizzo al 


curatrice Italiana servizi, tuttofare, cercano coniugi soli. 
Scala Monticello 1, porta 11 (Giulia 
n.102). — 15277 B 
DOMESTICA, buoni attestati, cercasi 
prontamente, Indirizzo al te 5 


TDA ved. PATUNA, TE 
TORRE, MARGHERITÀ 
DUSSI, addoloratissime, P 


no unitamente agli altri € 
la morte della loro adorata 


infortuni IRR CRRR 
Riun. Adriatica ser, A 
Riun, Adriatica ser, B 
Gerolimich pra 
Istria-Trioste 

Lussino... è 

Martinolich _. . .. 
Ferrovie Meridionali 
Premuda . Lu” 


Abbiamo da Gorizia: x 

Nel pressi di Gabria, frazione del 
Comune di Merna, ieri notte un auto- 
carro ha investito il ciclista Leopoldo 
Povodnik fu Bartolomeo, di 29 anni, 
domiciliato nella vicina località di Ru- 
pa, Nell'incidente, dovuto, sembra, ad 
imprudenza del ciclista, il ‘Povodnik 


DI mobiliato 3 
tanzino, cucina e bagno, suba! 
prontamente. Bonaparte 6, mez- 
nino. Rivolgersi giovedì venerdì ore 
9-12, 14-16. 44625 I 
APPART! _ 

ri. ascensore, affittasi Lo luglio. 


DOMUSTICA, ottimi. attestati, buon 
mensile, cerca. piccola famiglia. Corso 
Vitt. Hm, TIT 28:IV. 15231 B 


AMENTO b stanze, acc 


SARTA capacissima confezioni bani- 
bini, giovanette, cercasi subito, posto 


De 


DOME 


mente interessante dell’opera edu- 
cativa della «Gil», Esso esige in- 
fatti che 1 graduati, per godere di 
‘un vero prestigio, siano ‘coscienti 
dell'importanza del compito che è 
loro affidato e siano pronti a di- 
simpegnare le loro mansion!, sem- 
pre e dovunque, con consapevole 


ha riportato gravi ferite al capo e la 
commozione cerebrale. Soccorso pron 
tamente dalla Croce Verde, il' disgra- 
ziato venne trasportato all'Ospedale 
civile della nostra città, dove, malgra- 
do la solerti cure prestategli dai sa- 
nitari, è deceduto ieri mattina, 


nostre sentite condoglianze, 
rr 

Chi, vuole aiutare in orfano ri. 
coverato, elargisca all’Istituto dei 
poveri V. E. IL Ù 


me a due bimbi in tenera età, le 


ÎGA cercasi prontamente. 
Tor San Piero: 12, 2: o 

LANA. cercasi, piccola famiglia, 
Presentarsi dopo le 9, Bar Giardino 
Pubblico. ____ 44634 
PERSONA civile, scrupolosa, conosce; 
za economia domestica; onde affidare 
governo piecola casa due persone, inec- 
cèpibili referenze, cercasi. 
‘Piccolo, 


Ficcole Ferroviè . . 
"Tripcovich d'a 
Tram: cv. Si: . è 


i Riun. Adriat. 
Comenti Isonzo, . 
Isiciana Cementi 
SELVEG: .,. 0. 
} ia Triestma 


Indirizzo 


stabile. Indirizzo Piccolo. 44656 D 
SARTE uomo mezze lavoranti cercan- 
sì. Ma-co, Raffineria, 3. 44685 D 


Mal marmi tm 
Richieste di camere e pensioni 
cent. 40 la parola. Minimo L, 4. E 


STANZA, preferibilmente ingresso J 
bero, paraggi Stazione Centrale o vi. 
cito > tram, 


diGiO I 
APPARTAMENTO 3 stanze, stanzett 
cucina, bagno, termosifone, ascensore, 
case nuovissima. Fabio Severo. Tele- 

5 di 16-17. 44680. I 


stanze, stanzino 
soleggiato, 


INTO 2 
cina, 
iggi ‘Tribunale, LS 
Tire 270, affittasi pron- 


formazioni portineria via Gallina 2. Teresa In = 


ved. Pasianil 
Romans d'Isonzo, 15-IV-14 | 


RINGRAZIAMENI 


ta si A n 2, rit cerca impiegato statale, È 
+ RE TEBUHMLTITOSDESTELITENIA KE: KIVINVAHITISIUIASATUTTURIATILITSITATItA (a; (ONTIVITUITIOPKATTAVITHIRaiTICON {IRE XKR ANttITIITItIARRvIatona a e 0 PRESTASERVIZI cercasi, Coe inse Di unione Puoplioltà: 
| 460; Germania 750. ENTO 4 stanze, — 


È Ja «Gil» è compiuta rigorosamente | Cagliera, e martedì darà un’altra A | APPAI TNTI star sori 
î ; se n To ste à i È on R.B- (I 64999 1 | APPARTAMENTO 4 stanze, accessori, 
is attraverso una serie complessa di|novità: «Zia Clotilde» di Vaszary. Stesso giorno avranno inizio amento la promozione nel R, ETA vuoi va dan affittasi. Piccolomini 6, Persini. 


E' superfluo mettere in rilievo la 
importanza che hanno ì graduati 
per lo sviluppo  dell'organizzazio- 
ne, specie nei riguardi dell’inqua- 
dramento e dell’addestramento dei 
reparti, E' a tutti nota la frase mi- 
litare che i «sottufficiali costitui. 


scono la spina dorsale degli eser- al Verdi con: Carlo Moreno moi a PRILRIE Sao In| A: Stoppani 3-IIT, destra. Ti FILIECSA E TRIS ni | |glio., Via: Pascoli 44 (ex Istituto; {lutto che l'ha colpita. 
Ù i { sy font e ‘a piccola fa: elegantissima, _ sole; d, x = co i È E 
citi», Senza tema di smentita, sif ' attesa con vivo interesso la| a Toei Gorza Antonio, I legionari della MM. ("cri mattina 7.30-11.90,. Presentarsi | ba, O anligtoo ‘affittasi distintistimo. | APPARTAN ‘alissimo, pog=| Trieste, 16 aprile 1941-3 


può affermare che i graduati co- 
stituiscono anche la spina dorsale 
dell’organizzazione giovanile. 


La preparazione dei giovani del 


iniziative: corsi di addestramento 
accuratissimi, esami severi, con- 
trollo sulla vieta, e sull'attività dei 
graduati, contatti permanenti con 
l'istituzione, assistenza ad .essì e 
alle loro famiglie in ogni contin- 
genza. 

L'addestramento tecnico-pratico 
di questi graduati si svolge con 


TEATRI E CONCERTI 


La Compagnia di Antonio Gandusio 


prima. recita della Compagnia di 
Antonio Gandusio, che sarà al 
«Verdi» la sera di lunedì prossimo, 
ove reciterà la nuovissima comme- 
dia in tre atti «Resa dei conti» di 


Prima, attrice della Compagnia è 
Cesarina Gheraldi che fu assai ap- 
prezzata nella decorsa stagione, 
sulle stesse scene, a fianco di An- 
tonio Gandusio. Il ritorno di Gan- 
dusio sarà accolto con lieto fervo- 
re e per lunedì il pubblico prepa- 
rerà all’insigne attore omaggi «di 
ammirata simpatia, Î 


I prossimi spettacoli al Rossetti 


to. «Luce» proietterà: «Vittoria ad 
octidente», la più grande battaglia 
della storia di tutti i tempi, edi- 
zione «Ufaò,. 


gli avanspettacoli dell’organizzazio- 
ne «Clan» che presenterà Carlo Mo- 
reno, il cantante dei dischi Cetra, 
il quartetto allegro nei suoi virtuo- 
sismi musicali, la cantante ‘Anna 
Krenn della Scala di Berlino e le 
8 ragazze in gamba, È 


Programmi serali dell’Eiar 


mo del Politeama Rossetti, l'Istitu- 


PRESTASERVIZI con attesta! 
— casì, Via Pauliana 9, porta 10. 
PRESTASERVIZI cercasi, ore da com: 


CORRISPONDENZA APERTA binarsi. Presentarsi soltanto durante 


Ente morale. Vi abbiamo già rispo-|pomeriggio. Gatteri 44, porta 7. 
sto nel «Piccolo» di domenica 18 corr. | SO P 15561 B 


Vice 
Offerte di camere e pensioni 


cent. 40 la parola. Minimo L, 


CAMERA ingresso scale, clegante, an- 
Che breve soggiorno, ailittasi. Cador- 
na 5, primo. 6282 F 


P | accessori 


O, 
affittasi prontamente. 
stra, 65045 I 
INTO 2 stanze e cucina, 
affittasi prontamente. Via CES, Dea 
GA 


coni 14 


N, B. Monfalcone. Non ci consta PRESTASERVIZI per ai " 
cho esista un simile catalogo. Ad ogni cesì. Presentarsi dille Socne poi 


CAMERA vuota, comodo cucina, mo- 
biliata persona sola, affittansi. Maz- 


V.8.N. vengono, a loro domanda, é- 
quiparati al grado rivestito in altra 


via Hermet 1-II, Lohr. 65040 B 


Battisti 4, porta 10. 15260 F 


PRESTASERVIZI ore S-Ii & 14-16 cer- 
casi. Via Cologna 3, Ron, MI 


PRESTASERVIZI tutto giorno 
PESO in mattinata, oo 


Forza Armata, compatibilmente però 
con le disponibilità organiche, Even- 
tuali promozioni possono aver luogo 
per esami oppure a domanda, qualora 
ii legionario venga ad ottenere suc- 


Ri 1E0 4 
Richiamoto 1950. Dovete spiegarvi 
meglio. Appartenete alla categoria Ta- 
voratori dell'industria o del commer- 
cio? Ottaviano A. __650 
Assiduo lettore «Piccolo», 1) Chiedete | PRESTASERVIZI dal alle 13 cer: 
informazioni alla Federazione (Piazza | casi. Indirizzo al Piccolo. ‘65014 B 
Verdi, 1.. 2) Anche se voi non siete ES ZI media età, tui 2 


PRESTASERVIZI cerca piccola fami: 
glia soltanto pomeriggio. Ne; 


3 | fortevole. Piazza Ciano 11, Borgnino. LI 
65033 _F | ze, accessori, affitta. 


JAMERA mobiliata, volendo vuota, 
ingresso scale, telefono, bagno, coùn- 


CAMERA vuota affittasi, Crispi 3-1, 


por- 


do cucina, affittasi, Crispi sn È 


MERA soleggiata, eventua) 
tto, pulitissima. Balbo 7 terzo, 
stra 65! Di 
/AMERA camerino mobiliato, con co- 
modo cucina, affittansi, SIATE 


i ti Ca 
ancora, TI a Sr Da a re) cercasi. Nordio 7-IL 65020 B 
tanto qui dimorante, potete chiedere GAZZA na, giovan he no 
ia carta d'identità al'nostro Municipio. {.pratica, assume pipe ‘famiglia, Nel - 
Recatevi al ‘competente ufficio, in vialz; xXIII Marzo i-VI 5276 B 


prontamente. 
m_9- 


INTO, tre camere, came: 
rino, camerino bagno, affittasi Lo lu- 


sori, affittasi, 


giuolo, 5 stanze, a a 
do i Em. II 31 Hit 


Corso Vitt. 
APPARTAMENTO solesgiato, d 
i. Rossetti 3 

41659 I 


nandell 


44657 I 
CAMERA cameretta cucina, luc 
zo, terreno. adatto sposi, affittasi, pi- 
gione 130, Cauzione. Informazioni Ca- 
stagneto 30. __S504 I 
CORTILE 4000. ma. affitiasi dono: 


to. 8 camere, bellissimo, centrali 
velgersi Bar Fenice, via Deli 


La famiglia TINTA, ric! 
esprime la sua gratitudine dl 
ed al Collegio. dei professo! 
Istituto Tecnico  Commercidli 
Geometri «Leonardo da Vine 1 
Enti e persone che parteci) 


extra lusso vendesti 


sto, vera occasione. Crispi. Già 


con suste, vendesi, | 
rattoria Nino. 
HONIALE nuova, quel 
te, modernissima, paninfo; 
Galleria, porta 2. 


A di di i FEE Ore 20:90 Stagjos | Malcanton, 3, portando .tre fotografie. | a gazza sii Ù __65 % 
unità di direttive o sulla traccia (Onda m. 420,8), Ore 20.90: ‘Stagio» | MA RE pr] ichinri-] RAGAZZA pratica tutti lavori cercano iosndo st 
deî programmi compilati dal Co- Il concerto del COLO della G.LL ne sinfonica dell'Eiar: Concerto diret- e TORIDERAEOl IE Eroe Tee dopo Re, cameretta, cuci su "bagno, i SÌ io, Isa 
ando generale della «Gil» *{to dal maestro (Rito Selvaggi. (Ore| Laureato 1941. Non: vi pare. molto | Famiglia. Conte, Hermet 2. __( ‘Chiadino. Indirizzo Piccolo. porta 11, 
d È 5 per le Forze Armate 5: Orchestra d'archi più semplice rivolgervi alla stessa So- | RAGAZZA lavavasche, buoni attest MEO __ 446771 nuova, ch 


T corsi per i graduati tendono.in 
un primo tempo a formare negli 


Uno squisito godimento spirituale 


1 diretta dal 
m.o Petralia. x 


ti, cercasi. Via Nordio 1 


cietà di Navigazione? 


RAGAZZETTA per bambino cere 


Interessato. I romanzi di appendice 


CAMERA indipendente, tipo salotto, 


simi, picco assorti 
2 


I vendesi. S. Sergio 4; 


TATRIMONIALE vendesi, MA a 


A è stato riserbato:a quanti ieri sera enne hannc orig i l L'ap-| mattino, pomeriggio, Piazza termobagno, affittasi, Telefono ina 

ri, in un anno un'origine assai lontana. L'ap: 5 3 | Bellinzona, i 7 ; pi SA 
allievi del Peet E 3 DE hanno presenziato al concerto peri Riunione familiare al Dopolavoro | pendice risale al tempo. della-rivolu- e : CETRA near casione. Via Giuliani 33-I, pOA0lchg 
secondo tempo degli istruttori che | 16 Forze Armate offerto nella sede | Chimici. Domenica 20 aprile, alle 18 |z1one francese, quando si cercava di vane, onesta, ia 


alla perfetta conoscenza. pratica di 


del Dopolavoro Aziendale R. A, $. 


la compagnia marionettistica. diretta 


8 
allettaro il pubblico con una specie |idonea governo casa, disposta trasf 


ERETTA semplicé affittasi. B 
Commerciale 8, porta 44064 F 


to conforto, garage, giardino, affittasi 


o vendesi. Meller, via Geppa 4. 


PULTO grande, mogano, 


£ i i Gil» | dalla signorina Franca Marsaglia ese-|di cronaca. letteraria ‘0 ‘drammatica. | rirsi, cerca statale con figlia. Offerte [ERETTA affiti itto, prezzo ‘617 T| easione. Commerciale 30, po 
u ciò she davoni Si nia dal AO Ea dTen acadela Si guirà, EU sede ‘sociale, del SAMO Poi venne iniziata la pubblicazione di|con pretese, referenze. Casseita hi ite, Bellinzona 9-II, destra. 112233 F° = MES STIA s 
î EROS CIREBI pi migliori d’Italia — diretto dal mae-| VR, San Francesco n. 2, I p., in 'oc-|novelle che durante uma o due setti- | B. Unione Pubblicit CAMERINO aîfitiasi. Via Nordio 9-1, Richieste ‘appart. bott. e magaz. Avvisi d'indoli CIÒ. Von 
È pal BoXG:GCOHio nenessazie pes polar a Valdo Garulli, L’int to | Casione della consueta riunione fa-|mane tenevano ayvinta l'attenzione del destra. 15263 F | tiche! ppart. n = visi d'indole commi o “i 
‘i disimpegnare efficacemente le Sa, ING ; n ato GRACE N Dia ‘uno. spettacolo ci marionette. | lettore, In RORP AE CRA ed pron GARCONNIERE elegante, ingresso t. 50 la parole. Minimo L, 5— cent. 60 la parola. Minimo LA n lo 
È POgri 1 Da “| Verrà rappresentato il dramma tragi- {compresero l'importanza di questa ri-| seme veneto‘ | ii Si izia, ittasir Pa- | = a PFRTE Fry ISMANEI brina: le 
s mansioni di FARA A no zara GRERDSI GU QUICC co in tre atti È: tre princi i di Saler- | Drica e ne nacque il romanzo, In mag- Domani drimnlezo: e di lavoro sla Srupol a Spolzie ante TO uso fripostigiio, cer: ASQUISFANSE prllistt. vor N î 
Pi A base di tutto l'addestramento | pero», ha trovato degli esecutori|no» ovvero «Il secondo Caino» e Ja|gior parte dei romanzi di Alessandro vati: cent, 10 la parola, Min. L t--|{w nà i io, paraggi gino. Mi- (Ar I n 
a PI ò sempre posta la preparazio- Herkarh preparati e sensitivi così|farsa «L'uomo. gorilla» con il buffo | Dumas, quali, ad \esempio, «Il Conte | Intern. 50 la par. di; LBETO afli aa snbiegato d SO chelesi. Donadoni 31 44651 1. | prezzi massimi, Disimpegnans 
O RexP Pel pro, Di prep a 3 si Gobbettino.. I prezzi d’ingresso sono |di Montecristo», «I i == pi O Pola De] GUARTIERE Tanze, ti Monte. Oreficeria Alberto 
i ipli hè | che oghi brano corale ha brillato i prat LA o ‘ontecristo», «I tre Moschettieri», | A TTISTA ma WATRIMONIALE, comodo cucina, | QUARTIERE tre-quattro stanze, Mazzini 
ne spirituale e disciplinare, perchè il È ‘bellezze ed è an-|Stati fissati in lire 0.60 per i socì è ti con questo scopo, furono tra i È XI grado, piccota pensione, Soa TERA i 2 |cessori, paraggi. Tr cercasi, | Mazzini 46. 
ia «Gil» è un'organizzazione a ca- dA Gititio di e E CA li Tap in lire 1.20 per i dopolavoristi sim- mi ad appassionare il pubblico. offresi. guardiano rimessa, portiere, | affittasi, DEensO CIDEO aaa po | relefonare 91 44641 Ta TERIA Srilanti oro di 
| rattere schiettamente politico, la|fi°9 diritto ai cuore Cegli uditori. | patizzanti. Pino #. Naturalmente quelle lettere | PIatico, giardino, Indirizzo Piccolo. | sizione, giardinetto. Bar C|"—c——=<©<c=cemeeememereonmene | SÎ, si disimpegnano polizze di 


quale mira anzitutto ad educare 
politicamente i giovani, partendo 


Di particolare interesse lé composi- 
zioni madrigalesche, rese con toc- 
cante finezza di sfumature, ma an- 


«La vena d’oron al «Dimm» sede A. 
Sabato, 19 corr., alle 20.30, avrà luo- 
go nella sede A del «Dimm» una re- 


pa 65003! € 
CASSIERA pratica negozio ofîres 
‘| Cassetta 15242 C, Unione Pubblicit 
€ 


s1 possono serivere anche in lingua ita- 
liana, 


l 


ì mn 
ventualmente salotto, cucina, affittasi 


‘occasione 


Vendite 


di pegno. Oreficeria Stermit 
} è PAITI 
GENTERIA, oro, brian 


i i È i III TIE II SA 2 Gatteri 44, porta 44665 N stansi al imi 
dal presupposto che a mulla vale |che i canti popolari e gli inni pa-|cita della bella commedia «La vena n SA 22-e) DI n DIRLA Ber dior ‘ansi al massimi prezzi; di 
È n | d'oro», di Zorzi. Ritiro del ti big] PRO 4 nifatture e mercerie, cognizioni corri- | MATR TAL , 91 SÌ polizze preziosi. Borsatti, 
I: PRAFATE STRO FAIenta ri giovani mi dotuuaii FRESA osa: so la segreteria del «Dimmp dalle 16} ca ALESSI, direttore respons |spondenza commerciale © dattilogra- | «no, comodo cucina, affittasi. En 99, telefono” 88:61. 


se non sì è prima provveduto & 
forgiarne lo spirito. 


La scomparsa d'un benemerito dell Scuola 
I fanorali del camerala Antonio Tinla 


ni dello stesso Garulli, sono stati 
ascoltati e gustati con vivo diletto. 
Il polifonismo corale ha nei nostri 
giovani dei. cultori. di sicuro valore 
e di ciò va dato merito al loro 
chiaro maestro, che col concerto di 
ieri sera si è fatto applaudire an- 
che come autore. Dopo ogni sin- 


alle 2 


om ee 


fia, offresi. Piccolomini 13, Pensalfine. 
048 C 


Società Editrice del Piccolo 


DATTILOGRATA pratica lav um- 
cio, offresi, miti pretese, Indirizzo al 
‘Pigcolo, n iii Sii 4; 044682 0 
INFERMIERA buona, paziente, offre- 
si per massaggi. Via. dell'Istria $4-I. 

65012 C 


PERITO edile, lunga pratica cantiere 


MOBILIATA allittasi, persona di 
ta. Anastasio 20 (Stazione Centralc), 
Bucconi. _, (15267 _F 
MOBILIATA indipendente affittasi uf 
Acinte, serietà. Corso Vitt. Em. IMl 37, 


Conte. ___ 
CARROZZELLA fonda vendesi. 
Garibaldi 8-I, destra. 
CUCCIOLO, Pomerania, vendes 
rizzo_al Piccolo. 
DIVISA capomanipolo nuo; 
TARGA ‘1.65, Fendest: Indirizzo O 
5 


DISCHI grammofonici usati, 


Da, 
10. 

M 
anche 


Biciclette - Spo 
parola. Minimo LEAna}e 

AUTIS bracciante, proprl0 È & 

ino, 10 ql, offresi SR ta 

nare 90-45. 

OLETTA donna (Lygie) | 

va, dinamo, vendesi. Crispi 


Auto - 
(fi 


H 79 i , binoccolo, | nistra. 
È ti direzione lavori, progetti, rilievi, con- |{erzo, destra. z BASTI rotti, macchina fotografica, >, | nist 

Vasto cordoglio ha suscitato a | S0l0 Cei ARA: tabilità, liquldazioni, occuperebbesi | WORILIATA bellissima, uno-due di-|comperensi. Mazzini 46, terzo, Inter: | FORD camionelno, pronta mf 
‘Itrieste, e specialmente negli am- a nutriti lavial che hi B Impresa, Cassetta 15257 0, Unione Pub-|stinti, affittasi, Udine 2, porta 11. no, Bon. 2 Ss | desi lire 5000. Trucktractor, 4 

bienti della scuola e del sodalizi | sunto il tono di una. imponente AUS A 16257 66080 | (FUSE ferro penionsisia Parione al 10: 

[en } e i SIGNORINA io stabile | MOBILIATA bellissima, uno-due di- | co. Telefon: DS TTT OInO, reti n - 
dr. nn o EA ORTO ARIE presso distinta famiglia, quale came- |stinti, aMttasi. Udme.3, porta il, GIACCA blu lana,  staiura, regolare, COTTE Società 7 Ces, 
otl'prosta j 5 Rigori buNnedi asior di, + Ame 

rito istruttore del R, Istituto «Leo- SEO ANTO Tenia n 5 RI i Sri a parola. Minimo Ly 


mardo da Vinci» e divulgatore, tra 


RA TIDEO 


GIACORETTONE cuoio lungo, giallo, 
vendesi. D'Azeglio 3, primo, sinistra, 


AFFARONE: cedesi negozi0 |. 
mercerie, inventario, fatture:4ì 


il popolo, attraverso numerosi cor- 16 april o 
si, delle scienze di fisica e chimica. 3 cai ODATTILOGRAVA pertotta. 08 Fi 65001 M | lissimo. Piazza Ciano 13, tell 
Ta vita di Antonio Tinta è stata |, PRIMO PROGRAMMA. (Onda me. IMPERMEABILE gommato, centime- 


intensa di lavoro @ di studio, dedi- 
cato completamente a quei rami 
a cui egli si era applicato sin da 
giovanissimo con appassionato fer- 
vore. Nato a Trieste, il Tinta SEO 
se quasi sempre la sua attivit: 
nella nostra città e dopo avere 
dato l'opera sua fino al 1910 nel- 


tri 245,5, 263,2, 420,8 e 491,8). Ore: 7,90, 
8.15, 13, 5, 17, 20 0 22,45: Gior-! 


a 


nale radio, 10,45: Radio ss 
le scuole dell'Ordina elem 


rata dei Balilla e delle Piccole Ito 
liane. 16: Trasmissione per le Fo 
Armate. 17.15: Concerto del pianist 


A 15272 €, rar Pub- 


Artigianato {Lavoro domicilio) 
cent. 35 la parola. Minimo L, 3.560 CC 


BORSETTE, borse scuola, valigie, bau- 
li, riparansi, tingonsi a perfezione. As- 


vestiti, vendonsi. Torrebianca 
tri 100. vesti! ti 


'ANZA vuota, soleggiata, comodo € 


Ss 
fina, e stariza con due letti affittansi. 


Via Donatello 8, porta 19. 44660 FP 
NPANZA, mobiliata, ingresso libero. 
asi. Madonnina 8-1, 65019 F 
\TANZE due splendide, vuote; per 
sposi, comodo evcina, presso famiglia 


izzo Piccolo. 15268 M 
CCHINA cucire Necchi, altra Sin- 
ger rientrante, vendonsi occasione, Na- 
tale, Battisti 12, telefono 6 


DISPONINILI lirs 220,000 DI 
E; bile. città, anche #9 
rizzo Piccolo. 


lott 


colo. 


#°° si 


n A i ordinazioni. Pozzo del Mare 7 i 7 gi 
l'allora civica Scuola Reale del-|Nunzio Montanari. 10.35: Concerto i Paget Ristinta, afittansi, Via Vasari 6. por- | STORSA meccanica, vetrina ne TRATTORIA splendida posSàrey 
l'Aequedotto, passò quale istrutto-|soprano Enza Motti Messina; al pi FATRRAGSIO FERA È VIE Tie [RI Bicicistto. Cosi, Molmovento 14. | casso 1000 giorsaliero, garsolf <VIRt 


te nella scuola denominata poi R. 
Istituto tecnico «Leonardo da Vin- 
ci». Amato e stimato dai suoi su- 
periori, egli seppe acquistarsi an- 
che le più vive simpatie degli stu- 
denti, tra ì quali egli lascia un 
commosso ricordo. La scuola perde 
molto con la scomparsa di Anto- 
nio Tinta, che diede la sua atti 


molto noto per la sua attività di 


noforte; Cesarina. Buonerba. 
Conversazione Rodi | 
dell'Albania nel quadro dell'Impero | 
fascista. 19.40: Dischi. 20. Com- | 
mento ai fatti del giorno. 20.80 (on- 
de: metri 245,5, 420,8 e 491,8): Stagio- | 
ne sinfonica dell'Eiar: Concerto sinfo- 
nico diretto dal m.o Rito Selvaggi. 
22.15: Orchestra d'archi diretta dal m.o | 
Petralia, 


seria 


suste, prezzi bassi. Bramante 11-IJI, 
te uo i 666: CC 

0 ermania, 
ara domicilio macchine cucire, lire 
. Udine 8; officina. ——. 64996 CC 
‘allzzato ripara, ri: 

mette a nuovo qualsiasi macchina cu- 
cire. Natale, Battisti 12, telefono 65-33. 


peri 


STANZE affitiansi uso ufficio, centra: 
lissima. Preferenza a notai 0 avvoca- 
15218 _W. Unione Pubbl. 
STANZETTA mobiliata affittasi. Piaz- 
za Leonardo da Vinci 2-I, destra. 
44619 FP 


istruzione 


65035 CC 


cent. 50 la parola. Minimo DL. 5 G 


RADIORIPARAZIONI,  provavalvo! 
unicamente laboratorio Mazzini 44, in- 
tel. 93-20, Visitateci. 15265 M 


TAPPE 0 ori 


al 
dido 
no _13, telefono ‘99-01. 


diverse 
scendiletto grandioso 75. Piazza 
65017 


desì causa malattia. Me; Nchi 
bochia 4, trattoria. A ui 
40-15.000 lire disponibili, pi 
volazione, esclusi mediatori. 
Piccolo, A 
Acquisti e vend. di case 0fUtrra 
70_la Minimo LAVA\Ch, 


LA per lenzuola puro cotone, 150, 
15.50, 16.50: splendido copriletto seta 


VETRATA ufficio o veranda occasione 


a 

É SEONDO PROGR. A giondai ; CA Dn Ò PITTORE csegulsce camere, — DI n Li ù È - | percento, vendesi 58.000, 

pr vità al {Leonardo da Vinci», sin | metri 221,1 e 230,2). Ore: 12.15: Or- Î DSAa” } moderne, bfezziim fonica Corso 29. poro PR e e AO SP Giano ian Caffè Trieste. 

i dalle origini di questo istituto. clostra Angelini. 18.15: Concerto sin- RICORDA LA SOAVE BALSAMICA tineria, | o 165047 CC | porta 9. Ù o GIG ANI Vittoria» trifase 0,50, | CASETTA rendita acqui 

5 Il Tinta, inoltre, già vari perni VR Sie EI "to, RAMMENDATURE perfettissime si n n SE occasione. Rivolgersi banco | ala. indirizzo Piccolo. 
prima della guerra del 19141918, £u | diretta dal mio Barzizza: 21.26: I giaro Well FRESCHEZZA DEL CLIMA ALPINO | | | tutto te stoffe eseguieco Do Rosa, Mu: | Oggetti rinvenuti o smarriti n | Per Corso 44600 M | QUARTIERE, condominio EM 


e Ì 
er: ell: ovincia | «La cortigiana di Siviglia», Imperiò gerani, prode no ; ducci,Vitt. Em., S.. Lazzaro, Rossini, 
Fa vata Bark na ande del| Argentina e Cecchelin in «Nando; Pe- orcità uns Uto (nas: plot 16-18. anni cerca primaria drogheria. | Riva 8 Novembre. Trattandosi cara| cent. 60 la parola. Minimo L. 6 NN sla 
dit iglienni di Leonardo di tine al ballo dei barbieris, 80 per- R osato di joro DI Indirizzo al Piccolo. 250. D | memoria, onesto rinvenitore pregato ai s 
È, R. Istituto tecnico «Leonardo dal sonein scena, Ultima ore 20.20. culo sinistro BARBIERE mezzo lavorante cercasi, | riportare via Vittorino da Feltre 6,|A buoni prezzi: Salottiletto, sale, let- ; 
È Vinci», prof. Guido Neri, del pre-|rENICE. 15.80: «Il postiglione della ‘è sODIN ‘Riva. Grumula_6. 15278 D | Mandricardo. _ 44635 H | tini, carrozzine, cucine. Madalosso, via 
è side del Liceo «Oberdanz, prof.| steppa». Aitina spettacolo ore 21,30, BARBIERE lavorante 6 mezzo lavo-| RECCHINO smarrito nei pressi Ci-| Trenta Ottobre angolo Torrebianca. 


insegnante presso l'Università po: Srna i aa A LEO Ion (0) RIFORMASI qualuntie cappello, fel. | CN 90 le porole 2rinimo DS Piazza Cavana 3, atrio. lefono 126731. 

polare, successivamente Istituto di | plesso di strumenti a fiato diretto dai tro, paglia, riducendolo elegantissimo. | ACCENDISIGARI iniziali N. W. smar- 3 6280 _M ZAN 

cultura. fascista. Sino al 1936 fu|Mm.o Storaci. Dre i oliealibig Covelli.s piazze Tae aio lunedì Caftò Specchi. Forte men: | VOLPE vendesi cccasionissima. MAZZI | rene 70 1a Mascimeniali di 
0 ta cia al rinvenitore, trattandosi caro ri- 9 n 44676 M di pi 

RegRetazio:dengisezione:sclontiaco” SPETTACOLI E CINE SARTA — uomo capacis cordo. Indirizzo Piccolo, ‘ — 44674 H [Ni 2h terzo Li = | SIGNORINA dicono, istruito 


tecnica dell'importante istituzione. 


: È i qualunque lavoro, prezzi. miti. Ginna- ANTO blu ‘smarrito sabato Val isti &* resenza, il 
Egli tenne una infinità di corsi da ì stica 52, terzo. 44646_CC | rivo-Rossini. Mancia riportandolo Ros: | 1. CACTUS Nera Ina Ea sioa ‘Sior 

scientifici e di conferenze, tra | possETTI. 16: Comp. Var. Ci Ruti NON IRRITA LA GOLA SUPERACOORDATURE pianoforti ga- | sini 2. CELIO etici LA 2222 | Unione Pubblicità. 

altro, dei corsi per gli ufficiali di| “Tim «cio Dina va tr Si uti, 3 ranzia lunghissima; preventivi grotui- | MANCIA generosa chi riporterà al Bar ARMADIO frassino acquisterebbesi. 

macchina, Nel 1924 egli tenne pure | NAZIONALE, 16,90% <Riterme Lamanor (o) SA H. Serivere: Scuola. Pascoli dr. _.| Moncenisio, via Carducci, macchina fe- |. Tazzaro 20, porta 19. 44696 N 

un corso di radiotecnica a Pola. Fu | Ultimo spettacolo ore 21.90, : a, tografica marca, Follenda, dimenticata | TASsAFORTE usata cercasi, Offerte 


anche collaboratore all’Osservato- 
rio astronomico della nostra città. 

I funerali del compianto came- 
rata sì sono svolti nel pomeriggio 
di ieri, con l'intervento del segre- 


Lazzarini, di tutto il corpo inse- 


EXCELSIOR, 
PRINCIPE, 15: eL'uomo in cerca di 


FILODRAMMATICO. 15: T visione: 


ITALIA. 


E 15: «Piccolo mondo 
antico», A. Valli. Ult. spett. 21.15. 


verità», con Jacqueline Delubac © 
Raimu. 


«Pazza di gioia», film 


per negozio men- 
tari cercasi. Antonini, via San Lazza- 
ro 14 15279 D 
APPRENDISTA o aiuto banconiere età 


5 su 
n3 Dari cern 


ar vee 


MANCIA lire 500 a chi riporterà ora- 


Birreria Buropa domenica. Trattasi di 
15247 H 


con marca, dimensioni e prezzo. Cas- 


memoria molto cara. 


logio da polso oro bianco platino can 
brillantini smarrito lunedì 14 percor- 


rendo viale Sonnino, Garibaldi, Car- 


setta 15246 N, Unione Pubblicità. 
LE 5 lire annata acquista Cerni, 
3, primo, 44661 N 


Mobili e pianoforti 


Forte interpretazione. a 


Ù% 


È A i rante per Castelnuovo d'Istria 90, cer- | nema "Adua, Indirizzo. Piccolo, N 
E gnante, degli alunni e delle alunne Dro grazia, allegro, equivoci di- casì, a condizioni da stabilirsi. Viag- 44633 H | ABBISOGNANDOVI arredamenti, an- JACQUELINE DEL 
si dei corsi superiori dell'Istituto te-| Ver enti, giovanili, con Marie Denis. gio pagato. 8_D ticamere, cucine, matrimoniali, riyol- e RAIMU 


enico, di una vera folla di cono- 
scenti, partendo dalla cappella 
mortuaria dell’ ospedale ‘Regina 
Elena. Il carro funebre, preceduto 
dal gagliardetto dell'Istituto «da 
Vinci» e dalle ghirlande mandate 
dai professori, dai bidelli e dagli 
studenti, è stato accompagnato 
fino alla via Parini, donde, dopo 


IMPERO, 15: «Îl primo bacio», 


GARIBALDI, 14: «L'eterna illusione», 


mM. 


LEGINA, 15: «Una inebbriante notte 


di ballo», passione ardente, b 

musiche, Zarah Leander. SA E 
il îo- 
iello di Deanna Durbin. Do 


REALE, 15: Suctessone: «L'uomo del 


romanzo», Amedeo Nazzari - Conchita 
Montenegro. Un dolce idillio d'amore 


con Jean Arthur, James Stewart, 
Agi Barrymoore, Mischa Auer. 


CONTABILE esperto cercasi, Cont. 

bilità ricalco, Cassetta 15210 D, Unio- 
ne Pubblicità; - 15210 D 
DATTILOGRAFA provetta, corrispone 
dente, pratica lavori ufficio, assumesi 
temporaneamente sostituzione richia- 
miato. Offerte Cassetta 15245 D, Unio- 
ne Pubblicità, 15245 D 


investito. 


fittasi, Indirizzo Piccolo. 


ALLOGGIO tre stanze, accessori, Cri- 
Spi 36, Contino, affittasi, 


Offerte appart. botteghe magaz. 
cent. 50 la parola, Minimo L. 5— I 


ALLOGGIO camera cucina, campa- 
gna, Commerciale alta, mensili 60, af- | to, lettini, carrozzine, attaccapanni 180, 
materassi lana icascame 160, 
mierete esclusivamente: Tarabochia 6. 


44637 I 


15266 I 


getevi Mobilificio Polli, Sonnino 26. 


8235_NN 
ACCERTATEVI: cucine, matrimoniali, 
pranzo, armadi combinati, salotti-let- 


‘Rispar- 
65029 NN 


OGGI 
IN PRIMA VISIO! 


Supercinema PRI: 


che i convitati scambiavan0 
fetta famieliarità, 


il saluto estremo reso dal picchet- 


SIMO, 15: «La morte invisibile», 
to armato e con l’appello fascista, 


emozionante mistero i 
RI Th con B. Karloff. 


va, dalla di lei amarezza, che qual- 
che cosa era spezzato tra loro, irri- 


te, preparandosi a far onore alle pie- 
tanze. Il Conte S., l'anfitrione, ve- 


ALDO MATTEI 


; la salma è stata trasportata al INE, 15: «L'ospite misterioso», mediabili Ù: lava i i ' 
Sa rara Domani: «La i lediabilmente. E le si accostò: gliava in persona a che il servizio Non lo credo! 
ui cimitero di Sant'Anna, MODERNO, 15: ehe Vira ARE ' — Perdonami. funzionasse inappuntabile. Ad un|Via, assaggiatelo! Vi dà brio, vi fa 


_ gamba crescono»: «Il cerchio rosso». Maria lo fespinse: tavolo in disparte, gli staffieri in li- | fulgere più belli quegli occhi vi-|ticelle», soliti a riunirsi 


La Dorce Norte 


S ODEON. 15: «Amore all'americana», = Lasciami stare, vrea, smontati dalle carrozze, inaf-|vaci.. E poi vi fa sorridere e quan-|scarrozzate festose nei din 

Un boccone di carne ERIK IRE Sona, Alexander Co ; ERO AI ; GELO pel recarsi a CERRO fiavano la loro «borida» (ossia È do sorridete, siete del: 108 3 da città, dove non baday 
È la Pi Hans A e erTy», COM Tu sal qual'è il mio dilemma: più potente della tua volontà. Ma |tolomeo' attese invano un richiamo, | provviste che avevano seco) con ab-| — Il nostro anfitrione ‘anto 0e-|tar via denaro e'di cui.cé 
sa che si ferma nell ‘esofago SIA ire AE amo te e voglio bene a lei. Ti ho|più oltre non mi posso spingere! I|UM cenno di conciliazione; Gli parve, | bondante vino, cupato con la signora Bertolini, da |invidiose vociferavano fac 


sposata per averti definitivamente 
Mia: e mi stupisce la tua incompren- 
sione, mentre inizialmente ti dimo- 
Strasti tanto generosa, 

— Della mia bontà hai fatto non 
uso, ma abuso. Mi sarei rassegnata 
anche a sopportare la tua amicizia 
per l’altra, se non fossimo giunti al 
punto che tu vedi lei sola. Devi con- 


lasciarcì mancare il pane. — inter- 
loquì, in tono agrodolce, Donna Ro- 
saura che, essendo grassa e brutta, 
schiattava dalla stizza nel veder Ma- 
ria oggetto di particolari attenzioni 
— Sempre segreti voialtri due! Cosa 
avete di tanto interessante ‘da rac- 
contarvi? 

— Proprio nulla. 


allora, d’aver ricevuto un torto im- 
meritato, Cercò di pensare, a Nini 
per svagarsi, ma gli venne in mente 
«Pannocchia» e cacciò un sospiro, 


IV. 
s— Avanti i polli! gridò il 
Conte S. e sulla soglia che immet- 
teva alla pergola comparve l’ostes- 


Spese le «Fanticelle» medes! 
fanotrofio, sovvenzionato 
blica beneficenza, attraversate 
vero dire, un periodo di sc9%i 
giore ma in compenso Iheg 
mai avuto dirigenti così gi0M 

— Giochiamo alle bocce? 
îl Conte S., subito applaudi” 
o quattro signori. i 


VABAZZA», 


disinganni che m'hai dato ‘hanno 
prodotto un reale effetto sul. mio 
animo. Ti sono fedele, ti voglio bene 
ancora, ma non t'amo più: Che si 
sarebbe giunti a questio te n'avevo 
avvertito, mi pare! 

— E se t'amassì egualmente? Per- 
chè ti ostini a non ammettere che 


I L'altra sera il bracciante Pmilio Lie- 
I chi, di 42 anni, residente a Pisano 
(Villa Decani), mentre stava man- 
giando della carne, un pezzo di que- 
sta gli sì è arrestata nell'esofago. Vi- 
sto ‘che .non poteva in nessun modo 
liberarsene, il Licchi si è presentato 
ieri mattina all'ospedale Regina Ele- 


Durbin, Varietà; 
POPOLO, 15: eL'uomo che amo+, con 
Charles Boyer, Jean Arthur è eVo- 
glio essere vedovas, comica. 
AZZURRO, 15: «Matrituonio d'occasio- 
ne», D. Nolan, John Bol 
TAO. Fal oi cavaliere 
_Qerey gobbo misterioso) 
VITTORIA. 15.30: «Casa nate 
rah Leander e Heinricl 


— Magnifica idea, splendida scam- 
pagnata! —, gridava il chirurgo R. 
— Conte, vi proclamo l'organizzatore 
più abile del mondo! 

— Questo è nulla! — ribatteva lo 
interpellato — Aspettate al ritorno! 
Vi condurrò a vedere le meraviglie 
dei baracconi del «Pozzo d'Oro» e 


i Lagar- 
Topol. 
, Zia 


Stavo dandogli 


na. dove, dichi ibilo i y 7 ico 3 4 ’ami i iardi 
meno di da, SI CENTRALE. 1800: «Il segno di Ro-|Venirlo, Per te il'mondo semplice=| ami? — 9 sa, seguita da una fila di sguattere, | Roi 2 prendere il SRO SO CARO carono: Maria s'offerse — sche 
colto nella 12.4 divisfone. © ADUA. 16: evento Tenete, drandioso. | mente non esiste. Tu trascuri gual-| Feli tacque e fissò la moglie. Quel- [tutte con un vassoio in mano. il | ROSSetti! È — D'amore? ; partecipare anche lei. 
x Scott, 6 eIl mis fiati interesse pur di non effettuare | 19 sera, il bel viso onesto di Maria porticato risuonò d’applausi. Sì rideva, Gli uomini discutevano |. — No D'Asti spumante. — Voi mo, — disse il 
sinegeniczi VENEZIA, 15: la benchè minima rinuncia, nei suoi l'attraeva di nuovo. Avrebbe desi- | 1.3. comitiva era delle più etero-|di teatro, le donne si scandolezzava- || 7 più vicini motteggiavano sulbat-|vi siederete vicina a me: 
I d I I riguardi. put derato darlè un bacio. Le sì accostò genee e costituiva un simbolo di|R0 del «walz», il ballo «frenetico», |tipecco, qualcuno invece prese a can- | da portafortuna. i 
Dr enza cune costa cara — Ti trascuro forse per lei? ‘Ti fac-| | — Perdonami ciò che gli anziani, dal ‘48 in qua, |«plebeo», venuto a sostituire lemol-|zonare il Sinico, perchè, dopo aver Oh, non è mica una 


cio mancar nulla? 
on Materialmente, no. Moralmente, 
si. Capisco ‘che talvolta agisci peggio 
di quanto vorresti, Ma questo non è 
un motivo per assolversi. Riconosco 


lezze del minuetto. Da tutti i gruepi 
partivano richiami nostalgici al pas- 
sato e solo il Sinico, combattivo, ner- 
voso, alzava la vote a ribattere. il- 
lustrando i vantaggi del presente. 

— Una tazza di spumante per ac- | tura? 
compagnare l'ala di pollo? — chiese | La Contessa Wimpfen si 
lil Conte a Maria che gli era sedi ui ciulla e. 


— insinuò Donna Rosaura» i 
— Ma ne ha l'aspetto. 
il Conte. 
— Di ‘nuovo vi bisticcia 
mandò la Contessa Wimp 
— Lasciateli, è il loro 


(0° 


Ella lo respin: 
— Lasciami stare. 
Ciò lo urto: 
— E non dovrei pensar male?! 
—- Io non ho bisogno di ricorrere 
imili consolazioni. No, non mi oc- 
tono davvero, Ti sbagli comple- 
| ‘mente a Taio conto uesn 
C 


portato una catena di orologio tes- 
suta con capelli di donna bruna, 
gliela riscontravano ora bionda; 

— Maestro... maestro... la vostra 
«Marinella» ha cambiato capiglia- 


susavano chiamare «la follia livel-' 
latrice». Nobili, e ricchi borghesi: 
qualche artigiano; qualche artista: 
persino, ammirato per la chioma ric- 
ciuta e il corto pizzo «a capretta», 
Giuseppe Sinico, l’autore  dell’Inno 
a S. Giusto» e dell'allora recente, ap- 
LI oschei Do 
n 


A 


Gioyni or sono raccogliendo della 
legna nei pressi di Postumia, il gio- 
vane Giuseppe Zonta, di 17 anni, re- 
sidente a Lipeze scorto a terra un 
, Fesiduato bellico, lo scagliò contro una | TAVERNA 7 NANI (Cofògna 44. te, {Che +eri ingannato rispetto a me, 
pietra, facendolo esplodere, Tal 00-15). Seralmente concerlino tzigano | Che mon sono stata la donv 

prudenza egli dovi TOPOLINO (Sanzio 23, tel ti di vincolarti 
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